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CONTRO LA PREPOTENZA PADRONALE E IL MONOPOLIO POLITICO D. C. IKE E? USCITO 

Oggi all'Assembleo di Milano si opre il dibattito 
soli ' airone dei comonisti nelle grondi fabbriche 

Ondata d'indignazione nelle campagne per il tradimento ci. e. sulla giusta causa 

Funzione 
insostituibile 
L'AsscniMea nazionale dei 

comunisti delle grandi fah-
hriche, che si apre questa 
mattina a Milano, 6 una tap­
pa importante nell'attuazio­
ne della linea politica che il 
nostro l 'ait i lo si è data allo 
Vil i Congresso. Di quel la 
politica, che si riassume 
nella lotta per un governo 
democratico delle classi la­
voratrici, la classe operaia 
è il fulcro e la guida natu­
rale. L'Assemblea di Milano 
vuole (issare, sul piano poli­
t ico e organizzativo, i com­
piti dell'avanguardia comu­
nista nella grande industria 
e riall'erniarc nel concreto la 
funzione del proletariato nel 
moto di trasformazione so­
ciale del paese. 

Si sono incaricati i mono­
poli , si è incaricato i) go­
verno (e si sono incaricati 
anche i dirigenti della ClSI. 
e delle ACLl) di darci nuo­
ve conferme, in questi gior­
ni , della tempestività della 
manifestazione milanese. Lo 
indirizzo che i gruppi domi­
nanti intendono imprimere 
alla direzione polit ico - eco­
nomica della nazione si dc-
Jinea infatti con sempre 
maggiore chiarezza: per far 
fronte all'inflazione provoca­
la dalle strutture economi­
c h e monopol is t iche si vuole 
imporre il blocco dei salari; 
per ridurre il deficit dello 
Slato si vogl iono « tagliare » 
le spese produttive e socia­
li; la « riforma » dei patii 
agrari v iene liquidata con 
l'affossamento (Iella giusta 
causa permanente; lo sgan­
ciamento dell'IIU dalla Con-
iiudustria viene ammorbidi­
to con la reiterata promessa 
che le aziende statali non 
ficcheranno il naso nelle 
bandite di caccia dei gran­
di imprenditori privati, e 
con gli equivoci tentenna­
menti in merito alle prospet­
tive meridionali de l l ' in i ; 
nelle fabbriche, mentre pro-
-segue (con la FIAT in veste 
di portabandiera) l ' incost i ­
tuzionale offensiva dei l icen­
ziamenti discriminal i , i la­
voratori sono costretti a lun­
ghe e dure lolle per riven­
dicazioni fondamentali come 
la riduzione dell'orario, la 
contrattazione dei colt imi e 
dei ritmi di lavoro, la pari­
tà salariale. 

II riflesso, sul piano poli­
t ico, di questa situazione è 
dato dalla ribadita alleanza 
tra partilo clericale e destre. 
di cui il volo sulla giusta 
causa è il s imbolo più evi­
dente, e dalla prospettiva d" 
una lotta elettorale condotta 
a stretto conlatto di gemito 
dallo Scudo crocialo e dalla 
Confintesa padronale, 

Lottando nelle fabbriche 
— e in primo luogo nelle 
grandi fabbriche — per le 
proprie esigenze di vita e 
di lavoro, battendosi per li­
mitare il potere assoluto dei 
capitalisti nell'azienda e nel­
la direzione della produzio­
ne , prospettando misure di 
controllo operaio nei luoghi 
di lavoro e di control lo de­
mocrat ico sui monopol i , il 
proletariato industriale agi­
sce efficacemente per aprire 
la via del progresso all'intie­
ra collettività nazionale e 
per allentare la crescente 
« pres3 » che pochi e polen­
ti gruppi finanziari cercano 
di assicurarsi sulla nostra 
economia . In questo modo. 
partendo dalla fabbrica e 
dalle rivendicazioni imme­
diale , l'azione operaia si al­
larga fuori dell azienda, in­
dividua e consolida le pro­
prie alleanze, diviene forza 
propulsiva del molo genera­
le per la democrazia e il so­
c ia l i smo. 

f~a funzione insostituibile 
del Parlilo comunista nei 
centri decisivi del lavoro e 
«Iella produzione, nella fase 
di svi luppo raggiunta ougi 
dalla società italiana: creo 
l'appassionante, attualissimo 
tema dell'Assemblea di Mila­
no , Alle sue conclusioni è 
interessato ogni democrati­
c o il quale sia cosciente del 
fatto che il nostro paese ha 
aperta dinanzi a se, M- sa­
prà imboccarla, la via d'un 
ordinalo svi luppo verso for­
ino più elevale di ordina­
mento civi le , ma corre an­
c h e il r ischio , tull'allro che 
ipotet ico , di oscure involu-
f ion i reazionarie. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Doma­
ni alle ore 8,30 al Teatro 
Nuovo di piazza San Ba-
bila a Milano avranno 
inizio i lavori del l 'Assem­
blea nazionale dei comu­
nisti delle grandi fabbri­
che Al Convegno saranno 
presenti Palmiro Togliatti, 
Luigi Longo. Giorgio A-
mendola e Mauro Scocei-
marro. Relatore sarà il 
compagno Longo il quale 
svolgerà il seguente tema: 
< Un più vigoroso slancio 
dell'azione operaia per la 
conquista di migliori con­
dizioni di vita e di lavoro, 
per spezzare il monopolio 
clericale e aprire al Paese 
una prospettiva di rinno­
vamento democratico e so ­
cialista ». 

Già og2i sono giunti a 
Milano una rappresentan­
za del partito comunista 
francese e i delegati che 
nel corso di questi ultimi 
mesi hanno partecipato a 
centinaia e centinaia di di­
battiti svolti in tutti i cen­
tri industriali d'Italia in 

preparazione dell 'assem­
blea odierna. 

Circa 600 sono I dele­
gati delle varie regioni e 
a questi si aggiungono i 
200 delegati e i 500 in­
vitati di Milano. Inviti so­
no stati poi consegnati ai 
rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali e a 
numerose personalità del 
mondo politico, economi­
co e culturale oltre che a 
tutti gli organi di stampa. 

11 programma dei lavori 
prevede per le 12,30 la 
chiusura della prima se ­
duta. la quale sarà inte­
ramente dedicata ad ascol­
tare la relazione di Luigi 
Longo. Nel pomeriggio 
dalle 14.30 alle 19. si svol ­
gerà la discussione che 
proseguirà sabato mattina. 
dalle 8,30 alle 12.30. La se­
duta pomeridiana di sa ­
bato sarà riservata ai soli 
delegati e si svolgerà nel 
salone Antonio Gramsci 
della Federazione milane­
se del PCI. Domenica mat­
tina l'Assemblea tornerà a 
riunirsi al Teatro Nuovo 
per il proseguimento della 

discussione e per la con­
clusione dei lavori. 

Operai, impiegati e tec­
nici comunisti dei più im­
portanti complessi indu­
striali d'Italia compongono 
l'assemblea; dai lavoratori 
della FIAT di Torino, ai 
minatori della Sardegna e 
del Grossetano, da quelli 
delle Aziende IR1 di Ge­
nova, Savona. Spezia, Li­
vorno, Trieste. Terni. Mi­
lano a quelli del le fabbri­
che di Crotone. Salerno, 
dai dolciari di Perugia e 
Milano ai lavoratori dei 
Cantieri di Venezia e del­
le fabbriche di Porto Mar-
ghera, Bologna. Ferrara. 
Modena. N a p o 1 i, Pisa. 
Piombino. Aosta. Ancona. 
Firenze. Treviso, Udine. 
Forlì. Bari. Gorizia. Ta­
ranto. Palermo. Vicenza: le 
fabbriche grandi e medie 
di queste e altre numerose 
città sono rappresentate al 
Convegno di Milano, de­
stinato a dare nuovo svi­
luppo alle lotte rivendi­
cative in corso per mi­
gliori condizioni di vita e 
(li lavoro. 

Una vibrante manifestazione 
antifascista al P. Brancaccio 
< -1 discorsi del prof. Ragghiatili e di Ferruccio Parri nella sala 
. gremita di partigiani, personalità del mondo politico e culturale 

Un aspetto del la presidenza della manifestazione antifascista uri salone del palazzo Bran­
caccio. Da sinistra: il prof. Ragghiane! (al microfono) . Parri. Carlo Levi e l 'avvocato Lordi 

Una grande manifestazio­
ne antifascista, indetta dal 
Partito repubblicano italiane 
per riaffermare i valori de l ­
la Resistenza e per protesta­
re contro le oltraggiose li­
mitazioni governative al Ra­
duno partigiano che avreb­
be dovuto tenersi a Roma. 
ha avuto luogo ieri sera nei 
saloni di Palazzo Brancac­
cio. 

In una atmosfera impron­
tata ad un profondo spirito 
unitario si sono raccolti. 
insieme a un migliaio di cit­
tadini, comandanti partigia­
ni e patrioti di tutte le for­

mazioni. familiari di Caduti 
della Liberazione, esponen­
ti di diversi partiti politici. 
rappresentanti del mondo 
culturale. Unici assenti, e tale 
assenza è stata sottolineata 
con doloroso disappunto, i 
rappresentanti dei partigia­
ni democristiani e del loro 
partito che pure prese parte 
alla guerra di Liberazione 
nazionale. 

Alla manifestazione, du­
rante la quale hanno par­
lato Ferruccio Parri. Carlo 
Ludovico Ragghiami e Car­
lo Levi, hanno aderito l 'As­
sociazione nazionale parti­

giani d'Italia, la Federazione 
italiana associazioni parti­
giane, l'Associazione nazio­
nale perseguitati politici an­
tifascisti. l'Associazione maz­
ziniana italiana. l'Associa­
zione veterani e reduci gari­
baldini. l'Associazione giova­
nile artistica internazionale. 
l'Unione goliardica italiana. 
la CGIL. la UIL. il Movi­
mento di Comunità, il Par­
tito comunista italiano, il 
Partito radicale, il Partito 
socialista democratico italia­
no. il Partito socialista ita-

(Continua In 4. pag. I. eoi.) 

La protesta 
dei contadini 

Il voto dei deputati de­
mocristiani uniti ai fascisti. 
ìi monarchici e ai liberali. 

contro il principio della 
mustn causa pei manente nei 
patti agrari, ha sollevalo 
un'ondata di sdegno tia tut­
ti i contadini italiani. 

Facendosi interpreti degli 
interessi e del sentimento 
dei lavoratori della terra. 
mezzadri, coloni, comparte­
cipanti e piccoli affittuari. 
l'esecutivo della Confedei-
terra e la presidenza e il 
Comitato direttivo dell'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini hanno emesso il se­
guente comunicato. 

< L'esecutivo della Con-
federterra, la presideiizi e 
il Comitato direttivo dfHa 
Alleanza nazionale dei con­
tadini hanno esaminato, in 
riunione comune, la situa­
zione determinatasi dopo la 
votazione .alla Camera del­
l'articolo 10 della legge sui 
patti agrari. Hanno consta­
tato che la DC rinnegali lo 
il voto espresso insieme alle 
sinistre nel 1950 a favore 
della giusta causa perma­
nente e in stretta alleanza 
con i monarchici e i fasci­
sti, ha votato contro i con­
tadini ammettendo che i pa­
droni possano disdettare i 
contadini senza giusta causa. 
Pastore, Bonomi, i deputati 
della CISL e del le ACLI 
hanno pienamente condiviso 
la responosabilità del la D e ­
mocrazia cristiana che ha 
dimostrato di essere sch ie ­
rata compatta al fianco d e ­
gli agrari e dei monopoli 
industriali nel tentativo d: 
perpetuare lo sfruttamento 
più esoso a danno dei lavo­
ratori della terra. 

« I contadini non accet­
teranno mai che la giusta 
causa, che 6 uno dei pila­
stri su cui poggia la demo­
crazia italiana, venga liqui­
data e proseguiranno la loro 
lotta fino a conquistare una 
democratica riforma dei pat­
ti agrari fondata sulla giu­
sta causa perniftiente. 

« La segreteria . della Fe-
dermezzadri nazionale pro­
porrà al Consiglio naziona­
le che si riunisce domani a 
Firenze di deliberare sulla 
proposta che in concomitan­
za con lo sciopero di due 
giorni già dichiarato dalla 
Federbraccionti per i giorni 
2 e 3 dicembre, per l'acco­
glimento del le note r iven­
dicazioni previdenziali, a b ­
biano luogo in tutto il Poe-
se manifestazioni uni tane 
di mezzadri e coloni, nelle 
quali, denunciando il tradi­
mento della Democrazia 
cristiana, i lavoratori della 
terra riconfermeranno il 
loro irremovibile impegno di 
lotta per la difesa della 
stabilità sulla terra e per 
il miglioramento del le con­
dizioni contrattuali. 

« I mezzadri e coloni ri­
vendicheranno inoltre la 
ripresa immediata del le 
trattative sindacali ad ogni 
livello, l'approvazione della 

Il IMI chiede che la Commissione d'inchiesta sulle fabbriche 
presenti le sue relazioni entro la fine dell'anno corrente 

I parlamentari comunisti presenteranno proposte di legge sui contratti a 
termine, gli appalti e il riconoscimento giuridico delle Commissioni Interne 

I Gruppi dei senatori e 
deputati comunisti consta­
tato che il 31 dicembre 
scadrà il mandato affidato 
dal Parlamento alla Com­
missione di inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori 
nelle aziende, che un no­
tevole lavoro di sopraluo­
ghi nei vari settori dell'in­
dustria, nelle campagne, 
nelle aziende commerciali 
e nei pubblici servizi è sta­
to svolto e che migliaia di 
lavoratori sono stati con­
sultati individualmente ed 
assieme agli organismi rap­
presentativi di fabbrica ed 
ai sindacati, ritengono che 
il materiale raccolto e le 
conclusioni debbano essere 
senz'altro indugio resi pub­
blici. 

I Gruppi ritengono pie­
namente legittime l'insod­
disfazione e le proteste 
espresse in varie occasioni 
dai lavoratori italiani, che. 
dopo aver salutato.con fi­
ducia la creazione della 
Commissione di inchiesta e 
dopo aver ad essa fornito 
il prezioso contributo della 
loro esperienza, hanno at­
teso sinora invano che il 
Parlamento portasse a co­

noscenza della nazione le 
illegalità padronali e suc­
cessivamente traducesse in 
leggi dello Stato le richie­
ste unanimente formulate 
e tendenti a migliorare le 
condizioni di lavoro, di li­
bertà e di retribuzione. 

I senatori ed i deputati 
comunisti membri della 
Commissione di inchiesta 
hanno attivamente parteci­
pato alla fase delle inda­
gini ed hanno fornito un 
utile contributo alla elabo­
razione delle relazioni. Essi 
inoltre hanno ripetutamen­
te presentato e sostenuto 
proposte per accelerare il 
corso dei lavori e da tem­
po hanno chiesto la pubbli­
cazione del materiale. Pur­
troppo, nonostante la for­
male accettazione delle pro­
poste e nonostante che su 
tre questioni (lavoro a do­
micilio. contratti a termi­
ne, appalto di lavoro) siane 
state già compilate le re­
lazioni conclusive, tali atti 
non sono stati sinora stam­
pati. 

Circostanze variamente 
ntardatrici hanno dunque 
agito dentro e fuori la Com­
missione di inchiesta per 

frenarne l'attività ed osta­
colarne il lavoro conclu­
sivo. 

I senatori e i deputati 
comunisti si rivolgono per­
tanto a tutti i lavoratori 
italiani invitandoli ad ap­
poggiare l'azione in Parla­
mento, a rivendicare vigo­
rosamente la pubblicazione 
immediata del materiale 
raccolto, delle ' denunzie 
inoltrate, delle conclusioni 
e delle proposte. 

I Gruppi comunisti han­
no dato mandato ai com­
pagni membri della Com­
missione di richiedere che 
entro il 31 dicembre la 
Commissione di inchiesta 
concluda la stesura delle 
relazioni e le presenti, co­
munque. al Parlamento. 
Per ottenere che tali pro­
poste vengano fatte valere 
dalle rispettive Presidenze 
del Senato e della Camera, 
i Gruppi comunisti danno 
mandato ai Comitati diret­
tivi di riferire in tal senso 
ai Presidenti sen. Merza-
gora e on. Leone richie­
dendo il loro intervento. 

Allo scopo, infine, di su­
perare ogni ritardo e di 
mettere il Parlamento in 

condizione di pronunziarsi 
sulla base degli elementi 
raccolti nel corso delle in­
dagini. i Gruppi hanno de­
ciso di incaricare i compa­
gni membri della Commis­
sione di inchiesta di pre­
sentare specifiche proposte 
di legge sui contratti a ter­
mine, sugli appalti di la­
voro e sul riconoscimento 
giuridico delle Commissioni 
interne utilizzando le risul­
tanze dei sopraluoghi, le 
proposte dei lavoratori, le 
oggettive convergenze rag­
giunte nelle fabbriche tra 
lavoratori di ogni corrente 
e le proposte già compilate 
— ma non ancora rese pub­
bliche — della Commissio­
ne di inchiesta. 

Ieri i compagni onn. Pa-
jetta e Natoli alla Camera, 
Pastore e Zucca al Senato, 
hanno presentato la richie­
sta dei Gruppi ai Presi­
denti dei due rami del Par­
lamento. ottenendo sia dal-
l'on. Leone che dal sen. 
Merza gora l'assicurazione 
che interverranno per sol­
lecitare la pubblicazione 
del materiale. 

legge sui contributi unifi­
cati. la corresponsione del­
la pensione a tutti i vecchi 
contadini a partire dal 
1. gennaio, il migl ioramen­
to delle prestazioni assi­
stenziali e previdenziali 

« Il Comitato di .e t t ivo 
dell'Alleanza na/iona'»- dei 
contadini ha dc l ihe idV r|>o 
la denuncia degli afioss-itn-
ri della giusta causa o l'im­
pegno all'azione unitaria 
pei la stabilità sulla ter'a. 
siamo al centro della sett i ­
mana del tessernmenio alle 
Associazioni adeictiti. che 
si svolgerà dal 15 al 22 di­
cembre. 

« Le organizzazioni con­
tadine rivolgono infine un 
appello alla unità fra tutte 
le categorie dei lavoratori 
della terra affinchè Siano 
ovunque smascbeiati i falsi 
amici dei contadini ». 

Alla presa di posizione 
delle organizzazioni unita­
rie dei contadini fanno ri­
scontro le notizie sulle pri­
me manifestazioni avvenute 
nella giornata di ieri nelle 
«•ampagne e su quelle già 
decise per i prossimi giorni 
In numerose località e Co­
muni della provincia di Fi­

renze il lavoro dei campi e 
stato ieri sospeso e j mez­
zadri si sono riuniti nelle 
sedi del le Leghe e nel le Case 
del popolo. A Castelf iorentu 
no e stata proclamata una 
mezza giornata di sciopero e 
si e tenuta una grande as­
semblea nella sede della Fe-
derlerra. Analoghe manife­
sta/ioni hanno avuto luogo 
a Cìambassi. e a Montatone 
Per domani sono indetti co­
mizi e assemblee nel corso 
di sospensioni del lavoro in 
tutta la provincia. 

Alla protesta si sono uni­
ti la maggioranza dei mez­
zadri iscritti alla CISL aper­
tamente traditi dai loro di­
rigenti. N e l l a Maremma 
grossetana i mezzadri e i 
coloni hanno dato vita ad al­
i l e assemblee nelle sedi sin­
dacali. decidendo l'intensilì-
cazione della lotta per la 
giusta causa. Nei prossimi 
giorni avranno luogo in tut­
ti ì centri agricoli della 
provincia di Grosseto nume­
roso manifestazioni, assem­
blee e comizi dei lavoratori 
della terra e di tutta la po­
polazione. Delegazioni di la-

K'oiillniin In ti. pilR. -'• col.) 

WASHINGTON — Il generali- Elsi'iiliimer è uscito Ieri pi-r 
I» prima volta ilnpo il malore ria cui e st.ito colpito per par­
tecipare alle «•elel»rsi7lonl del - TlMiik^eivini; Day ». Nel la 
telefoto, il presidente americano al tirarvi» della mogl ie 

all'Ingresso della Chiesa 

NETTO MIGLIORAMENTO O OBBEDIENZA ALLE ESIGENZE POLITICHE? 

Colpo di scena alla Casa Bianca: 
Eisenhower andrebbe a Parigi 

Ieri il Presidente ha sbalordito i giornalisti recandosi a cantare in chiesa - Oggi partirà per la sua 
fattoria di Gettyshurg? - Si continua però a chiedere con insistenza un trapasso di poteri a Nixon 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 28 — Un 
ver» e proprio colpo di sce­
na liti riportalo ogni al punto 
di partenza il * CHSO Èìsen-
hoiccr*. Mentre quasi tutti 
i giornali del mondo lo da­
vano praticamente per spac­
ciato (almeno dal punto di 
nista della efficienza iutcl-
ettuale, clic è (piclla clic con­
ta per un capo di Slato) e 
già facemmo congetture sul 
modo più elegante di esau­
torarlo e di sostituirlo de 
j u r e o de facto, ufficialmen­
te o ufficiosamente, con Io 
•scialbo e criticatissimo Nixon, 
il vecchio presidente si p r c -
parava, di nuovo sotto la 
doccia, a dar prova di u igo-
ria e di buona salute. 

Ben rasato, ben r iposa lo 
grazie ad un lungo sonno, 
con un sorr iso di circostanza 
>ullc labbra, Eisenhower è 
liscilo dalla Casa Bianca in 
automobile, scortato dai so­
liti giganteschi agenti del-
l'FBl e accompagnato dalla 
moglie, si è recato nella chie­
sa nazionale presbiteriana di 
Washington, per assistere ad 
una solenne funzione (oggi. 
per chi non lo sapesse, ri­
corre il Thanksgiving day. 
il giorno del « rendimento di 
grazie a Din ». festa impor-
tantis<ìma negli Stati Uniti). 

Nessun giornalista si e ac­
corto della < sortita » p rcs i -
denziale. Xessuno poteva in­
fatti prevedere una cosa del 
genere, siccità le centinaia di 
rappresentanti della slampa 
— grandi od oscuri, da Drew 
Pearson a James Reston (lo 
intervistatore di Krusciov) 
fino all'ultimo apprendista 
foto-reporter, che da due 
giorni bivaccano alia Casa 
B'anca — erano tutti occu­
pati nella faticosa bisogna 
di bombardare con un fuoco 
di fila di domande l'abile 
portavoce p res idenzia le Ja­
mes ììagcrtu. il quale, come 
sempre, si difendeva benis­
simo, continuando a ripetere 
che < le condizioni del pre-
sidente migliorano nel modo 
più lusinghiero ». 

A un certo punto, Hagerlp 
*c n'è uscito dicendo: « Il 
precidente spera di potersi 
recare in cluesa » La frase 
è stata accolla con generale 
incredulità, ma proprio in 
quel momento una segretaria 
è entrala in gran fretta nella 
sala stampa e. ro*sa in volto. 
ha balbettato qualcosa allo 
orecchio di Hagertg. Un at­
timo dopo, con un targo sor­
riso, Hagerlp annunciava ai 
giornalisti che Eisenhower e 
la signora Mamie si erano 
qià avviati verso la chtesa. 

La conferenza stampa. na-
turaìmente. e stata sospesa 
di botto. Tutti, giornalisti e 
fotografi, si sono precipitati 
fuori, in una atmosfera di 
grande eccitazione. I più for­

tunati riuscivano a raggiun­
gere Eisenhower prima che 
questi entrasse in chiesa. 

Sotto il lampeggiare dei 
f lashes. il presidente ha sa­
lito « con pusso rapido e vi­
vace * la breve scalinata. Un 
fotografo gli lui gridalo: < Un 
felice rendimento di grazie 
a voi. signore >, e Eiscn-
houer, agitando la mano. 
ha esclamato a sua volta: 
« Grazie! ». 

E' inutile dilungarsi sul 
resi o : partecipazione del 
presidente al coro in chiesa. 
pranzo con il figlio John, la 
nuora e i nipoti (sul tavolo. 
un tacchino da venti libbre). 
probabile partenza, entro do­
mani, per la sun fattoria di 
Cicttgsburg e, infine, l'an­
nuncio sensazionale che *non 
•fi può escludere del tutto la 

presenza del presidente Ei-
scnhoiuer alla riunione della 
NATO a Parigi ». Saranno i 
medici — ha precisato lla-
gertij ai sempre più sbalor­
diti giornalisti — a dire l'ul­
tima parola in merito. 

Significa tutto questo che 
i fiumi di parole scritti sulle 
implicazioni politiche della 
malattia presidenziale siano 
vuole cliiacchiere di incor­
reggibili pessimisti? Sarebbe 
molto ingenuo rispondere 
positivamente, ti migliora­
mento di Eisenliower è trop­
po strepitoso per non appa­
rire un po' forzato. Non sia­
mo in pochi a sospettare che 
le ragioni di Slato abbiano 
avuto il sopravvento sulle 
ragioni della scienza medica 
e che il presidente stia chie­
dendo troppo alla sua pur ro-

Avversione a Parigi 
per Nixon e Pulles 

La crisi del sistema occidentale si allarga alla 
UEO - Gaillard pone una seconda questione di fidu­
cia in seguito a un voto contrario della Assemblea 

(Dal nostro ^ornspondente) 
PARIGI. 28 — 11 consiglio 

permanente della N A i' O. 
riunito questa mattina al Pa-
lais de Chaillot, ha deciso 
all'unanimità che la confe­
renza atlantica del 16 di­
cembre prossimo si svolga. 
come previsto, a « l ivello dei 
presidenti ». 

Tuttavia alcuni delegati, e 
in particolare quel lo olande­
se. pur sottoscrivendo i de­
sideri della maggioranza, 
hanno voluto esprimere a-
oertamente le preoccupazio­
ni e le riserve che ispira­
vano loro l'assenza di Eisen­
hower e la sua sostituzione 
con il vicepresidente Nixon 
La decisione del consiglio 
permanente non ha sorpreso 
nessuno, dato che fin da ie-

!ri le cancellerie occidentali 
[si erano rassegnate a qu.-=ia 
t soluzione, rendendosi per­
fettamente conto che un rin­
vio o una trasformazione 
della conferenza avrebbero 
aggravato la crisi in atto: 
ciò non toglie, del resto, eh 
dietro questa unanimità si 
nasconda un crescente diso­
rientamento dell'atlanti>mo 
e la confessione generale che 
una resa dei conti non p«\s-
>a essere ulteriormente pro­
rogata. 

A questo riguardo, ci sem­
bra di grande interesse l'at­
teggiamento degli ambienti 
polit'ci francesi, dato che 
— per via dei drammatici 
contrasti che oppongono f» 

busta fibra, sia per ragioni di 
prestigio personale, sia per 
soddisfare le spietate esigen­
ze del suo partito, il quale ha 
un tremendo bisogno di di­
mostrare al mondo che gli 
Stati Uniti hanno ancora « la 
testa sul collo » e che questa 
testa è repubblicana. 

I più autorevoli commen­
tatori. del resto, trascurando 
di proposito gli ottimistici 
comunicati della Casa Bian­
ca. parlano sempre più espli­
citamente di dimissioni. 

il più famoso scrittore po-
lit'co americano. Walter 
Lippmann. scrive che. quan­
do * il vice-presidente Nixon 
dichiara che il presidente è 
ampiamente capace di pren­
dere le necessarie decisioni. 
non ha dimostrato, con ciò, 
che Eisenhower è in grado 
di adempiere pienamente ai 
•cimi dori-ri ed alle sue re-
<ponsabilità ». 

Anc/ic il Washington Post. 
" ' i r ded'ca all'argomento un 
O'ìiideraso articolo di fondo. 
sostiene che la cosa migliore 

fila fare, per Eisenhower. e 
* passare i suoi doveri a Ni­
nni ». mnnari temporanca-
mentr Della stessa opinione 
è. -•/.' New York Times, per­
vi? o . t r r . 'mr Krock. il quale 
ai era mantenuto un diverso 
•l'tegg'anento durante l'at-
'ucco cardiaco di Eisenhower 
nel 1955. 

I Ma p>-r Walter L'vpmann politica degli USA alla so-
provvivenza sempre pili pre-j.inr.'ir q-,esta sdaziane è in­

sudiciente. pere*.e pnrrebb^ 
Xixnn nc?.T':r':no?J:JSJfi*à rfi 
esercitare efficacemente . i 
suoi poteri. < Le dimissioni 
— srrire Lippmann — sono 
' a migliore tra tutte le solu­
zioni prospettate » 

DICK S T F W ^ R T 

Teleqrammi ad Eisenhower 
dei "leader^sovietki 

MOSCA. 2.S. - Il sezro-er-I:) 

caria del colonialismo fran 
cese — Parigi resta uno dei 
centri nevralgici della crisi 
atlantica. 

Non a caso, in questi am­
bienti politici, tutti concor­
dano nell'augurarsi un pron­
to ristabil imento del presi-
Jente americano: si possono 
cogliere due posizioni d is t in­
te. quella ufficiale e gover­
nativa. che cerca di conser­
vare alla Francia il suo pre 
•Uigio di < grande» , facendo; eencroie del PCUS Kru?c:ov. 
finta di credere che il « d i ­
rettorio anglo-americano > 
non esiste, e tuttavia pre­
parandosi a combatterlo ne l ­
l'ambito e nei limiti dell 'al­
leanza. L'altra, quella « re-

AL'GL'STO PAXCALDI 

(Continua In 7. pat- 9. col.) 

:I primo minisTo 5ovie::co Bu!-
aan:n e il preit'ìonte V"oro=ci-
!ov — annunzi ?:a>era radio 
Mosca — hanno tnv:«*o tele­
drammi ci pre* dente Eisenho­
wer. esprimendo il !oro ram­
marico per la malattìa che he 
co!p-.to il capo del hi Stato ime-
riceno e formi:!andò speranze 
ed ni;:i:r' ri. pronta juarig-ene. 

Il dito nell'occhio 
Seduti alla mèta I 
_ L'on. Tupmt ruole Sfruttare 
fir.o ali ul!tn:,ì giorr..ì che là 
Ifiijc Qli concede :a sua duplice 
p >*j2u>ne di imrljco e di I ^ I I I - j 
foro Se rie<c< a tmiro qu l'.che l 
p-.nrn.-' i:~.cor,i pu (\ arrivare al- i 
1.7 Bcf<:i i china che Queliti 
riira vecctiielt.i non «i iforida 
.VJ ii recitargli l'jdjrafa Doi-
froFs.j? 

Antipatie 
Scnr* il Sei-iv.rc - Il f j«oi-

smo * antip.irljrr.cr.ijrc per 
su«t «tessei natura». 

Ancho il P^'lcT-ienlc* * an-
ti'.-.tcnlj per tu.j ste**.i natura. 
.\.,n <i ciance oerche quel 
r;a;py.e::,y dj fa'Cttli c o n u -
- . j . : j tiv^ccjrci Per i fettóni 
1i pretensa' 

Il fesso del giorno 
- fn i i " Sputnik "' non fj pr> 

tmvera. e s > v;«t<i ciw s"e perv 
liuto noi cieli, por cui. prima di 
diventare il pericolo pubblico 
n I. molla .icqu.i deve pa*»are 
«otto ì ponti do la Neva». Il 
cortfru.'a del Ci.->rnal« d'Italia. 

ASMODEO 



Pag. 2 - Venerdi 29 novembre 1957 V UNITA' 

CON L'OBIETTIVO IMMUTATO DI IMPORRE LO SCIOGLIMENTO DELL'ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA 

Vollofoccio democristiono alia Camera 
sulla legge per la riforma del Senato 

/ Aeputati d.c. respingono Vaccordo gia raggiunto al Senato e preannunciano emendament't alia legge - Oggi il Consiglio dei Minhtti 

C o l p o d i scena s u l l a r i forma 
d e l S e n a t o : tornanclo t u l l o sue 
p o s i t i o n ! , la D . C . ha mani fc -
e tato i er i i l p r o p o s i t o di niodifi-
c a r e a l ia C a m e r a il t e s to dcl ln 
r i f o r m a a p p r o v a t o al Senato in 
b a s e a l n o l o a c c o r d o ragg iunto 
Ira tut t i i g r u p p i . 

P r l m o a m a n i f e s t a r e q u e s t o 
p r o p o s i t o c s tato i l d i re t t ivo 
d e l g r u p p o d c m o c r i s l l a n o dc l la 
C a m e r a , r iun i toe i i n matt inata a 
M o n t e c i t o r i o p o c o p r i m a cl ie si 
r i u n i s s e , per 1'esame d c l l a l e g g e 
d i r i forma d e l S e n a t o , la c o m -
m i s s i o n e in t crn i . Gl i o n . R u s s o , 
D o m i n e d 6 , B e t l i o ] e nltri si s o n o 
p r o n u n c i a t i , in ques ta riunione. 
p e r u n a r e v i s i o n s d c l l a l egge del 
S e n a t o . P o r o d o p o , la stcssa 
p o s i z i o n e e stata assunta dni 
c o m m i s s a r i d e m o c r i s t i a n i in so-
d c d i c o m m i s s i o n e in tern i , e in 
p a r t i c o l a r e dal re la tore Luci* 
f r e d i . 

Q u e s t i , c l ie s o l o d u e g iorn l 
fa , i n a c c o r d o co l p r e s i d e n t e de l -
la C o m m i s s i o n e Marazza . avevo 
d i c h i a r a t o a l ia s t a m p a d i e s) sa-

rel ibe p r o n u n c i a t o in favorc d! 
una rapida a p p r o v a z i o n c dc l lu 
r i forma senza nlcunu modi f i ca 
r i spe l to al tes to de l S e n a t o , ha 
rovpBciato r o i n p l e l a m e n t e qucstu 
poBizione. KgM ha d e l t o c l ie i 
p r o b l e m ! c s s e n z i a l i de l ta rifor­
ma s o n o p r o p r i o q u e l l i c h e la 
riforma opprovata dal S r n a l o 
n o n p r e v e d e , e c i o e il p r o b l e m a 
di una r i d u z i o n e de l ta durata 
de l S e n a t o e il p r o b l e m a d i una 
(i i n t e g r a z i o n e quol i ta t iva o de l la 
a s scmblea at traverso lo n o m i n r 
p r e s i d e n z i a l i . S e c o n d o Luci fre-
d i , « l e d e c i s i o n ! ai lottate dal* 
l'altro ramo d e l P a r l a m e n t o so ­
n o arrivate inat tese , in q u a n t o 
1' integrazione de l iheruta e so l -
tanto numer lrn c n o n qual i ta t i -
va n. Luc i fred i tin addir i t tura 
g iudicato c s s e r q u e s t o " un pun-
to di rnntrasto » tra la Camera 
e il S e n a t o . Su l la ecia di I.tici-
fredi , il d e m o r r i s t i a n o D o m i -
n e d o ha t eor i zza to sill d ir i t to 
d e l l a Camera di apportarc e m e n -
damrnt i al ia l e g g e approvato dnl 
S e n a t o . a n c h e se la prassi v u o l c 

A PARTIRE DAL 31 DICEMBRE PROSSIMO 

II quarto aumento 
degli affitti bloccati 

L'aumento h del 2 0 % - I casi di esenzione 

II 3 1 d i c c m b r e p r o s s i m u 
a v v e r r a i l q u a r t o a u m e n t o 
d e l 2 0 p e r c e n t o p r e v i s t o 
d a l l a l e g g e 1 0 5 5 p e r i fitti 
d e g l i i m m o b i l i a d i b i t i a u s o 
d i a b i t a z i o n e e a l l ' e s e r c i z i o 
d i a t t i v i t a a r t i g i a n e e p r o -
f e s s i o n a l i , i c u i c o n t r a t t i d i 
l o c a z i o n e v e n n e r o p r o r o g a t i 
flno a l 1 9 0 0 . P r a t i c a m e n t e 
c o n q u e s t o n u o v o a u m e n t o i 
fitti c o n s i d e r a t i b l o c c a t i d e l -
l e a b i t a z i o n i e d e i n e g u z i . 
v e r r a n n o p i i i c h e r a d d o p -
p i a t i r i s p e t t o a q u e l l i c h e 
v e n i v a n o c o r r i s p o s t i a l m o -
m e n t o d e l l ' c n t r a t a i n v i g o r e 
d e l l a l e g g e . I n f a t t i , u n i n -
q u i l i n o c h e n e l 1 0 5 5 p a g a v a 
u n a f f i t t o d i 3 m i l a l i r e , i l 
1 . g e n n a i o 1 0 5 8 n e p a g h e r a 
6 . 2 2 0 . 

L a l e g g e d e l 1 0 5 5 p r e v e d e 
p e r o c h e l ' a u m e n t o p r o g r e s -
s i v o d e l 2 0 p e r c e n t o p u 6 
e s s e r e r i d o t t o a l 1 0 p e r c e n ­
t o n e l c a s o c h e P i n q u i l i n o 

La mozione comunisla 
sull'I.R.1. e ,'E.N.I. 

E c c o i l t e s t o d e l l a m o z i o ­
n e p r e s e n t a t a a l i a C a m e r a 
d a i d e p u t a t i c o m u n i s t i L o n -
g o . N a t o l i . N a p o l i t a n o . N o ­
v e l l a e P e s s i s u i p i a n l q u a -
d r i e n n a l i d c l l ' I R I c d e l -
l ' E N I . 

L a C a m e r a c o n v i n t a d c l l a 
d e c l s i v a I m p o r t a n z a d c l l a 
p o l i t i c * d e l l ' l n d u s t r l a dl 
S t a t o a l f ln i d e l l o s v i l u p p o 
e c o n o m l c o e d e l p r o g r e s s o 
a o e l a l e d c l l a N a z l o n e ; d i 
f r o n t e a l m o l t l p l i c a r s l d l 
c o n f u s e c c o n t r a d d l t t o r l e 
n o t l z l e dl s t a m p a , d l c o m u -
n l c a t l u f f l c lns l . di i n s c r z l n n l 
p u b b l i c l t a r i e r e l a t i v e al p i a ­
n l q n a d r l e n n a l l p r e d l s p o s t i 
d a l l ' I R I e d a l l ' E N I ; Irope-
c n i II g o v e r n o a d i l l u s t r a r c 
a l i a C a m e r a s e n z a n U e r l o r e 
i n d u g i o l e d l r e t t l v e c il c o n -
t e n n t o d i d e t l i p i a n l , l e c i -
f r e p r e c i s e d e g l i I n v r s t l -
m c n t l p r e v l s t l — p e r II p o -
t e n z i a m e n t n dej- l l I m p l a n t l 
e s l s t e n t l e p e r la c r e a z i o n e 
d l n u o v l I m p l a n t l — e la 
l o r o d i s t r l b u z i o n e p e r z o n e 
g e o g r a f i r h e e p e r s e t t o r l . 
n o n r h e g l i o b b l e t t i v l c b c 
s u l l a b a s e di ta l i i n v e s t ! -
m c n t l s i p r e v e d e di r a g -
t j l a n g e r e in m a t e r i a d l a u ­
m e n t o d e l l a p r n d u z i o n e c 
d e l t a o c c u p a z i n n e . e t u t t l g l i 
a l t r i e l e m r n t l di c u i la C a ­
m e r a a b b i a h i s n g n o p e r v e -
r i f i c a r e la r i s p o n d e n z a d e l 
p i a n l q n a d r l e n n a l l s t e s s i al 
t r a g a a r d i d e l l o S c h e m a V a -
n o n i , a l l e e s l c r n z e d e l l a In -
d a a t r i a l l z z a z i n n e d e l M e z z o -
g l o r n o — e In m o d o p a r t i r n -
l a r e a t p r e c l s o , I n d e r o g a b i l e 
d i s p o s t o d e l l ' a r t . 2 d e l l a I r c -
g e n . 634 . 29 l u g l i o 1957 — 
a l c r i t e r i d i u n a p n l i t l c a 
e c o n o m i c * t e n d e n t e a s v i n -
e n l a r e l o s v l l n p p o d e l P a r ­
s e d a l l i m i t ! e d a l l e s t o r t n -
r e c h e v l h a n n n f i n o r a Im­
p o s t s I g r u p p i m o n o p o l l s t l r l . 

v e r s ! i n d i s a g i a t e c o n d i z i o n i 
e c o n o m i c h e . N e s s u n a u m e n t o 
e d o v u t o q u a n d o s i t r a t t i d i 
a b i t a z i o n i d i i n f i m o o r d i n e . 
c o m e s e m i n t e r r a t i , d i u n s o ­
l o v a n o , s e n z a a c c e s s o r i , b a -
r a c c h e e s i m i l i . L a r i d u z i o n e 
d e l 1 0 p e r c e n t o 6 p r e v i s t a 
a n c h e p e r g l i i m m o b i l i l o - . 
c a t i p e r la p r i m a v o l t a p o -
M e r i o r m e n t e fll 3 1 o t t o b r e 
1 0 4 5 e f i n o a l 1. m a r z o 1 0 4 7 
I n l i n e a n o r m a d e l l a l e g g e 
t e s s a per<"> I ' a m m o n t a r e c o m -
p l e s s i v o d e l c a n o n e c n o n 
p o t r a e s s e r e s u p e r i o r e a 4 0 
v o l t e i l c a n o n e d o v u t o a n -
t e r i o r m e n t e a l i a e n t r a t a i n 
v i g o r e d e l d e c r e t o l e g i s l a ­
t i v e e m a n a t o i l 1 2 o t t o b r e 
1 0 4 5 » i n m a t e r i a s e m p r e d i 
l o c a z i o n e d i i m m o b i l i u r -
b a n i . 

Non ci vuole la licenza 
per'(a televisione net bar 

M I L A N O . 28 — II g i u d i c e 
d e l l a IV S e z i o n e d e l T r i b u n a ­
te d i M i l n n o h a p r o n u n c i a t o 
u n a i n t c r c s s a n t e s e n t e n z n in 
m a t e r i a d e l l e l i c e n z e r i e h i e s t c 
p e r i n s t a l l a r c n p p a r e c c h i t e l e -
v i s i v i n e i b a r e n e i l o c a l i p u b -
b l i c i . • 

II p r o c e s s o b s c n t u r i t o d a u n a 
d e n u u e i a d e i l e n u t o r i t h d i P. S . 
n e i c o n f r o n t i d i A t t i l i o F o n -
t a n a , p r o p r i c t a r i o d i u n b a r . 
c d l G i n o P a g a n e t t i , c h e l o 
g e s t i s c e . 

I d u e f u r o n o d e n u n c i a t i in 
b a s e a l l ' a r t i c o l o 60 d e l C . P . c h e 
p r o s c r i v c a p p u n t o la l i c e n z a di 
P. S . p e r i t e l e v i s o r i n e i b » r 
I d u e I m p u t o t l s o n o p e r 6 r i u -
s c i t i a d i m o s t r a r e , a m e z z o d e i 
l o r o l e g a l i c h e , l ' a p p a r e c c h i o 
t e l e v i s i v o c o s t i t u i s c e u n d i v c r -
s i v o o f f e r t o ni c l i e n t i , d e l q u a l e 
p e r 6 i t i tn lar i d e i l o c a l ! n o n 
s o n o fill o r g a n i z z n t o r i . 

~ L'art . fifl d e l C.P. — h a n n o 
afTermato 1 d i f e n s o r i d e l F o n -
tana e d e l P a g a n e t t i — s i r i f e -
r i s c e I n v e c e a c o l o r o i q u a l i o r -
Kanizzano s p e t t a c o l i n e i l oca l i 
p u b b l i c i e p e r i q u a l i e n e c e s -
s a r i a la l i c e n z a di P S. - . 

A l i a t c s i d e i d i f e n s o r i s! 6 
a s s o c i a t o il P. M. II Tr ib i ' ; in l e 
h a . s u b i t o d o p o . p r o n u n c i a t o 
s e n t e n z a a s s o h i t o r i a . 

Maggioranza alia sinistra 
fra i professori di Livorno 
S i s o n o c o n c l u s c l e r l e z i o n i 

p e r la n o m i n a d e l d c l e g a t i a l 
c o n g r e s s o p r o v i n c i a l e d e l S i n -
d a c a t o s c u o l a m e d i a di L i v o n i o 
c h e a v r a l u o g o d o m e n i c a 1. d i -
c e m b r e a l l e o r e 10 n e i l o c a l i 
d e l l a s c t io la - B o r s i - ( g . c > -

L a m o z i o n e d e l l a s i n i s t r a 
<n. 4> c o m p o s t a d a c a n d i d a t i 
a p p a r t e n e n t i al P C I . P S I , c r i -
s t i a n o s o o i a l i . U n i t a p o p o l a r e c 
i n d i p e n d e n t i ha r i p o r t a t o u n a 
n e t t a m a g g i o r a n z a . 

E c c o i r i f i i l tat i d e f i n i t i v i d e l l o 
e l e z i o n i : i s cr i t t i al v o t o 340 . 
v o t a n t i 207. v o t i v a l i d i 206; 
s c h e d e n u l l e 1 

M o z i o n e n. 4 ( s i n i s t r a ) v o t i 
102: m o z i . » ; e n 2 ( P R I . P S D I 
e Ia ic i ) v o l : 54: m o z i o n e n. 1 
< d c ) v o t i 50. 

c h e una Camera n o n interfer isca 
in una mater ia r h e r iguarda la 
Lompoe iz ione o il m o d o d i e l e -
z i o n c del l 'a l ira . D o m i n c d o ha 
al tres i a n n u n c i a t o il p r o p o s i t o 
suo di presentaro e i n c n d a m e n t i . 
per abhrev iare a 5 ann l la du­
rata del S e n a t o e per o u m e n -
tare il n u m e r o di senatori di 
n o m i n a pres idcnz ia lu . Inf ine an-
t h e T o n . Sal i / . zoni . a n n m e de l 
g o v e r n o , ha r irordato il d i s i e n s o 
gia n iani fes ta lo dal g o v e r n o nei 
ronfront i d c l l e dec i s i on ) del S e ­
n a t o . • 

D o p o la r i u n i o n e d e l l a c o m ­
m i s s i o n e , !I l i h e r a l c Mozzi ha 
d irh iarato c h e « n o n c da caclu-
dero r h e si po«sa de lern i innre 
un ronf l i l ln po l i t i co tra S e n a t o 
e Camera c h e p u o dare n d i l o 
all'antirip.'ito s r i o n l i m e n l o dc l la 
Camera alia n. 

C o m e la cronara fa di per se 
rompren i l ere , i; d u n q u e in a l to 
un voltafarHa d e m o r r i s t i a n o . La 
D . C . non ha neesuna p r o h a h i l i i a 
di fare approvare dal la Camera 
d e l l c m o d i H i h e al ia l e g g e di ri­
forma gia approvata dal S e n a t o . 
perrhe non d i s p o n e , n e p p u r e s<* 
trovasse a l l eanze in altri set tori . 
dei d u e terzi de i voti neces tar i 
Se anrl io la Camera po te s sc m o 
difiraro la l e g g e s ena tor ia l e . 
d'altrn parte, il S e n a t o pntrehhc 
uioilificarln di n u o v o . L'atteggio-
m e n t o assunto da l la D . C . al ia 
Camera , r n m p e n d o I 'accordo rag­
g i u n t o al S e n a l o , ha d u n q u e un 
so lo s r o p o : r i n s a h b i a m e n t o de l ­
ta r i forma. 

E c io non so lo p e r r h e la D . C . 
non 6 rii i 'cita ail i i i ' i-rire ne l la 
r i forma c io a cui t e n c v a . e c i n e 
la r iduz ione delta dun l in dp) S e 
na lo c la falaif icazimic del en 
nittero c let torahi del Senato at 
traverso I ' inf lazionc de i senator i 
n o m i n a t i da l l ' a ho ( e q u e s t o con-
traddire al ia sovrani la p o p o l n r e l . 
ma soprai tut to per un'al lrn ra 
g i o n e , q u e l l a confessata da Moz­
z i : c i o e di provocare un con­
d i t i o tra Camera e S e n a t o . at-
trnverso il r ige l to de l la r i forma 
da parte de l la Camera , r h e p in-
sa offrire un prete.-tu per lo 
' r i o g l i m e i i t o an l i r ipa to del Se­
nato . 

Q u e s t o infatt i , c o m e p i u v o l t e 
e s tato da no i s o t t o l i u e a t o , e 
s e m p r e stato il v e r o o h i c t l i v o di 
Panfani , conncs?o ni suo i n iani 
di conqui s ta di u n a m a g g i o r a n z a 
asso luta a l l e p r o s s i m c e l e z i o n i , 
E v i d c n t e m c n t e la D . C . si h rcso 
c o n t o de l la diff icolta di i n d u r r c 
il P r e s i d c n t c G r o n c h i a sc io -
g l i e r e il Senato arb i t rar iamente 
per it s o l o fatto c h e e ' stato 
dec i sa una r i forma de l l 'assem-
Idea, una r i forma c h e c s c l u d e 
p e r o , propr io , lo s r i o g l i m c n t o 
a n t i c i p a t o ! Ed c v i d e n t e m e n t e 
Fanfani e il g o v e r n o r i t engnnn 

che un pretes to m i g l i o r e sa-
r e h h e q u e l l o de l ta mancata ri­
forma a s e g u i t o di una dieparita 
di parcri tra te d u e C a m e r e . 

D e l i a q u e s t i o n e se n e occupcra 
p r o b a h i l m e n t e o g g i il C o n s i g l i o 
de i M i n i s t r i , s e b h e n e abbia m o l -
tc a l tre co«e i m p o r l a n t ! da dec! -
d e r e : la l egge - s tra le io per 1'ener-

II 5 dicembre 
le tratlative 

per la parila salariale 
L a C o n f i n d i i s t r l a . a c c o -

g l l c n d o I ' lnv i tn r l v o l t o l e 
d a l l a C O I L fin dal m e s e dl 
g l u g n n , h a ( l s sa to p e r II 
g l o r n o 5 d i r e in l ire , a l l e o r e 
17, r i n r o n t r o c o n le Ire o r -
g a n i z z a z l o n l s lnr iara l l d e l l a -
v o r a t o r l per d l s c i i t e r e in 
m e r l t o a l i a c o n v c i i / l o n c nu-
m e r n 100, H i i i r e g i i a g l l a n z n 
dl r e m u n e r a z l o n e t ra la m a -
n o d ' n p c r a m a s r h l l e e f e m -
m l n l l e . 

T a l e I n c o n t r o 6 v l v a m c u -
te a t t c s o d u l l e l a v o r a t r i c l di 
o g n l eatORorla. 

gia n u c l c a r e , it p r o v v e d i m e n t o 
per gl i ass i s teu l i univers i tar i che 
Z o l i ha gia d ichiarato ieri n o n 
essere c o n f o r m e a l l e r ivendica-
/ i o n i d e g l i intercesal i , I'ordiiia-
n i f i i l o de l corj'o de i v ig i l i del 
f u o c o , e altri p r o v v e d i i n e n t i . II 
ConBigH 0 n o n pare si o c c u p e r a 
per ora , invece , de l s o m m o v l -
m e n t o d i p l o m a t i c o , a p r o p o s i t o 
del ip ia le Pa lazzo Cli igi ha dc-
liti i lo '< i u e s a t t e » le n o t i z i e di 
s t a m p a : in par l ico lare per quan­
t o r iguarda la n o m i n a di un 
n u o v o segretar io g e n e r a t e di Pa­
lazzo Cl i ig i al pos to d i Itoss i 
I .nnghi , la prec i saz inne de l mi-
n is tero deg l i Ef-teri g iud ica « ln-
fondata la not iz ia che la sre l ta 
-in gia raduta sul l 'anibasc iutorr 
Magistrati ». 

L ' o n . P e l l a c part i to ieri per 
M o n t e v i d e o , per la r i u n i o n e dei 
20 c a p i - m i s s i o n e i ta l ianl ne i Pae-
«i d e l l ' A m e r i c a Lal ina , e per il 
p r e a n n u n c i a t o s u r c e s s i v o iucoi i -
Iro a Wael i ingtnn c o n D u l l e s in 
vista de l la r i u n i o n e at lant ica pa-
rigind d e l 16 d i r e m b r e . P r i m a 
del ta partenza , Pe l la ha fatto 
a l c u n e d ich iaraz ion i a t lant ir l i e . 

LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

Sulla legge per i passaporli approvata ieri 
dovra pronunciarsi la Corle cosliluzionale 

Le principali innovazioni introdotte - Un termine massimo di un mese per il rilascio - Le cate-
gorie esenti dal pagamento - La Camera convalida i deputati e let t i nel collegio nazionale 

II S e n a t o h a a p p i o v a t o 
i e r i l a n u o v a l e g g e s u i p a s -
s a p o r t i . I n e s s a s i : . t a b i h -
s c e c h e il p a s s a p o r t o o r d i -
n a r i o 6 v a l i d o p e r 5 a n n i , 
a m e n o c h e g l i i n t e r e s s a t i 
n o n c h i e d a n o u n a v i l t d i t a 
i n f e r i o r © . L a t a s s a d o v u t a 
s a r a d i 5 m i l a l i r e o d i 
m i l l e l i r e s e il p a s s n p o r t o 
e v a l i d o p e r n o n n i t r e u n 
a n n o . N e s s u n a t a s s a s a r a 
d o v u t a t u t t a v i a d a g l i i n d i -
g e n t i , d a g 1 i e m i g r a n t ! . 
d a i g i o r n a l i s t i p r o f e s s i o n i -
s t i , d a g l i i n s e g n a n t i e s t u ­
d e n t ! c h e s i r e c h i n o a l P e s t e -
r o p e r r a g i o n i d l s t u d i o , d a i 
d i p e n d e n t i d e l l o S t a t o o d i 
e n t i p u b b l i c i , a n c h e l o c a l i o 
p a r a s t a t a l i . d a i d e c o r a t i . d a i 
m u t i l a t i e i n v a l i d i , d a l l e 
v e d o v e e o r f a n i d i g u e r r a 
e d a i r e l i g i o s i . 

I d o c u m e n t i d a a l l e g a r e 
a l i o d o m a n d a p e r i l p a s s a ­
p o r t o r i m a n g o n o q u e l l i r i -
c h i e s t i n e l p a s s a t o . a d 
e s c l u s i o n e d e l c e r t i f i c a t e d i 
c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a . c h e 
n o n s a r a p i u n e c e s s a r i o . 

L ' a r t . 8 d e l l a n u o v a l e g g e 
s t a b i l i s c e c h e , e n t r o t r e n t a 

g i o r n i d a l l a p r e s e n t a z i o n e 
d e l l a d o m a n d a , d o v r a e s s e ­
r e r i l a s c i a t o i l p a s s a p o r t o o 
c o p i a d e l p r o v v e d i m e n t o 
m o t i v a t o d i r i f i u t o d a p a r t e 
d e l l ' u f f i c i o c o m p e t e n i e . 

C o n t r o l a d e c i s i o n e d i d i -
n i e g o e p o s s i b i l e r i c o r r c t e , 
i n p r i m a i s t a n z a , a l m i n i -
s t r o d e g l i A f f a r i e s t e r t . i l 
q u a l e d e c i d e e n t r o t r e n t a 
g i o r n i c o n d e c r e t o m o t i v a ­
t o e , i n s e c o n d a i s t a n z a , a l 
C o n s i g l i o d i S t a t o , c h e d o ­
v r a g i u d i c a r e e n t r o q u i n d i -
c i g i o r n i . 

L a l e g g e c o n s e n t e t u t t a ­
v i a a l m i n i s t e r o d e g l i K s t e -
ri d i n e g a r e o r i t i r a r e il 
p a s s a p o r t o . i n c a s o n o n p p e -
c i f i c o , s e n z a m o t i v a r e la 
d e c i s i o n e . a l t r o c h e c o n u n 
r i f e r i m e n t o a l i o « s i c u r e / . z a 
i n t e r n a e d e s t e r n a d e l l o 
S t a t o >. S i t r a t t a d i u n a d i -
z i o n e c o s l v a g a d a c o n s e n -
t i r e e v i d e n t ! a r b i t r i , •; P n p -
p o s i z i o n e s i e b a t t u t a . t u t ­
t a v i a s e n z a s u c c e s s o , p e r -
c h e a n c h e i n q u e s t i c a s i s i 
s t a b i l i s s e 1 ' o b b l i g o d i u n 
d e c r e t o m o t i v a t o . 

A c h i e s p a t r i s e n z a p a s ­

s a p o r t o l a l e g g e c o m m i n a 
I ' a r r e s t o f i n o a d u n m e s e 
o p p u r e I ' a m m e n d a f i n o a 
c e n t o m i l a l i r e , e I ' a r r e s t o 
f i n o a s e i m e s i , o l t r e I ' a m ­
m e n d a f i n o a c e n t o m i l a l i r e , 
q u a n d o it p a s s a p o r t o g l i 
f o s s e s t a t o n e g a t o o r i t i r a -
t o . 

I g r u p p j c o m u n i s t a e s o -
c i a l i s t a h a n n o v o t a t o c o n t r o 
l a l e g g e p e r c h e b u n u l t e -
r i o r e s u b d o l o a t t e n t a t o — 
h a d i c h i a r a t o il s e n a t o r e 
C E R R U T I — a l l e l i b e r t a c o -
s t i t u z i o n a l i . p e r il s u o c a -
r a t t e r e d i s c r i m i n a t o r i o , d i -
s c r e z i o n a l e e a r b i t r a r i o . p a -
l e s e n e l l ' a r t . 4 , c h e l i m i t a ai 
c o s i d d e t t i « p a e s i c o n s e n t i -
ti » la c o n c e s s i o n e d e l p a s ­
s a p o r t o , e n e g l i a r t i c o l i 3 e 
1 1 . L e s o p r a f f a z i o n i p o l i -

/ i e s c h e . f i n o r a o p e r a t e n e l r i -
f i u t a r e a r b i t r a r i a m e n t o i 
p a s s a p o r t i , v e n g o n o o r a 
s a n c i t e d a q u e s t a l e g g e . 

II c o m p a g n o G R A M E G N A . 
r i b a d e n d o il g i u d i z i o d i i n -
c o s t i t u z i o n a l i t a d e l l a l e g g e , 
c h e i g n o r a e c o n t r a s t a c o n 
la n o r m a f o n d a m e n t a l e d e l ­
l o S t a t o , h a a n n u n z i a t o c h e 

Gas nettezza urbana e autolinee a Firenze 
si fermano per solidarieta con i tranvieri 

L'A.T.A.F. rifiuta di ritirare la citazione contro tre sindacalisti - La lotta e stata pro-
claniutu pur costringvre Vazicnda a rispettare gli accordi sulla riduzione delVorario di lavoro 

(Dalla nostra redazlone) 

F I R E N Z E , 2 8 . — Da mez-
zanottc, insicme con i tran­
vieri che Hanno abbandonato 
il lavoro a mezzegiorno del 
26, sono in sciopero per ven-
tiquattro ore i lavoratori del 
aas. i lavoratori delle auto­
linee. i tremila dipendenti 
dcll'Amrninistrazionc c o m i t -
nalo c i lavoratori della net­
tezza urbana. Lo sciopero dei 
tranvieri, proclamato in sc-
(fiiito a una improvvisa ci­
tazione fatta dall'Azicnda 
tranviaria ai segretari dei 
tre sindacati degli autofer-
rotranvierl aderenti alia 
CGIL, alia C1SL c alia VIL 
(citazione che dovrebbc jar 
comparire i tre segretari da-
vanti alia Magistratnra), a-
Urebbe potuto essere compo-
sto nella tarda serata di ieri 
in Palazzo Vccchio davanti 
al cojnmissario prefcttizio 
dottor Salazar dove si sono 
incontrati i rapprcscntanti 

dcll'azicnda e dei lavoratori. 
L'irrigidivicnto dcll'azicnda, 
che non ha voluto ritirare la 
proposta di un arbitrate da­
vanti alia Magistratnra non 
ha permesso la composizio 
ne di una vertenza che para 
lizza Vintcra citta. Gli scio-
peri sono in a l ( o . La procla-
muzionc e avvenuta stasera 
da parte di tuttc c tre le or-
ganizzazioni sindacali. 

Ora per ora, per tutto il 
pomeriggio. sono giuntc le 
notizie dclla proclamazionc 
degli sciopcri. Nellc prime 
ore, la CISL c, succcssiva-
mente, la CGIL e la VIL 
hanno fatto conoscerc un co-
municato nel qtiale si e pro­
clamato lo sciopero dei la­
voratori dclle autolinee. In 
un comunc appello ai lavo­
ratori sui qttali il commis-
sario del comunc aveva fat­
to ricadere la pesante e gra­
ve manovra del crumiraggio 
(crano le macchine di nolcg-
giatori privati o di imprese 

NONOSTANTE LA LEGGE Dl PROROGA APPROVATA DAL PARLAMENTO 

Gli enti lirici non potranno 
portare a termine la stagione 
Sette miliardi sono stafi assorbiti in questi anni soltanto per pagare gli interessi dei 
mului che i teatri erano coslretti a contrarre per le insufficient! sowenzioni sfatali 

N e l l a s e d e d e l C l u b d e l -
I ' O p e r a d i R o m a , s i 6 r i u -
n i t o i e r i i l C o m i t a t o n a z i o ­
n a l e d i d i f e s a d e g l i e n t i l i ­
r ic i e s i n f o n i c i . p e r t r a t t a r e 
d e l l a s i t u a z i o n e d e t e r m i n a -
t a s i d o p o l ' a p p r o v a z i o n e a l 
P a r l a m e n t o d e l l a l e g g e d i 
p r o r o g a d e l l e p r e c e d e n t i 
p r o v v i d e n z e . 

L ' A s s e m b l e a h a a p p r o v a t o 
a l i a u n a n i m i t a u n o r d i n e d e l 
g i o r n o n e l q u a l e « p u r p r e n -
d e n d o a t t o c h e l ' a p p r o v a z i o ­
n e d e l l a l e g g e c h e p r o r o g a 
l e d i s p o s i z i o n i g i a i n v i g o r e 
f i n o a l 3 0 g i u g n o 1 9 5 7 . v i e n e 
flnalmente a s a n a r e la m a n -
c a n z a d i q u a l s i a s i f o r m a t e -
g i s l a t i v a p e r it t e a t r o . s i p r o -
* p e t t a r i n s i i f f l c i e n z a d i q u e l ­
l e s t e s s e d i s p o s i z i o n i . d o n d e 
la c r i s i h a t r a t t o o r i g i n e >. 

L ' o d g r i t e v a i n f a t t i c h e it 
12 p e r c e n t o d e i d i r i t t i e r a -
r i a l i s u i p u b b l i c i s p e t t a c o l i 
— q u o t a d e ^ t i n a t a d a l l a l e g ­
g e 3 0 g i u g n o 1 9 4 6 a t finan-
z i a m e n t o d e g l i e n t i l i r i c i e 
s i n f o n i c i — e s i n d a g l i i n i z 
risuttato i n s u f l i c i e n t e , t a n t o 
c h e c o n s u c c e s s i v o p r o v v e 
d i m e n t o l e g i s l a t i v o n e f u d i 

s p o s t o l ' a u m e n t o a l 1 5 p e r 
c e n t o p e r u n a b r e v e d u r a t a 
p r e v i s t a i n f u n z i o n e d e l c o n -
t e m p o r a n e o i m p e g n o p r e s o 
d a l g o v e r n o d i p r e s e n t a r e a l 
P a r l a m e n t o U d i s e g r t o d i l e g -
sze p e r 1 ' o r d i n a m e n t o d e f i n i ­
t i v e . T a l e p e r c e n t u a l e , p e r 
u l t e r i o r i r e s t r i z i o n i s o p r a v -
v e n u t e , e o g g i d i f a t t o r i -
d o t t a a l 1 0 . 2 0 p e r c e n t o c o s i 
d a n o n r i s p o n d e r e p i u a i fini 
i s t i t u z i o n a l i . 

G l i E n t i r i c o r d a n o u n f a t ­
t o g r a v i s s i m o : l e o p e r a z i o n t 
d i i n d e b i t a m e n t o — i m p o -
s t e d a l l e n e c e s s i t a d i s o p p e -
r i r e a H ' e f T e t t i v o f a b b i s o g n o 
e a l r i t a r d o c h e s i v e r i f i c a 
n e l p a g a m e n t o d e l l e s o v v e n -
z i . m ; s t a t a l i . c o n i l c o n s e -
g u e n t e a c c u m u l a r s i d i c e n -
t m a i a d i m i l i o n i d i i n t e r e s s i 
p a s s i v : — . s i s o n o t u t t e r i -
s o l t e a d e s c l u s i v o v a n t a g g i o 
d e l l e b a n c h e . l e q u a l i p r a t i -
c a m e n t e , i n q u e s t i v a r i a n ­
n i . h a n n o f i n i t o p e r a s s o r b i -
r e p i u d i 7 m i l i a r d i e r o g a t i 
d a l l o S t a t o . m e n t r e c o n c i f r a 
m o t t o m i n o r e . s e t e m p e s t i -
v a m e n t e c o n c e s s a , s i s a r e b b e 

(MEL ]flOi\DO DEL, L A I O R O ] 
RACCOGLITRICI Dl OLIVE 

Le lrattJti \c in oor^o nollf p"> 
vincie di CoMTiza « CjS.in/.iro pc» 
II patto M l 3 r u > per le r,ico..s;Iiir:ci 
di o l i \ e . sono sta!e ieri intrrrotn? ir 
ambeJoe I* province in «ei^iito al!o 
• tiepRiamento negntivo dev;ll agrari 

I proprteUrl dct^l oliveti de!U pro-
fincla di C a t a n u r o si sono. Infatti 
rifiutati di ^pportare i! hench> rni 
nimo aum*nto dfl l t r€tribo/^>ni d<!l«-
raccoijlitric! che corr.e *• stato r^ 
centemente docurner.tato anc.'-.e dalla 
commissions d'mchir^t^ rrcflt^.*: in 
Ca!a!>ria m iniziativa della Soc:<"tJ. 
I.'manitaria e del!« orK-jn:i;i:;oni 
lemminflr. sorx> molto Ion lane d^l 
rr.inimo l ivtl lo ne-ccivark). 

fdenticA posiiione * stata prrva 
dasli agrari di Coserua dopo due 
mesi di trattati\«. 

I>a notItia della rottura (Vile trat 
tativ* ha suscitato vlvissiir*e prote 
«te da parte del!« rarcoglitrici. Da 
parte delle orcanirzazioTii sin.lscali 
\erranno nel prossitni C:orni prr^e Ir 
decisioni neccssane per l'!r,:cnvf;ca-
7lone della lo'ta. A Cat^n/aro l;i 
C d.L. ha deciso la npreva degl: 
scioperl interrotti durante le tratta 
tlve. AnaloRhe decisioni \erranrv. 
Adottate a Cosen/ai e nelle altre 
provlncie e v e *neora non sono state 
aconite le rl\en<Jicazioni <kl!e racco 
g l i tr ld . 

M A C C H I N E 
DEGLI ENTI RIFORMA 

RisponiVndo ad un* interrogazio 
ne pre?enl.i!a Jal o m p a c n o Maj;l*l 
la circa le noli/ ic ditfuscsi sulla 
»endtta a pre/zo b3<«is<imo di mac 
.-hinario a^ficolo da parte del lEn-
te per la riform.i a^raria della Pu 
»:Iia e Mo'ise. :1 mmistro Cokwrbo 
1-A Ir.rniTo una ritp<">sta «critta con 
trrrran.lo praticamente Ve notizie. La 
r:-^><.t.i scntia oinferma anche che 
1 prez/o <1elle m.iccti'ne « <l man 

'.'•rr.J- re'.ativjrner.te hasto per efiet 
to -ielle tfn'.bilt a^eio'az :oni p-e 
'•KXf <1.il p-.»r»i .V-vVrenrMie per k1 

ic^::-''o ij' rr.aoch'Oe n:v>\e » 

CONTADINI DELL'AMIATA 
rv-.rnencs prcsirna a Ci*tel.VI-

p-*no m pro\!r,cia di firosseto avra 
l;*r>co i:n conve^no dei contad;n' 
JeirAmi.ita al quale parteciperanno 
i latoraton della terra resident! nei 
1t:e versanti, senese e irrossetano 
II conxecno. preceduto da un am 
p'o diNittito s\o!tosl fn ntimerc<e 
assemb !ee, afirontera I teml della 
lotta ^Jle popolazioni amiatine 
r.ir.tro la d :screi;azione che co!plsc«-
I eronomia rpont.ina 

AGITAZIONE LOTTlSTl 
Gli a.Mett' at Banchi lo»lo dl Na 

poll prosemiooo I'aRitazione inala 
ta nei ciorm srorsi con una asten 
sione dal lavoro; t motivl come * 
noto sono La ri\endic«zlone che pri­
ms di N.itale siano discussl ed ap 
provatl i prowedimenti da tempo 

presentatl al Parlimen'o rre»tijn!e 
una leace elatv>raia dalle ssmstre 
su!!a sistemazKMie del personage «v 
\ e n t i z « A cio si t avxumt.i la ri 
\rnd-caz-one c?ie • B»nch' crnt'mii 
no a.1 essere statali e non vencanr 
qum.ii privatizzati L"a»«eTih!ej de> 
« lottist: » napo'etani tenutasi l > ! 
trr» pVirno o.i delibera'o di lnd-re 
un flltro sciopero sC non verranno 
accolte le n \cnd caztoni della Gate 
Coria. 

APPALTI FERROVIARI 
La 0 i n ! to»a!ita <?.e\zk oterai de 

Cli app.il:i (<-rro\:ari d\-^;i imp.ant: 
.1' | . : \ . i r . i h.»n">> .-».Vri:«-v a!V> *c:o 
pero A- nr.'ora «\o;;o«i l'altro c < r 
no p»v r>im turno di laxoro E' 
quesi.i un'.iltr.i man:festazior>e de 
la\orat.vi de»;'i app>i!ti lerro\iari 
che da tempo cVedono !a s i s tcnu 
zJone nei ruoli del!* FFSS 

VITTORIA DELLA CGIL 
ALLA EMMA Dl ARAGONA 

lj< lista umt.iria de!ls C G I L ha 
riportato la maec'oranza assoluta 
•Vi \ o t i nell< elezioni d.-IIa ci.m 
TI sslonr interna ne!l.i mmtera F.m 
rr.i d' Vii.vn.1. in provinria d 
\cr«tr^nto F. v o I risultati xotant 
:i I. C~< , | | v,,tt IV>. CISl. K2; inJi 
nen.Vnti 10; sC|.ede nulle 5. 

PORTUALI 
PORTO TORRES 

Si sono svolte le elez'on! della 
CompagnUt portua!c di Porto Tor­

res. t a maccoranza e Mata con 
i;uis?jtj daila lista un tana che ha 
nce \u to 70 \ o t i ; la | , s j 3 U p r a t j 
•lalla CISL ha f iporuio *3 \ot i 

FERROVIERI 
E X C O M B A T T E N T I 

I ferrovieri « combattenti stan 
no rischiando. apprcssirnandosi la 
t r * de:rattua!« le^islatura. di non 
ve.Vr ancxira riv^'ti i loro piii ur 
ijer.ti problemi I ierroviert ex-com 
hittenti tnsistono per I'approvazio-
re del procetto di lecge sulla rl 
\a l i : t^7ore di-lTa'scc^o e 'n un 
miclvramento jt\]t norrre relati 
se al;? facil'lazioni previste per gl 
et co-nh.ittenti c-rca la camera nel 
le FFSS. Recente:riente il ministro 
\nce lml ha tatto rinsiire ancora 
tiivi vcrfta la discuss-one della l ecce 
sulla q-,«!e il nr.imstro stesvj ha 
espresso l'oppo<izione del coverno 

RIFORMA AGRARIA 
SI e «votta a Sanlnrl una Impor 

Tante a*semb>a de) lavoratori del 
la terra. <v>n la putectpaz-ooe <ji 
.-ont.idni afiittti.irl. merz.i iri e brae 
>"ian!i t^ricoli | a riunsine aveva 
'o soop.i di miziare la dis.-uss-one 
ira i c^nta 1-n' della propo^a d; 

!e<i;e di riforma fondiaria presen 
lata dalla Confe.Vrterra e dallAI 
leanra nazionale dei corrtadini 

Alia fine della riunione tuttl l 
present! hanno firniato il propetto 
ohe verrl presentato «] Parlamento 
su Iniriativa popolare. 

a s s i c u r a t a l a n o r m a l e v i t a 
d e g l i E n t i . 

L ' o d g s o t t o l i n e a p o l i l f a t -
t p c h e , n o n o s t a n t e o g n i p r e -
g h i e r a d i a t l e n t a c o n s i d e r a -
z i o n e d e l t a s o s t a n z a d e l p r o ­
b l e m a . i l P a r l a m e n t o , s e m ­
p r e in a t t e s a d i q u e l l ' o r g a -
n i c o a s s e t t o l e g i s l a t i v o c h e 
e i n s t u d i o o r m a i d a u n d e -
c e n n i o . h a c r e d u t o i n v e c e d i 
c o n t e n e r e e n t r o l i m i t i i n a -
d e g u a t i l a a u t o r i z z a z i o n e d e ­
g l i E n t i d i c o n t r a r r e m u t u : 
p e r la c o p e r t u r a d e l l o r o f a b ­
b i s o g n o . I n c o n s e g u e n z a . s i 
a g g i u n g e , a m o t t o b r e v e s c a -
l e n / a v e r r a n n o a m a n c a r e . 

c o m e e r a s t a t o p r e v i s t o e d e -
n u n c i a t o , i m e z z i i n d i s p e n s a -
b i l i a l i a c o n t i n u a z i o n e d e l 
c o r r e n t e e s e r c i z i o . 

II C o m i t a t o n a z i o n a l e d i 
d i f e s a d e g l i E n t i l i r i c i e s i n ­
f o n i c i s i v e d e p e r c i o c o s t r e t t o 
a r i c h i a m a r e l a p u b b l i c a o p i -
n i o n e s u l l a c r i t i c a s i t u a z i o n e 
* D a p a r t e d e l l o S t a t o — d i ­
c e t e s t n a l m e n t e l ' o d g — s e m -
b r a q u a s i s i v o g l i a s o f f o c a r e 
la v i t a d i u n o d e i p i u i m ­
p o r t a n t e g l o r i o s i s e t t o r i d e l -
t ' a r t e i t a l i a n a , c o n g l i i n c a l -
co labi l -" d a n n i a n c h e d i o r d i ­
n e e c c n o m i c o e s o c i a l e m i l l e 
v o l t e d e n u n c i a t i . A l C o m i ­
t a t o d u n q u e . r e s t a s o l o d a 
a u g u r a r s i c h e l a f o r z a d e l l e 
c o s e , e d e t l ' o p i n i o n e p u b b l i ­
c a g i u s t a m e n t e a t l a r m a t a . i n -
d u c a a d u n p i u s e r e n o o b i e t -
t i v o riesame. m e g l i o s o l l e c i -
l o d e g h i n t e r e s s i g e n e r a l i . 
.rosi c h e u r g e n t e m e n t e s i o t -
t e n g a n o i p r o v v e d i m e n t i f i -
n a n z i a r i i n t e g r a t i \ i a t t i a 
s c o n g i t i r a r e l a c o m p l e t a r o -
v i n a d e g l i E n t i Hr»c i e s t n -
f o n i c f i t a l i a n i » . 

A l i a r i u n i o n e h a n n o t r a 
g l i a l t r i p a r t e c i p a t o i s o -
v r a i n t e n d e n t i d e l l ' O p e r a d i 
R o m a . L a t i n i . D e l i a S c a l a . 
G h i r i n g h e l l i . i r a p p r e s e n t a n -
t i d e H ' A c c a d e m i a d i S . C e ­
c i l i a e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i d e g l i o r c h e s t r a l i . 

Un mmatore nel Sukts 
ucciso da un carrclto 

C A G L I A R I . 2R. — Wn m o r -
t a l e I n c i d e n t * s i e v e r i f l r a t o 
Ieri n e l b a r l n n c a r b o n I f e r o d e l 
S n l r l a . N e e rlmasstn v i l t i m a II 
m i n a t o r e C a r l o P i r a s d l 45 . c h e 
c s t a t o t r a v o l t o e n r r l s n d a n n 
r a r r e l l o e a r t c o d i c a r b o n e . I n 
s e * m o d l I n t t o , n e l l e m t n l e r e I 
l a v o r a t o r i s i s o n o a s t e n n t i d a l 
l a v o r o p e r 24 o r e . 

come la SITA e la LAZZI a 
scorrazzare per la citta scor-
tate dalla polizia), la CGIL. 
la CISL e la VIL dichiara-
vano che lo sciopero delle 
autolinee veniva proclamato 
€ contro il crumiraggio for-
zato che sietc obbligati a fa­
re snlle Unec dell'ATA F 
contro il sistema adottato 
dall'Azicnda tranviaria che 
riporterebbe t lavoratori in-
dietro di venti anni; in se­
gno di solidarietd con i vo-
stri fratelli fcrrotranvicri » 
Lo sciopero era indctto per 
24 ore, dalla mezzanotte di 
oggi alia mezzanotte di do­
main. Lo sciopero doveva 
avvenire se le aziende aves-
sero continuato a comanda-
rc i lavoratori per il cru­
miraggio. In serata, in Palaz­
zo Vecchio, i rappresentanti 
dei proprietari delle ditte 
SITA e LAZZI venivano 
convocati dal commtssario e 
davanti a lui hanno confer-
mato la volontd di prestarsi 
alia continuazione dei ser-
vizi di emergenza. 

A metd. pomeriggio, le tre 
organizzazioni s i n d a c a l i han­
no proclamato lo sciopero 
del personate addetto al $er-
vizio di Nettezza urbana: 
anche per questo sciopero 
Vora d ' t n i z i o era la mez­
zanotte e la durata venti-
quattro ore. In serata, i tre­
mila dipendenti comunali 
proclamavano anch'essl lo 
sciopero a partire da mezza­
notte in segno'di solidarieta 
verso i dipendenti dell'ATAF 
e di protesta contro il com-
missario prefettizio che ave­
va ordinato a cinquanta la­
voratori del Comune di svol-
gcre opera di crumiraggio. 

La segretcria dclla Camera 
del Lavoro ha convocato in-
tanto il Consiglio generate 
dei sindacati. per le ore 17 
di domani 29: la segreteria 
regionale dclla CGIL, da 
parte sua ha convocato, in 
via straordinaria. le segrete-
rie delle CdL della Toscana 
per lunedi 2 dicembre alle 
ore 10 per un esame della 
situazione gravissima creata-
si dopo I'atto dei dirigenti 
dell'ATAF 

II capo del compartimento 
ferroviario di Firenze aveva 
disposto in giornata che i 
trcni in partenza da Santa 
Maria Novella effettuasscro 
una fcrmata straordinaria 
alia stazionc pcrifcrica di 
Rifredi: appena conoscivta 
questa decisione. i dirigenti 
dello SF.I. (Sindacalo fer­
rovieri italiani) hannn prote-
stato er.ergicamente, infur-

stato immediatamente rern-
cato, I'organizzazione sntda-
cale avrebbe dovuto rivedere 
le sue posizioni. 

Analoghi passi sarebhero 
stati compiuti dai cindacuti 
dei Ferrovieri uderpvti alia 
VIL e alia CIS',. Tntto c » i 
e accadjito perche l'AT-\F ha 
citato la sera del 2G i i . ' tri-
genti dei tre sindacati deali 
autoferrotranvien aderenti 
alia CGIL. alia CISL e alia 
VIL, a comparire davanti 
alia Magistratnra per la 
composizione di una vertenza 
di lavoro. Con questo ctto, 
t tber tr i e diritti demncratici 
sono stati violati, i sindacoti 
esautorati. L'aito era stato 
compiuto in un momento dif­
ficile per la cittaj il Consiglio 
comunale non e'e e in Palazzo 
Vecchio sicde nn commissa-
rio governativo. 

La citazione veniva dopo 
una promessa d'incontro fra 
le parti con la quale si spe-

nna instabile. situazione ve-
rificatasi all'Azienda tranvia­
ria. Nel luglio scorso, fu fir-
mato un accordo sulla ridu­
zione dell'orario di lavoro. 
L'Azienda, in seguito a una 
trasformazione dei servizi, 
non lo rispetto. hi breve e 
accaduto che i lavoratori so­
no stuti costrctti o a svol-
gere il loro lavoro a un ritmo 
pi it intenso o a rallentare il 
ritmo prolungando Vorario. 
In un modo o nell'altro, Vac­
cordo non potcva essere ri-
spettato. Vna quarantina di 
giorni di paziente senso di 
rcsponsabilita dei lavoratori 
e di sempre piu duro irrigi-
dimento dcll'Azienda si sono 
conclusi con I'improvvisa, 
gravissima citazione a com­
parire davanti al magistra-
to. I tranvieri hanno risposto 
con lo sciopero a'partire da 
rhezzogiorno di mercoledi 
chiedendo il ritiro della ci­
tazione. Lo sciopero ha pa-

rava che venisse posto fine a ralizzato la citta. 

Sostanzioli aumenti 
agli assuntori ferroviari 

Un nuovo sciopero delle tabacchine 
deciso per i primi di dicembre 

L a c o m m i s s i o n e t r a s p o r t i 
d e l S e n a t o , r i u n i t a i n s e d e 
d e l i b e r a n t e , h a a p p r o v a t o , 
n e l l a s e d u t a d e l 2 8 n o v e m ­
b r e , i l d i s e g n o d i l e g g e c o l 
q u a l e s i m o d i f i c a i l s i s t e m a 
r e t r i b u t i v o d e g l i a s s u n t o r i 
d e l l e F F . S S . e d e i l o r o d i ­
p e n d e n t i . 

L a l e g g e , c h e d o v r a o r a 
r i c e v e r e l a s a n z i o n e d e l l a 
C a m e r a , e s t e n d e p a r z i a l m e n -
t e a q u e s t o p e r s o n a l e i l c o n -
g l o b a m e n t o d e l t a r e t r i b u z i o -
n e g i a a t t u a t a p e r t u t t i g l i 
a l t r i f e r r o v i e r i e s t a t a l i . 

I l p r o v v e d i m e n t o . c o s l c o ­
m e e s t a t o a p p r o v a t o . r i s u l t a 
s o s t a n z i a l m e n t e m i g l i o r a t o 
r i s p e t t o a q u e l l o o r i g i n a r i o 
p r e s e n t a t o d a l g o v e r n o . S o ­
n o s t a t i i n f a t t i a c c o l t i n u -
m e r o s i e m e n d a m e n t i s o s t e -
n u t i d a l S i n d a c a t o f e r r o v i e ­
ri i t a l i a n i e c h e h a n n o f a t t o 
o g g e t t o d i l u n g h e t r a t t a t i v e 
c o n 1 ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o -
v i a r i a . 

L a n u o v a l e g g e p r e v e d e 
t r a l ' a l t r o : a ) a u m e n t i d i 
s t i p e n d i o d a u n m a s s i m o d i 
6 . 0 0 0 l i r e c i r c a a d u n m i -

mando li ditezinne che. . « e | n i m o d i L . 2 . 6 0 0 : b ) s c a t t i 
il provvedimento non fosse I b i e n n a l i d e l 2 . 5 0 p e r c e n t o 

II61 per cento alia FIOM 
nella Galileo di f irenie 

Forte flessione della lista della UIL 
Battuta la manovra della direzione 

F I R E N Z E . 2 8 — 1 l a v o r a ­
t o r i d e l l a « G a l i l e o > h a n n o ri-
c o n f e r m a t o l a l o r o p i e n a fi-
d u c i a n e l l a F I O M . E c c o i r i -
s u l t a t i . ( f r a p a r e n t e s i q u e l l i 
d e l l o s c o r s o a n n o ) . O p e r a i : v o ­
t a n t i 1966 « 2 0 3 0 ) ; F I O M : v o ­
t i 1216 <1339> p a r i a l 67 .37Tr; 
U I L : v o t i 84 ( 1 4 2 ) p a r i a l 
4 . 6 5 ^ ; C I S L : v o t i 505 ( 3 9 7 ) 
p a r i a l 2 7 . 9 8 1 * ; s c h e d e n u l l e 5 3 
( 5 3 ) ; s c h e d e b i a n c h e 108 ( 9 9 ) . 

I m p i e g a t i : v o t a n t i 3 9 8 ( 4 3 9 ) ; 
F I O M 9 9 ( 9 7 ) p a r i a l 2 8 . 0 2 * ; 
U I L 85 ( 9 5 ) p a r i a l 2 4 . 0 8 * ; 
C I S L : 169 ( 1 6 7 ) p a r i a l 4 7 . 8 0 * 
s c h e d e n u l l e 2 ( 7 ) ; s c h e d e 
b i a n c h e 43 ( 3 7 ) . 

I r i s u l t a t i g l o b a l i s o n o i s e -
g u e n t i : F I O M v o t i 1315 p a r i 
a l 6 0 . 9 4 * ; U I L v o t i 169 p a r i 
a l 7 . 8 3 * ; C I S L v o t i 674 p a r i 
a l 3 1 . 2 3 * . I s e g g i d e l l a C. I. 
v e r r a n n o c o s l s u d d i v i s i : F I O M 
s e g g i 6 ( 6 ) ; U I L . s e g g i 0 ( 1 ) ; 
C I S L s e g g i 3 ( 2 ) . 

U n e s a m e d e i r i s u l t a t i c o n ­

s e n t e s u b i t o d i rileva r e c h e 
l a U I L s c o m p a r c d a l l a n u o v a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a ; e s s a h a 
c o s l p a g a t o i l p r e z z o p e r l ' a t -
t e g g i a m e n t o a m b i g u o t c n u t o 
n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e e c h e 
n e m m e n o l ' e s t r e m o t e n t a t i v o 
c o m p i u t o p e r d i f f e r e n z i a r s i 
d a l l a C I S L , e v a l s o a f a r d i 
m e n t i c a r e . II s e g g i o p e r d u t o 
d a l l a U I L v i e n e g u a d a g n a t o 
d a l l a C I S L l a q u a l e h a a v u t o 
u n c e r t o a u m e n t o d i v o t i g o -
d e n d o d e l l ' a p p o g g i o d i r e t t o 
d e l l a d i r e z i o n e e d a n c h e di 
u n a m a n o v r a c h e l e h a c o n -
s e n t i t o d i f a r ritirare l a l i s t a 
d e l l a C 1 S N A L , e d i a s s o r b l r e 
i v o t i d e i f a s c i s t i . II s i n d a ­
c a t o c i s h n o a v e v a a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o i n t a v o l a t o t r a t t a t i v e 
s e p a r a t e c o n l a d i r e z i o n e p e r 
l a c o n c e s s i o n e d e l p r e m i o d i 
p r o d u z i o n e e s i e r a s e r v i t o d i 
q u e s t o c l c m c n t o c o m e d i v e r s i -
v o e l c t t o r a l i s t i c o . 

c h e t e n g a n o c o n t o d e l l ' a n -
z i a n i t a m a t u r a t a a l i a d a t a 
d e l 1 . l u g l i o 1 9 5 7 m a n o n 
s u p e r i o r i a 6 a n n i d i a n z i a -
n i t a ; c ) i l p a g a m e n t o d i a r -
r e t r a t i u n a tantum i n m i s u -
ra v a r i a b i l e d a L . 9 0 . 0 0 0 a 
L . 5 1 - 0 0 0 . 

D o p o q u e s t o p r i m o p a r z i a -
l e s u c c e s s o o t t e n u t o p e r u n 
p r o b l e m a i n d i s c u s s i o n e d a 
t a n t i a n n i , d a p a r t e d e l p e r ­
s o n a l e i n t e r e s s a t o s i a u s p i c a 
c h e l a l e g g e p o s s a e s s e r e a p ­
p r o v a t a ?1 p i u p r e s t o d a l l a 
C a m e r a d e i d e p u t a t i 

Tabacchine 
II C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l s i n ­

d a c a t o n a z i o n a l e t a b a c c h i n e 
a d e r e n t e a l i a C G I L . e s a m i n a t a 
l a s i t u a z i o n e c r e a t a s i n e l s e t -
t o r e a s e g u i t o d e l m a n c a t o r i n -
n o v o d e l c o n t r a t t o e d e l l o s t a t o 
d i a g i t n z i o n e d e l l a c a t e s o r i a 
d o p o a v e r p r e s o a t t o a l t r e s i d e l ­
la o t t i m a r i u s c i t a d e l l o s c i o p o r o 
p r o c l a m a t o il 20 n o v e m b r e in 
t u t t e l e z o n e e l e a z i e n d e d o ­
v e la l a v o r a z i o n e h in a t t o . h a 
d e c i s o d i p r o s e g u i r e l ' a g i t a z i o -
n e . d a n d o m a n d a t o ai S i n d a c a ­
ti p r o v i n c i a l d i s t u d i a r n e la d u ­
rata . l e f o r m e e I m o d i f i n o a l ­
ia p i e n a a c c e t t a z i o n e d a p a r t e 
d e j c o n c e ? 5 i o n a r i d e l l e p r o p o -
s t e a s u o t e m p o a v a n z a t e da l 
S i n d a c a t o e c i o £ : a u m e n t o d e l 
2 0 p e r c e n t o d e i s a l a r i : a u m e n ­
t o d e l l e i n d e n n i t a d i m e n > * : 
r e v i s i o n e d e l l e t a b e l l e d e i 
g r u p p i e d e l l e c a t e s o r i e ; r i e o -
n o s c i m e n t o d e l l e C o m m i s s i o n ; 
i n i e r n e . 

II C o m i t a t o h a s t a b i l i t o di 
p r o c l a m a r e u n n u o v o s c i o p e r o 
d e l l a c a t e g o r i a . s a l v o fa t t i n u o -
v i . p e r i p r i m i g i o r n i d e l p r o s -
s i m o m e s e d i d i c e m b r e riser-
v a n d o s i d i s t a b i l i m e la d a t a 
i n a c c o r d o c o n l e a l t r e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i . 

II sindaco di Vigevano 
reinfegrafo nelle sue funiioni 

V I G E V A N O . 28 . — O g g i i l 
c o m p a g n o So l i a n o . s i n d a c o d i 
V i g e v a n o , t r a s c i n a t o i n t n b u -
n a l e s o t t o l ' i m p u t a z i o n e e l e v a -
t a g l i d a l l e a u t o r i t a p r e f e t t i z i e 
d i f a l s o i d e o l o g i c o in a t t o p u b -
b l i c o . e s t a t o a s s o l t o . 

II P . M . a v e v a c h i e s t o l a 
p e n a d i 4 m e s i . m a l a C o r t e . 
s e n t i t e l e a r g o m e n t a z i o n i d e l ­
ta d i f e s a c h e h a d i m o s t r a t o 
l a i n c o n s i s t e n z a d e l l ' a c c u s a . 
h a e m e s s o i l- v e r d e t t o d ' a s s o -
l u z i o n e . II n o s t r o c o m p a g n o h a 
riprcso s u b i t o l e s u e f u n z i o n i 
d i s i n d a c o . 

s u l l a l e g i t t i m i t a d e l p r o v v e ­
d i m e n t o , c h e p e g g i o r a l e 
n o r m e f o s c i s t e , s a r a c h i a m a -
t o a p r o n u n z i a r s i l ' o r g a n o a 
c u i e d e v o l u t o il c o n t r o l l o 
s u l l a c o s t i t u z i o n a l i t a d e l l e 
l e g g i . 

La sedula alia Camera 
L a C a m e r a h a l u n g a m e n t e 

d i b a t t u t o , i e r i , u n a q u e s t i o n o 
di c a i n t t e r e e l e t t o r a l e , a v e n -
t e u n i n t e r e s s e p r e v a l e n t e m e n -
t e t e c n i c o . N e l l a f r e t t a d i a p ­
p r o v a r e a q u a l s i a s i c o s t o l a 
l e g g e - t r u i f a , n e l l a p r i m a v e r a 
d e l 1053, l a m a g g i o r a n z a n o n 
si p r e o c c u p o d i p r e v e d e r e c o -
s a s a r e b b e a v v e n u t o , q u a l o r a 
la l e g g e trurTa n o n f o s s e s c a t -
t a t n , p e r l ' e l e z i o n e d e i d e p u ­
tat i , L a l e g g " t r u f l a n o n s c a t t o 
e un c e r t o n u m e r o di d e p u t a t i 
di v a r i e p a r t i f u r o n o e l e t t i n e l 
c o l l e g i o u n i c o n a z i o n a l e ( t r a 
q u e s t i n o v o s o c i a l d e m o c r a t i -
c i , i r c p u b b l i c a n i L a M a l f a , 
D e V i t a , e c c . ) . C o n t r o q u e s t e 
e l e z i o n i f u r o n o p r e s e n t a t l b e n 
427 r i c o r s i d a v a r i e p a r t i ; m a 
la G i u n t a d e l l e e l e z i o n i d e c i s e 
di f a r s u o i i p r i n c i p i i in b a s e 
ai q u a l i u n a s p e c i a l e c o m m i s ­
s i o n e di a l t i m a g i s t r a t i c o n v a -
lu io q u e l l e e l e z i o n i . II P r e s i -
d e n t e L e o n e e r a d e l p a r e r e , 
p e r c o n t r o , c h e s u l l a v a l i d i t a 
d e i p r i n c i p i i in b a s e a i q u a l i 
la G i u n t a s t a c o n v a l i d a n d o l e 
e l e z i o n i c o n t e s t a t e , d e c i d e s s e 
1 ' A s s e m b l e a . 

L a t e s i d e l p r e s i d e n t e L e o ­
n e n o n e s t a t a c o n d i v i s a d a l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i g r u p ­
pi p a r l a m e n t a r i . C O R B I , a 
n o m e d e l g r u p p o c o m u n i s t a , 
h a n o t a t o c h e a c c e t t a r e u n a 
t e s i s i fTatta p o t r e b b e a v e r o 
g r a v i c o n s e g u e n z e p e r l e mi -
u o r a n z e : s e a l i a G i u n t a do -
v e s s e i n f a t t i e s s e r e t o l t o il 
s u o p o t e r e s o v r a n o , l a c o n v a ­
l ida d e i d e p u t a t i v e r r e b b e in 
s o s t a n z a r i m e s s a a l p a r e r e d i 
u n a m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a -
re e h e p o t r e b b e a n n u l l a r e i l 
d i r i t t o d e l c i t t a d i n o a e l e g g e -
r e c h i v u o l e . A n c h e C O L I T T O 
( p l i ) . F E R R I ( p s i ) , V I L L E L -
LI ( m s i ) , D E F R A N C E S C O 
( p n m ) . D E G L I O C C H I ( p n m ) 
si s o n o d i c h i a r a t i in d i s a c c o r -
d o c o n la t e s i d i L e o n e . S o l o 
il d c T E S A U R O ( a t i t o l o p e r ­
s o n a l e ) l ' h a s o s t e n n t a . L a d i ­
s c u s s i o n e s i e f a t t a i n t c r e s ­
s a n t e , a u n c e r t o p u n t o , p e r ­
c h e il p r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a 
d e l l e e l e z i o n i J E R V O L I N O s i 
e d i c h i a r a t o in d i s a c c o r d o c o n 
il p a r e r e e s p r e s s o d a q u e s t o 
o r g a n i s m o . d e s t a n d o l e v i v e 
p r o t e s t e d e l l e s i n i s t r e . A q u e ­
s t o p u n t o L e o n e h a t a g l i a t o 
c o r t o e d h a m e s s o a i v o t i i l 
p a r e r e d e l l a G i u n t a c h e e s t a ­
t o a p p r o v a t o a l a r g a m a g g i o ­
r a n z a . 

C o m u n i s t i . s o c i a l i s t ! , l i b e r a -
li e r e p u b b l i c a n i h a n n o p o i 
r e s p i n t o ( e s s i e r a n o i n . q u e l 
m o m e n t o l a m a g g i o r a n z a , d a ­
t a l ' a s s e n z a d i m o l t i d c ) l a 
r i c h i e s t a d i a u t o r i z z a z i o n e a 
p r o c e d e r e c h i e s t a c o n t r o i l s o -
c i a l i s t a V e c c h i e t t i , p e r i l r e a -
to d i < i s t i g a z i o n e a i m i l i t a r i 
a d i s o b b e d i r e a l l e l e g g i ». 
E g u a l m e n t e r e s p i n t o l e r i c h i e -
s t e d i a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e ­
d e r e c o n t r o g l i o n . B a r d i n i e 
C a v a l l o t t i ( p c i ) . 

In f ine s i e c o n c l u s o i l b r e ­
v e d i b a t t i t o ( c o m i n c i a t o g i o r ­
ni o r s o n o ) s u l l a l e g g e c h e 
s t a b i l i s c e i n l i r e 250 a c a p o 
I ' i m p o s t a g e n e r a t e s u l l ' e n t r a -
ta p e r i s u i n i d e i p i c c o l i a l -
l e v a t o r i e i n l i r e 200 q u e l l a 
s u g l i o v i n i . II g r u p p o c o m u ­
n i s t a , a t t r a v e r s o il c o m p a g n o 
G O M E Z , h a p r o p o s t o u n e m e n -
d a m e n t o t e n d e n t e a d a b o l i r e 
d e l t u t t o q u e s t a i m p o s t a p e r 
c h i a l l e v a q u e s t i a n i m a l i p e r 
u s o f a m i l i a r e e , i n o l t r e , d i 
a b o l i r e p e r e s s i I ' i m p o s t a d i 
c o n s u m o . V o t a t o a s c r u t i n i o 
s e g r e t o , q u e s t o e m e n d a m e n t o 
e s t a t o r e s p i n t o . 

A U ' i n i z i o d e l l a s e d u t a i l 
c o m p a g n o F O G L I A Z Z A a v e v a 
s v o l t o u n a s u a p r o p o s t a d i l e g ­
g e t e n d e n t e a p a r i f i c a r e g l i 
a s s e g n i f a m i l i a r i d e i l a v o r a ­
tor i d e l l ' a g r i c o l t u r a c o n q u e l l i 
d e l l ' i n d u s t r i a . 

A l i a f i n e d e l l a s e d u t a i l 
p r e s i d e n t e L e o n e h a a n n u n ­
c i a t o a l l ' a s s e m b l e a c h e n e s ­
s u n a c c o r d o e r a s t a t o r a g ­
g i u n t o t r a i c a p i g r u p p o s u l l a 
p r o p o s t a . a v a n z a t a d a l l ' o n o -
r e v o l e P a s t o r e , d i r i n v i a r e i n 
c o m m i s s i o n e g l i a r t i c o l i m i -
n o r i d e l l a l e g g e p e r i p a t t i 
a g r a r i . 

Approvata la liquidaiione 
dell'A.P.A.R. 

L a l i q u i d a z i o n e d e l l ' A R A R 
e s t a t a a p p r o v a t a d a l l a c o m ­
m i s s i o n e d e l S e n a t o i n s e d e 
l e g i s l a t i v a . G l i a d d e t t i a l -
I ' A R A R d i v e r r a n n o d i p e n d e n ­
ti d e l l o S t a t o . II g r u p p o c o m u ­
n i s t a h a f a t t o a p p r o v a r e d u e 
o r d i n i d e l g i o r n o c o i q u a l i s i 
i m p e g n a il g o v e r n o a n o m i -
n a r e u n a c o m m i s s i o n e p a r l a -
m e n t a r e d i v i g i l a n z a s u i C o ­
m i t a t o p e r l a l i p i d a z i o n e d e ­
g l i e n t i s u p e r f l u i e s i s a n c i -
s c e i l p r i n c i p i o c h e 1 ' A R A R 
p a s s a i n p r o p r i c t a d i r e t t a d e l ­
l o S t a t o e s a r a a m m i n i s t r a t o 
d a i l o S t a t o . 

Protesta unrfaria a Modena 
contro I'offesa alia Resisfenia 

M O D E N A . 28 . — U n a v i -
b r a n t e m a n i f e s t a z i o n e p a r t i -
g i a n a e a n t i f a s c i s t a , c o n t r o i l 
d i v i e t o g o v e r n a t i v o a l R a d u n o 
a R o m a d e l l a R e s i s t e n z a , h a 
a v u t o l u o g o s t a s e r a a l T e a t r o 
c o m u n a l e d i M o d e n a . p r e s e n t i 
l e p i u n o t e f i g u r e d e l l a r e s i ­
s t e n z a m o d e n e s e . r a p p r c s e n -
Tanti d e i p a r t i t i c o m u n i s t a . s o -
c i a l i s t a , r a d i c a l e , d i U n i t a p o ­
p o l a r e . d i r i g e n t i d i a s s o c i a z i o -
ni d e m o c r a t i c h e . s i n d a c a l i e 
f e m m i n i l i . f a m i l i a r i d i d e c o r a -
ti . H a n n o p a r l a t o il c o l . B e r t e -
s i . a n o m e d e l l a F I A P e d e l -
I ' A N P I . i l s i n d a c o C o r a s s o r i , 
i l p r e s i d e n t e d e l l a p r o v i n c i a 
B e r t e l l i . S u b i t o d o p o h a p r e ­
s o l a p a r o l a il d r . C a l e f f i , c h e 
h a p r o n u n c i a t o l ' o r a z i o n e uf-
f i c i a l e . 

A l i a f i n e d e l l a m a n i f e s t a z i o ­
n e e s t a t o v o t a t o u n o . d g . n e l 
q u a l e p a r t i g i a n i . r e s i s t e n t i e 
c i t t a d i n i d i M o d e n a d i c h i a r a -
n o d i d e p l o r a r e l a p o s i z i o n e 
d e l g o v e r n o e d e l e v a n o s d e g n a -
t a p r o t e s t a c o n t r o g l i i n t o l l e -
r a b i l i d i v i c t i a l R a d u n o d i 
R o m a . 
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IL S \ l . \KII) IN ITALIA 
La puhblicazioue in volu­

me dcirincliicstn di Luea 
l'avolini e Paolo Spriano 
Milla situazione salariale in 
Ilalia (1) pennette di riapri-
rc eon la for/a di una ricca 
ed effieace docuinentazioiie 
mi iliseorso reso oggi t'.slre-
inaniL'nle attuale da un ain-
pio dihattito nel quale si in-
serisce come momtMilo im-
p.ortante I'Asseinblea nazio-
nale dei eoinunisti ilelle 
grandi fabbrichc. 

Ricca ed effieace docu-
lucnlazione, ahhiamo dcltn, 
perclie allelic se essa rimanc 
nei limiti deiriiichicsta con-
dotla con criteri giorualisti-
ci siill'f'/t/7a, ha d'allra parte 
il pregio di prcscnlare mm 
un freddo compendio di ci-
f re 

eonquista del potere conlraL 
luale clie e eondizione di una 
eontrattazione di tutti gli 
elementi del rapporto di la­
voro. ii' un fatlo the nel mo-
niento in eui ba preso sem-
pre maggior rilievo la parte 
a/iendale del salario si e ri-
velata in tutta la sua gravita 
la maneauza di garanzie per 
gli slrumciiti aziendali di 
eontrattazione e in primo 
luogo per le Commissioni In­
terne, non tutelate ne dalla 
legge ne da una effieace re-
golainciitaziouc normativa 
saiicita dai eontratti nazio-
nali. 

Politiche, inline, sono le 
eonsegiicnze ehe l'esisteiiza 
di fasee eosi differenziate 
provoea neU'eeonoinia ita-

(juale accantn al puro dato 
.salariale trovano posto e ri­
lievo tulle le « incogiiilc » 
elie aiulauo ad intcrprdarlo 
e ehe eoneorrono a determi-
II a re il lenore di vita effet-
livo degli operai italiaui. 

Del resto caratteristiea del-
la .situazione salariale in Ita­
lia e proprio quclla «1 i sftig-
gire oggi ad ogni ddini / ionc 
di una « media », e proprio 
quclla di non poler essere 
sintetizzata in aleiiua media 
ehe non sin easuale ed as-
surda. Non solo non esiste 
— e rinehiesta ne (Kviina di-
mostrazione rigorosT^— una 
media salariale na/ionale, 
ma non esiste ueppure una 
media torincse, una media 
romana o una media vale-
vole per la slessa calegoria 
di metallurgici o di ehimiei. 

Preeedenti sludi (-> ave-
vano gia riehiamato l'nttcii-
zione dei pat'titi e dei sinda-
cali sulle oseillazioni verli-
ginose ehe si hanno in Ilalia 
fra salario e salario e In ave-
vano fatto soprattutto per 
(piel ehe riguarda la dispari-
ta di salario tra I'operaio del-
la grande azienda inonopoli-
slica e I'operaio dell'a/ienda 
non uionopolistiea. L'inchie-
sta di l'avolini e Spriano 
eompleta il (piadro iiidican-
do tutle le variabili ehe in-
lervengono a determinare 
una dill'erenziazione niolle-
pliee e eomplessa. 

Le conelusioni concorda-
110 nel denuneiare un basso 
livello salariale cniiiplcssi-
vo (la stesse piiule inassi-
me restano largatnentc al 
di solto del bilancio mini-
mo della fnmiglia lipo) 
e nel denuneiare in queslo 
tpiadro rcsisten/a di una 
« forbiee » salariale ehe po­
ne problcini urgenti e gravi 
a tutta la elasse operaia ita-
liana: problemi di azione e 
di lotta per r idurre qucsla 
« forbiee » inlervenendo sia 
in sedc aziendale sia in scde 
nazionale per elcvarc, nel 
(piadro di una diiiamiea di 
luttc le rctribuzioiii, i niini-
111 i eontraltuali da una parte 
e per eonlrallare la parte 
aziendale del salario dal-
l'allra. 

Nella chiarezza delle con­
elusioni e delle iiidica/.ioni 
operative chc iinmedintaiiien-
te veiigono ad essere postu­
late sta, a noslro parcrc, il 
medio maggiore di (pieslo 
tipo di indagitic ehe parte 
da] dato piu acccssibile per 
I'operaio e per il lavoratore 
— la busta paga, il prezzo 
della sua forza lavoro — e 
da questo dato mtiove per al-
largare 1'esame a tut to il 
eampo d'azione sindacalc, e-
eononiico, politico. Ii' questa 
una slrada maeslra d i e pa-
iccchi indagalori di profile-
mi operai avevano smarrito 
nel eorso degli iilliini anni. 
]ircfcrendo slrade piu « 1110-
derne » d ie (iuivuno poi per 
distaecarli dalla elasse ope­
raia e dalla slessa realta. 

e di « medic »>, ma un j i ; m ; 1 . ].;• evidente infatti d i e 
(piadro vivo, articolato, uel s ai iU . j | ) a s s i eoneorrono a 

non sollecitare lo sviluppo 
e il progrcsso lecnico, men-
Ire al eonlrario salari rela-
livamente superiori sollecita-
uo invcsliiiieiili di capitale 
in taluue grandi industrie. 
Nella grande induslria salari 
relativainente alti aceentua-
no la teiiden/a ad investi­
meiili ehe aiimentiuo la pro-
duttivita del lavoro ded i 
ojierai attualmente oeeupati, 
senza auinenlarne il nuinero 
i- possibilmente diminuendo-
lo. Nei seltori a bassi salari 
e bassa produttivita si aecen-
tua di eoutro la tendenza a 
sfrultare sopratlullo il van-
taj<fiio del basso salario e a 
rieorrerc a tutti d i artilici 
ehe eoneorrono a nianlenere 
eondizioni sottocontrattuali 
di salario. Tutto eio accen-
tua un fenonieno di sviluppo 
« |)er punte »», a danuo di 
una estensione del pro^resso 
e dello sviluppo lecnico. 

Haslano queste coiisidera-
zioni, ci sembra, a eonfer-
inare d ie un perieolo di 
ehiusura sindaealisla (piindi 
non e'e e ehe, al eonlrario, 
una indadne sul salario in 
Italia serve effieaeeniente, 
da una parte, a codiere 
aspetti importanti di una ]>o-
liliea di redistribuzione del 
reddilo, la quale non puo 
non essere jiartt* inte^rante 
di una politiea di sviluppo 
eeonomico e di niassima oc-
eiipazioue, e, dalTaltra, a da­
re eoseienza sia al lavora 
tore del sellore priviledato 
sia a (juello del sellore arrc 
trato della funzione nazio-

L'Unione nazionale uni-
versitaria rappresenlativa i-
taliana (UNUKI), a seguito 
:lella situazione venutasi a 
creare ned i atenei italiani 
per la maneala soluzione del 
problema del finanziamen-
to (leiristruzione superiore 
e della ricerca scientilica, ha 
indetto per oggi e doman: 
I'agitazione nazionale degli 
student] universitari italiani 

In queste due giornate 
scenderanno in sciopero, a-
=tenendosi dalla partecipa-
zione alle lezioni e da ogni 
altra attivita didattica, i set-

Alla prova dei fatti, la tantamija student! delle uni-
.strada inaestra si dimostrafversila di Torino. M.lano Pa-
la piii capace di far iiM-iri'!l,,°ya- Genova. rirenze. Ban. 
dalle sterili contrapposizioni I' alermo. 
di « nuovo » e di « veechio »| L'l'NUKI — e detto in un 
i) dalle affermazioni astratlejconiunicato diramato ieri — 
Mil proyresso lecnico e dijche ha incondizionatamente 
iudividiiare i termini at tual i |appogdato le iniziative mes-
v reali non solo della eondi- ?e in atto alio stesso fine 
zione operaia in Italia, ma jdalle altre categorie interes-
della situazione gencrale ceo- sate, e particolarmente dai 

nale della sua lotta e (piindi 
del suo valorc iiolitico. 

In questo senso, rinehiesta 
giornalistica di Pavoliui e 
Spriano risulta indubbia-
mente piii effieace di tanti 
opuseoli d ie si prefig^evano 
di spiegare all'operaio il suo 
ruolo e la sua funzione na­
zionale e linivano per dimen-
licare ehe in tanto I'operaio 
assolve (piesla funzione in 
(iiianto sia legato lino in fon-
(lo alia sua elasse e ai pro­
blem! della sua elasse. 

LUCIANO BAKCA 

(1) LIKM P.ivollni e P.IOIH 
Spri.ino- -II salario in Italia-. 
EiiiUiri lliuniti. L. 300 

(2) Ci rifiTianio all'inclucst.i 
«siiila eondizione operaia m graii-
tti cotnpliwi imlustnali etu> va 
svolgoiulo /{t«(isc-i(n. all'iniiiiesta 
di I.uigi Ruffa ru'liiamata <lag!i 
slossi Pavoliui c Spriano o al-
Tampio studio di Kgidio Sulotto 
e Sergio Garavini ora in eorso 
di ptibblieazione su Poltlicu al 
Kconomiti. 

DALLA C O N Q U I 5 T A DELL ' INDIPENDENZA ALLA REPUBBLICA POPOLARE 

Come FAlbania divento nazione 
Quaranlacinque anni fa il piccolo popolo si libero dai giogo turco, ma solo il 29 novembre del '44 
esso conquistd plena dignita, gettando le basi della costrnzione socialista nel suo paese 

Uno dei molti document! 
diplomatici segreti ehe il go-
verno sovictico rese pubbli-
ei subito dopo 1'ottobre, se-
condo il suo prineipio di de­
nuneiare e ripmliare le so-
perchicrie ordite dall inipe-
rialismo a danno dei popoli, 
fu il trattato di Londra del-
l'aprile 1915, nel quale i go­
vern! dell'lntesa avevano de-
ciso tra l'altro la partizione 
dell* Albania. 

Le regioni settentrionali di 
quel piccolo paese, in base 
all'aceordo di Londra. avreb-
hero dovuto essere assegnate 
alia Serbia, le meridionali al­

ia Grceia, il territorio di Va-
lona allitalia, e le regioni 
eentrali costituite in un prin-
eipato sotto tutela italiana. 
Per le poten/e imperialiste 
1'Albania non era ehe un vuo-
to geografico, un angolo dello 
seonncsso e disputalo scac-
ehiere balcanico, in cm intro-
durre e closure il gioco eon-
traddittorio delle loro influen-
ze e dei loro interessi La 
lotla seeolare degli alhanesi 
contro il dominio turco ave-
vi portato nel 1912 al rico-
noscimento deirindipendenza 
del paese, ma solo per tra-
sferirlo sotto il controllo di 

STATI I'N'ITI — In nutevole alitieipo siilla classica stacione. un rimrorsii di l ic l lc/ / . ! fnori 
del (i)inune si e temito nella rilta di ^Iillown. niita per «li slaliiliinrnli farmaiciitici elie 
hamiii dato il noine a un niiovn tipo di calmariti. Si Iraltaxa di seenliere, appuiito. la 
ra^azza clie ispirasse uu maKjjior senso di Ir.in<|iiillita. N'incitrice e s lala la piiiua a sinistra 

una commissionc formata da 
Inghiltcrra, Fraucia. Italia, 
(icrmania, Russia e Austria-
Ungheria. Un grottcseo per-
souaggio tedesco, it prineipe 
Ciuglielmo di Wicd, era stato 
sbareato a Durazzo c messo 
sul trono del nuovo Stato. 
Dietro la faeciata della com­
missionc dj controllo. le sei 
potenze avevano aizzato 1'tma 
contro 1'altra i vani signorotti 
feudali. Per domare una rivol-
la contadina, la gendarme-
ria albaiiese era stata inqua-
drata da ufficiali fatti venire 
daH'Olanda. Poi, seoppiata la 
guerra montliale, Gugliolmu 
di Wied era fuggito a bordo 
della nave italiana Misiuata, 
le fazioni feudali e religiose 
(inusulmani, ortodossi. catto-
lie!) erano apertamente di-
ventate pedine deU'uiii* o del-
l'altro belligeranle. 

// cerchio spezzato 
Se alia fine della guerra 

il trattato di Londra non ven­
ue applicato, non fu certo per 
merito delle poten/e oceiden-
tali. Ku rinsorgere fra loro 
di miovi eontrasti intorno al 
tavolo della eonferen/a del­
la pace, e fu IVncrgica op 
posi/ione albaiiese ad ogni 
partizione, ehe resero inat-
tuabile lo smcinhramcnto pre 
visto daH'accordo segreto del 
1915. Ma, pur rcstando ter-
ritorialmente iniita, 1'Albanin 
rimaneva preda di profonde 
(tivisioni interne e eontinua-
va ad avere una indipendeu/a 
soltanto fittizia. (jtiamlo uel 
1924 una graeilissima bor-
ghesia nazionale, appoggiata 
dalla gioventu studentesca e 
dai nascente niovimento po-
polare, lento di alloutanare 
dai potere i vecebi gruppi 
feudali e di dare al paese 
un inizio di governo costitu-
zionale e demoeratico, 1'im-
perialismo spinse al conlrat-
tacco le for/e piu retrograde 
ed aiz/6 Ahmed Zogu a istau-
rare il suo dispotismo. Per 
(ptiiulici anni Tirana fu tea 
tro di una ermlele e sangui-
nosa operetta, in eui 1'ltalia 

D U E GIORN1 D I L O T T A P E R LA D I F E S A D E L L E U N i V E R S l T A ' 

Scioperano 70.000 studenti: 
chiedono fondi per gli atenei 

Assemblee con la parlecipazione dei professori si terranno a Tor ino , Milano, Pado\ ra, 
Genova, Firenze, Bari e Palermo - La solidariela degli assistenti e dei Isberi docenti 

prc.^idi delle facolta scien-
tifiche e dagli a?si?tenti uni­
versitari. conta ogei sulla 

noiniea in cm ia elasse ope­
raia vivc c lolla. 

Ne, a noslro p.ircrc. e'e 
in tutto cio. per ehi non vo-iconaborazione di m u i co-
glia v(dontarianiente caderci, o r o S h e s.°?° impegnatj nel-
il perieolo di una « ehiusu- » L-niverpita. al fine di con-
ra » sindaealisla, di una v i - | ^ n r e alia manifestazione d! 
.sione solo sindacalc dei pro-;*SP» e domani il carattere 
blemi. Chc se la tematica sin- l i l una ferma e decisa pro-
dacalc c quclla d i e ba lza l ' ^ t a di_ tutto il mondo uni-
fuori con piu immedia lez7a l v e r 5 , t a r : . ° ,,'1 ! a n o / Ver. ^ue: 
da indaginidi queslo tipo, ill '?to oggi nelle citta in eui 
modo non meno effieace l a ! a v r a , u n 2 ° I o sciopero. s: 
denuncia dcircsistenza d i j * c r r a n n o "n«1 - c n e d l P u b " 
una « forbiee ». (juale quclla; 
rilcvala ilairineliiesla di Pa-1 

volini c Spriano c da nitre! 
tndagini di scttorc. pone c 
vdlolinca problemi politicij 
e compiti poliliei. | 

Poliliebe infatli. c non 
solo sindac.ili, sono le que-
.stioni d i e investono l'unita 
•Iclla elasse operaia. incvila-
bilmente indebolita ed cspo-
sla a pericoli nel momento 
in eui si delineano fasce di 

bliche manifestazioni, ad es­
se saranno invitate le auto-
rita accademiche dei singoli 
atenei. i rappresenlanti delle 
associazioni dei professori e 
degli assistenti, dei sinda-
cati dei lavoratori e degli 
imprenditon, dei partiti po­
litic!, degli enti ed associa­
zioni cultural!, della stampa 
Alia manifestazione hanno 
gia dato la loro adesione. 
non appena e stata data la 
comunicazione. TUnione na­
zionale Assistenti universi­
tari (UNAU) e l'Associazio-
ne dei liberi docenti uni­
versitari. 

La Giunta nazionale del-
I'UMJRI — conclude il co-
municato — < sentiti i re-
sponsabili degli organismi 
rappresentativi universitari 
delle varie sedi. ha preso la 
grave determinaztone di pro-
clamare lo sciopero nazio­
nale nella consapevolezz^ 
ehe il ricorso ad un tale 
strumento di protesta — ehe 
mai si e reso necessario in 
dieci anni di attivita della 
rappresenlativa universita-
r:a — rappresenta oggi la 
ultima possibilita di 
deeisnmente di fronte ag 

zio, prova come presa, per 
evitare ehe nel biennio 19-20 
anni di servizio .a pari anzia-
nita. il personale di ruolo A 
percepisca una retribuzione 
mensilmente inferiore a quel-
la del ruolo B: 3) istituzione 
di un ruolo unieo della scuola 
seeondaria in luogo degli at-
tuali ruoli A. B. C, e ruoli 
degli insegnanti tecnico-pra-
tici, con dillerenziazione per-
ct-ntuale fissa in quattro 
classi di stipendio. rispetti-
vamente. A) per gli inse-
unanti degli istituti cli 2. gra-
do (medi superiori) con in-
segnamento per il quale e 
richiesta Ia laurea; B) per 
gli insegnanti degli istituti 
di 1. grado (medie inferio-
ri). con insegnamento per il 
quale e richiesta la laurea: 
C) per gli insegnanti degli 
istituti di 2. grado (compre-
si gli I.T.P.). con insegna­
mento per il quale non e ri­
chiesta la laurea: D) per gli 
insegnanti degli istituti di l.j 
crado (compiesi gli I.T.P.), 
ron insegnamento per il qua­
le non e richiesta la laurea: 
4) soppressione deH'at tua-

p 0 r r e | l e 2. coefficiente e immis-
sione del personale inse-

ma manifestazione di scio­
pero. 

II sindacato n a z i o n a l e 
scuola elementare — conclu­
de il comunicato — concor-
da pienamente con l'impo-
sta/ione data daH'UlSMI al­
ia soluzione del problema 
del personale inscgnante e 
chiede I'estensione ai mae­
stri elementari dei migliora-
menti da es^a previsti per 
gli insegnanti di undo (.' 

L'UISMI si propone di il-
lustrare nella prossima sct-
limana ai president! dei due 
rami del parlamento le ri-
chieste formulate. 

In merito alle proposte 
3vanzate dalle varie assem­
blee per tin in-isprimento 
•JeH'azione I ' l ' IS^I ha preci-
^ato ehe « il momento attua­
le non e il piu opportuno » 
per efTettuare questo ina-
sprimento 

Da parte sua il Comitate 
d'intesa della scuola riuni-
tosi stamane ha iniziato la 

stesura definitiva delle pro­
poste di emendanienti clie 
il C.I.S. stcsso intende pre-
scntare al disegno di legge 
<ul trattanioito eeonomico e 
di cainera . 

La rumione ha avuto prin-
cipalmente lo scopo di con-
cordare le proposte ehe le 
segreterie delle diverse or-
ganiz7azioni ehe fanno par­
te del C.I S. avevano prepa-
rato nei g i o i n i >corsi. 

Un'inlerrogaiione 
del compaqno Roffi 

II eompauno fetiatorc Roffi 
li.'i pre?ciitato un';:iterroi;azione 
per sollecitare 1 1 pubblioazione 
ilel d;?e^no di h-am- riguar-
flatite j provvedinieiiTi per K!> 
.nie^;i;,nti II pro^ctto-lfgijc e 
s'.ito i::fa!ti ;ifiiiu::ci;iTo "on tir-
Uenza d.-il Rovertio il 'A0 ottobrf' 
i- prf.-e:it,:'o solo :I 12 rioveni-
lire. I suoi art:toli 5'ino pero 
tuttorri icono-eui'i perchc •- il 
coverno da 15 ^iornj sta cor-
rtg^endo le bozze -. 

fascista, riconosciuta ormai 
dai Quai d'Orsay c dai Fo­
reign Office come la titolare 
deirappannaggio albaiiese, ti-
rava i fili delle marionette 
locali. Nel 1939, divenuto an­
elie Zogu supcrfltio e di trop-
po, Mussolini e Ciano pote-
rono trasfonnarc il protetto-
rato in pura e sempliee oc-
eupazione 

Nell'orbita dcirOecidente 
capitalista il popolo albaiiese 
non ottenne nient'altro clie 
di perpetuare, e sotto cerli 
aspetti aggravare, con il ser-
vaggio politico, la miseria e 
rarretratezza economica in 
eui l'aveva prima tenuto il 
giogo ottomano. L'agricoltura 
rimase l'uniea risorsa del 
paese. un'agricoltura prinii-
tiva, soffocata dai latifondo, 
priva di opere idrauliche, in-
festata dagli aequitrmi e dal­
la malaria. L'iinporta/ione dei 
proclotti occidentali feee cle-
cadere il tradizionale artigia-
nato domestico e riudustria 
gia fiorente della seta, appe-
santendo la disoceupazione. 
La sola industria nuova ehe 
ebbe (jualche sviluppo, quclla 
petrolifera, lo ebbe ad esclu-
sivo vantaggio del capitale 
straniero ( d e l l e italiaue 
SIMSA e All'A, della Anglo-
I'crsian, della Standard Oil, 
del Sindyvat Franco Allmnais) 
die sfruttava il lavoro alba­
iiese per la manovalanza e si 
guardava bene dai dargli una 
forinazioue teenica, ehe ini-
rava a ricavarc il massiiuo 
al niiiiinio costo, sen/a inoder-
ni//are gli iinpiauti, die por-
tava via il greggio per raffi-
narlo all'estero e riportarlo 
in Albania ad alto prezzo. Le 
comunicazioni, salvo die per 
le slrade militari tracciate 
dagli strategbi faseisti, resta-
rono affidale ai sentieri di 
montagna die i pastori c le 
mandrie avevano segnato at-
traverso j seeoli: l'olio degli 
oliveti di Valoua veniva espor-
tato in Italia, ma a Scutari. 
nel nord. die ne era priva. 
esso non poteva giungere per 
difetto di strade e di ferro-
vie e doveva esservi reini-
portato. 

Perclie 1'Albania rompesse 
il cerchio della dipendenza, 
della tirannia e della mise­
ria, doveva uasccrc una nuu 
va forza politiea, espressa dai 
popolo, guidata daU'esempio 
della Hivoluzione d'Ottobre, 
dalla seienza rivoluzionaria 
del marxisnio-leninismo. Tre 
dici anni fa, il 29 novembre 
1944, 70.000 partigiani orga-
nizzati dai Partito comunista 
neU'Rsereito di Liberazione 
portavano vittoriosamentc a 
tcrminc la loro lotta contro 
i uazisti sconliggendoli lino 
iieirultimo lembo di territo­
rio albancse, e si gcttavauo 
le fondamenta della Itcpub-
blica popolare. Dalla sfera di 
dominio d e 1 rimpcrialismo, 
1'Albania passava nel campo 
del socialisino. 

A into f raterno 
Vcimcro creati organi di 

potere capaci di rappresen-
tare con una demoera/ia seni-
pre piu larga e diretta gli in­
terest dei lavoratori. 173.000 
cttari di terra furono espro-
priati ai latifondisli e distri-
buiti ai contadini, l'industria 
esistentc fu nazionalizzata 
Partendo da cpielle riformc 
fondamentali, la costrnzione 
del socialismo si e sviluppata 
seguendo i criteri piii adatti 
alle condi/ioni .speciliche del 
paese ed alle sue piii urgenti 

VIS1TE IN LIBHERIA 

ganiento, la meccanizzazione 
6 arrivata gia a contare 1500 
trattori e 2000 mieti-battitri-
ci, rammodernamento dei 
metodi di coltura c resten-
dersi delle supertici coltivate 
ba aumentato la produzione 
del 58 per cento rispetto al 
1938, ed il piano prevede ehe 
per il 19(50 la produzione gra-
naria soddisti il fabbisogno 

L' edilicazione industrinle, 
aceanto alio sviluppo di una 
industria pesante particolar­
mente nel settore estrattivo 
(la produzione petrolifera e 
oggi oltre 03 volte quclla 
d'anteguerra, e il paese dispo­
ne di suoi iinpiauti di rafli-
uazionc; la produzione di ero-
mo 6 aumentnta di piii di 22 
volte), si e preoccupata, im-
piantaudo una moltepliec in­
dustria leggera, di elevare 
eon relativa rapidita il bas-
sissimo tenore di vita delle 
masse popolari. L'Albania ha 
oggi una grande fabbrica di 
cotonatc e una fabbrica di 
prodotti di lana a Tirana, due 
stabilimcnti per la sgranatu-
ra del cotone a Urogojina ed 
a Fier, una fabbrica per so-
stanza da concia a Valona, un 
complesso per la lavorazione 
del legno a Klbasaii, una fab­
brica per la brillalura del 
riso a Valona, uno zucche-
rificio a Malik. E' stato co-
struito un primo tratto di 
rete ferroviaria, die dai porto 
cli Durazzo, attraverso Tira­
na, raggiunge Elbasan nel 
cuore del pacsc. II reddito 
na/ionale e aumentato del 70 
per cento dai 1951 al 1955, e 
il piano prevede die nel 19t>0 
esso superi del 53 per cento 
il livello del 1955. A Tirana 
c stata inaugurata recenle-
mente una Univcrsita, csisto-
no un Istituto superiore di 
agricoltura c un Istituto di 
pedagogia, ristruzione ele­
mentare e in parte quclla 
media sono diventale obbli-
gatorie. 

Tutto questo non e un ini-
racolo, ma il risultato di un 
sisteina, delle energie e (Idle 
risorse die il socialismo ha 
saputo siiscitarc aU'intcrno 
deH'Albania. e dell'aiuto die 
la fraternita socialista ha 
fornito aU'Albania daH'cstcr-
no, da parte deirUnionc So-
vietica e di altre democra-
zie popolari. La dove le po­
tenze capitalistc avevano 
sfruttato e depredalo. I'UHSS 
ha gencrosaniente profuso la 
sua assistenza. (Mi iinpiauti 
industriali chc abbiamo clen-
cato sopra, e molli altri chc 
non e'e qui spazio per noini-
nare, a tominciare dalla cen-
tralc idroelcttrica di Tirana 
e da quclla del Mali, sono 
stati costruiti su progettazio-
ne sovictica, da specialisti so-
vietici, con niateriali sovieti-
ci, e dati in proprieta aU'Al­
bania insieme con le cogni-
zioni c le competenzc chc 
l'URSS si e curata di trasfc 
lire in migliaia di nuovi qua-
dri tecnici alhanesi. Nell'a-
prilc di quest'anno il disin-
teresse deU'aiuto sovietico ha 
avuto una evidente confer-
ina ncH'aiinullanicnto di tutti 
i crediti aecordati aU'Albania 
fino al 1955, per un valore di 
422 inilioni di rubli, e nella 
apertura di un nuovo crcdito 
di 31 inilioni di rubli per la 
fornitura al popolo albanese 
di generi alimentari. 

II popolo albanese gode 
oggi di una unita c di un 
online interni quaii non avc-
va mai conosciuto prima del­
la rivoluzione, di una solida 

nccessita. La collcttivizzazionel indipendenza ehe 1'appoggio 
deiragricoltura c stata por 
tata avanti mediantc forme 
cooperative di diverso grado, 
in eui I'dcmento socialista 
procede da un minimo a un 
massimo con il procederc del­
la coscienza c della volonta 
dei contadini. Sono state 
compiutc o intraprcse vaste 
opere di bonifica e di irri-

del mondo socialista rendono 
inattaccabile, di una prospet-
tiva di benesscre in contintio 
e sicuro sviluppo. Chi puo 
negare chc il regime popolare 
e la direzione del partito co­
munista gli hanno dato in 
tutti i campi cio die sempre 
gli era stato rifiutato? 

FRANCO CALAMANDRF.t 

r 
orc.ini responsab ;li ed alia 
pubblica opinione l"urgenza> 
ili un problema ehe. tuttorf-
insoluto. minaccia di pregiu-
dicare gravemente le pos-
-ibilita di sviluppo culturalt 
del Paese >. 

cnante nel godimento dello 
attuale 3 coefficiente della 
rispettiva carriera subito do­
po il biennio di prova. Si 
raggiungeranno eosi. all 'atto 
del passaggio ad ordinario. 
in base alia prevista dille­
renziazione percenluale. s t i-
pendi iniziali ehe andranno 
da un massimo iniziale di 
L. 87 488 per la 1. elasse di 
?*ipend:o ad un minimo ini­
ziale di L. 61 242 per la 4, 

L* L'nione intersindacale 
della scuola media italiana 
cL'ISMI) e il Sindacato au-
tonomo scuola elementare. 

eondizioni eosi diverse. Lai in un loro comunicato. han-
rsislenza di una acccnluata no preso atto dell 'ouima nu -

Tali elementi tuttavia so­
no ritenuti dall'UISMI in-
sufficienti a nsolvere il pro­
blema. A sostegno di tale as-
serzione il comunicato fa 

MONDO E C O N O M I C © 

Le richieste al governo 
dei sindacati della scuola ŝ sr ̂ Totr*T,v? 

zio. ehe andranno da un 
massimo di L. 133 439 per la 
1. elasse di stipendio ad un 
minimo di L. 93.407 per la 
2 elasse di stipendio; 5) Ii-
quidazione del compenso per l 
prestazioni c o m p l e m e n t n ' 

quindi una lunga elencazio- attinenti alia funzione do- ! 
forbiee salariale da una par-!<cita delle recenti assemblee'ne di tutti gli elementi ne- rente in dodicesimi e. :n 
te fornisee al padronato dei ,regiona!i e provincial edjgativi contenuti nel disegno .-gni momento della carne-
settori priviledati forti armi .hanno rinnovato la protesta ' i i legge in materia di svi- ra. in ragione del 15 per cen-
di r ici t to (ndl.i migliore del-,per la mancata presentazio-'hippo eeonomico della car- to dello stipendio perceyiio 
lc ipotesi ii liei-nziato risehi.ijne del progetto di stato g:u-,r:era inscgnante- Jai l 'msegnante: 6) reinie-

grazione degli ex combai-
tenti nei diritti loro ricono-
>ciuti a suo tempo dall'art. 
3 del R D. 6-1-42. n. 27, pur-
che siano risultati vincit>>-i 
nel primo concorso dop<--
^uerra al quale po t emr j 
partecipare, e riconoscimen-
to agli effetti della camera 
del servizio prestato in Z"T;.I 
di opt-razioni: 7) ricono^ii-
mento del servizio preru.do 
ii fini della c a m e r a ; 8) de-
correnza del provvedimento 
dai 1 luglio 1956; 9) restitu-
zione delle somme indebita-
mente trattenute, soltanto ad 

di tinirir nelle fasee s.ilariali ridico al Parlamento nei ter-j < Per ovviare a questa si 
inferiori, a trenta-quaranta- mini promessi dai governo e.tuazion 

eui sono tenuti i smdacati 
sul contenuto del provvedi­
mento. L'LISMI e il Sinda-

mila lire al mese in menol: 
dall'altr.i fa si d ie d i indu­
strial! non monopolisli sii-
biseano c sostengano i pri-
vilegi di eui gode la grandejcato autonomo scuola ele-
industria monopolistir.i a Imentare hanno ritenuto uni-
condizinne di essere .iiulati|ci elementi pf»sitivi del di-
a manlein-re i salari dei pro-Uocno di legge sul tratta-
pri dipendenli a livelli tan-'mento eeonomico e di carne-
lo bassi da eoni|»insare al- ra. Paceeleramento triennale 
meno in parte lo sqnilihrio ti c amera e I'introduzione 
di produtlivila nei eonfronti Jdel coefficiente 450 in sosti-

one di perdurante disa-
per I'assoluta ignoranza in,gio e per dare al problema 

della grande industria 
Poliliei c non solo sinda-

cali sono i problemi relativi 
alle libcrta opcraic c alia ri-

tuzione del 402 per il solo 
personale insegnante di ruo­
lo B e per i presidi di 2.a 
caiegoria. 

u n a soluzione sufficiente-
mente adeguata — aggiun-
ge il comunicato — i sinda­
cati aderenti all'UISMl pre-
?entano al Governo ed al 
Parlamento le seguenti ri­
chieste: 1) passacgio dei 
presidi al coertieiente supe­
riore dopo il biennio di pro­
va, a ruoli aperti e con nco-
struzione della carriera; 2) 
anticipazione del passaggio 
del personale dell 'attuale 
ruolo A al coefficiente 500, 
dopo il 18.ino anno di servi- alcuni insegnanti per la pri 

La vera novita autoniohilistiea 
W A trrr, n not ili'j n nrl mmpo drllc auto non sono i 

"*•"* mndrrntsiimi modrllt d'ogni lipo c ctlmilratti presen-
inij al >nlnnf di Torino; r tl calo tlrllr vendite nel noslro 
I'nrte, ^\ri primi oll<t mrsi ilrl I'K'tT sono stati ifcritti net 
I'ubbliro li'zistrn Automnhdt^tifo 'JtftQZi niitni rirnli a nilot i 
di fnhbrira •». A r / / o 5/r»<o pcriodo del /'/>6 erano stati 
i<rritli -7.1.170 autmriroli. \? In prima tolta, dalla fine 
della curtra. thf *i terifim nn fnomrno del prnerr; e il 
rallrntnmento della mntorizzazione r un fntlo non prit o 
di signtfiraio. sia cconomirn. sir, sacialr. 

L no di i motivi I<J senza dutiliio rifrtato nrlTeleiatis-
sima prey-mnc fiscale ehe tontinua a praii'e indiscrimina-
lannntr sueli ulenti deirautomolnle, Lc l'-migrraie 14 Hie 
in ptii MJ ofni litto di hrnzinn, impo\te all'epoca del 6/occo 
di >tirz e luttora in npore nonostante il Canale sia n a r i -
gabilc da note mesi, sono gia rotate una ttntma di miliardi 
at ton*umctori: e il pot erno ho tutta rmtennone — per far 
conlrnte h- *oneta petrohtere — di mantrnere il soxrapprezzo 
per tut to il |9.>#. t~.o\\, con 10't lire di enrich t fi%cali com-
/ i / f n i n «M osni lilro r// benzma, I Italia rt >ta la nnztone 
piii earn del mondo *n materia dt carburanti. A cio si 
aeeiimsi.no le tas*c aulomobih^tiche. ehe hanno dato nei 
primt tre tnmeuri del '».* tin gettito di 32 miliardi e 
3!>0 miltoni ' contro 3d miliardi e mezzo del comspondente 
pcriodo del \i6). 

Tutlaiia. a noslro nr r i»o, il moiiio pin projondo della 
setnalnta fle**ione di renditc *ta nella *truttlira stes*a del-
rindtiftrin automobdi^ica iu.liana, iortemente monopolis-
zata in sen*n generate, e complftnmente monnpoltzzata per 
quel the riguarda le " tildilarie r> popolari. Airapparire della 
« .\uota VW » non si manco di os%eriare ehe i/ prezzo fiwalo 
dt.lla FIAT — date le carntleristiche della minuscola c fra­
gile retturetla — era r*tihrrante; e ehe dt consegnenza moln 
potenziali ecquirentj aircbhcm dotuto rinunciarc alia mac-
china. Cio. appunto, c. acccdulo. Il chc forse. non inctdera 
mi profitti della FIAT (meno macehine tendute a piu alio 
prezzo possono axsicurate un profitio enche superiore a un 

maggior numero di mm clime tendute a prezzo basso): ma 
dcluderh molte famiglie, specie nel Mczzogiorno. 

Ld c it caso di richmnmre qui lo scandalo della « Vespn 
a 4 rtiotc». ehe I'iaegio e andato a costruirc in Francia 
e die in Italia risulta gratnta dalle note, protbitite tariffs 
doganali. t/incnncepibile eiento — ehe rvidentcmente rap­
presenta anchc un danno per Toccupazione della manodopera 
italiana — si e terificato in srguilo a un accordo tra gruppo 
Ptaggio r gruppo FIAT: il primo si c impegnato r. non 
dar fastidto alia FIAT sul nn-rcato nizionnle drlte xellit-
retle; la scconda. in cambio. ha rmunciato ad at viare una 
produzione di nioIo?cnf>!<-rs. Gioie del regime monopolistico... 

I. pa. 
I MILIARDI DELLA ,* \DE. - II monopdio drtirirn 

5ADE 'Sorieta Adriatirj (]i Elrllririla' ha Hrri?o un aumento 
del capitale iocialc da ->l nitliartli a 72 miliardi. 

CRESCE IL DEFICIT CO.MMERLIALE - Nri primi 
noTe mc-i drj '57 le imporiazioni italiane *ono ammnniatc 
a 1671.8 miliardi di lirr. ron on inmrnin iM lt.^>'c ri»p«!o 
alio «ie»«o prriodo di-J \Sh. Lr «--porlJ/inni rono ammonuic 
a HSR.2 miliardi. ron nn jumrnio del V>r'r. In eon-egnenii, 
il drfiril della liilanrij rnmmrrrijle ir^mpre n<i primi no*e 
nif.-i drll'anno) e ri^nllalo pjri a 513.6 miliardi. ron un 
aumrnlo del S.7c'e ri-pel!o alio ?ir**o prrioilo del l')5(i. 

L \ M O M E C A T I M .NEL CONGO. - La Monteralini 
rollahorrra finanziarijmerrte alia real:*zaziorie del piano per 
lo ifriiltamrnto idroelriiriro delle raM-ale dt-l fiume Inia, 
nel Conzo Belza. I la\ori. apprmati dai governo belza. 
\erranno a co?!artr 1000 mili.inli di lire, e dnreranno di\er>i 
anni. 

LE CARICHE DI GIOR(;iO VAI.ERIO. - Giori io Valrrio 
e *Iai0 nontinalo prejidentr della *orie!J eUnrira CI ELI 
icapilale 35 mili.irdi). \ alerio e pre-idcnle, %ireprr-itlen!e 
o con^igliere di allre 43 socioia. 

IL MAGGIOR AIMENTO Dl CAPITALE DEL MONDO. 
La Mamlard Oil of New Jersey Izruppo Rockelelleri cmel-
irri nuovi litoli aiionari per 288 inilioni di dollar*. Si tratia 
forse del mat i ior aumenlo di capitale cbe sia mai stato 
effelluato al n o n d o . 

(Id I'iiiiiiinti1 

Chc la « poe<ia tradizionale » 
(rioir popolare) po.-sa « giova-
ro iill.i Gloria » fu rudicata <-'»n-
viuzione dj tutto quel niovi-
iiienlo di stuili .«ulla pocsia e 
le Iradizioni rcgionali italiane, 
the fiori lloridis-imo nella se-
rondu nieta (lell'OUorento, sulla 
-|iinta (lid Ronianliri'iuo, e rlirs 
ebbe un sepuilo nei primi anni 
del no.-tro SLMOIO per influsso 
depli sitnli po^itivi-itiei. Ccrlu 
dnrio.-e r.iccolte di (pipll'epora 
-ono ormai rntrale nella tradi-
/.ionc piu rorrenle d«*i no-lri 
-luili. e ne rilrovale I'ero (̂ '>-
praltulto per i reli'liri lavori del 
Toiimia-eo) nelle antnlopie seo-
la-titlie. Ma la tradi/ionc di que-
d i -luili. rui i po?itivi<ti lob 
•ero la I>JM: rtorii-a .-ulla quale 
i rom.iutiri avevano impojiato 
il loro lavoro, ritlurendoli 
troppo spc-to alia sempliee ri-
cerra di inaleriale dorumenla-
rio, .indo poi perduta. Anelu*. 
in (iiic-to c.i-o (route in ea.<i 
i-on-iniili iii-lla no-tra i-tiltura) 
I'iilrali-nio, •(• ebbe il merilo 
dj ^p.'u/a^ via gli equivoci del 
po-it i \ i -mo, porto eon se il ri-
fiuto della tradiziotie popolare, 
die ritorna aH'atteiuione degli 
rludio^i .><do ai no?tri giorni 
-oprattulto in eon-eguenza di 
eerte aeute prei-isa/.inni sul fol-
elon- eontenule nei Quaderni 
del etuevre di Granisci. 

Cade (piindi opporluna, in oc-
cj-ione del i-impiaiilenario delta 
niorle del -u<> autore. In ri-
.-laiup.i. curata per lc edizioni 
Kinuuili, della celebre racrolta 
dei Canti popolari del Piemonte, 
di Co.Maiitino Nigra, pubblicato 
la prima volla nel 18H8. 

Nella eiilluru eorrente. il 
Nigra poliliro c diploniatico, il 
rollalioratorc di Cavour pe«a di 
jiiu, nunc del resto e giuMo, 
-id Nigra s-erillore e stndioso 
delle tr.idi/.ioni popolari della 
sua regione. Eppure la celebre 
raiToha di ranli popolari pic-
nioiite.-i (preeeduta, nella re-
rente ri-l.unpa, il.i un'ucuta 
prefaziotu: di Paolo T-Jsclli) (ll 
il frulto di un lavoro piu elio 
Ireiileiiuale, clie si ronliguro 
iieirani]iie//a del malt riale rae-
eolio. nella aecura!cz/a delle 
Iraibuioui in lingua italiana c 
nella intelligeti/a i ld comuicu-
li ad o;uii ^ingnlo eomponi-
mento. La raeenlla del Nigra ci 
offre ben 153 can/oni popola­
ri. 16 orazioni c giaculalnrie 
religio.-e, ollre a nn nolevole, 
iiimi.To di canlilene. rime in-
falilili. giorlii, -Irambotti e 
stornelli. 

II iiiinlo rite niaggiormenle 
ri iutercs-a inellerc in rilievo 
in que--la no-Ira breve nota c 
d ie la raccolta del Nigra puo 
rapprc.-Jciilare una Iniona con-
(erma della vena sloriro-popolaro 
tipica della no-tra poesia tra-
dirionale. E* nolo, infatti. ehe, 
nel i-iimpo ili questi sludi. vi so-
ito diver?i rieereatori, teorici e 
-Inilioni i ipiali foftengono il 
Irioufante predominio della ve­
na lirira e religio-a gulla ispi-
ra/ione .-lorira nella poe.-ia po­
polare italiana. Ora, ncssnn 
iluldiio d ie una posizinnc di 
ipie-io genere pos-a valere per 
certc regioni italiane (in par-
(ieolare per la Tosrana); ma 
linn vale a--olutamentc rome 
rriierio generale: inlanto. per il 
Piemonte. I.i rurroha del Nigra 
ripropone \m gran iiiuuero di 
leggemle sloriclle. djll '-lsfedio 
di I vrrim al llnrona di Leu-
Iritm, ad allre anrora. Vena li­
rira e alleuzintie ai fatti della 
- lorij . rlumpie. .-i inlrecciano, si 
fomloiio nei inoiueuii niigliori. 

Naliiralniente. non tutlo appa-
re ogsi perfetio nei melodi di 
rirerr.i del Nigra, nel linguag-
gio delle sue tra'rrizioni. nelle 
nota/ioni iim.-icali. La seienza 
elnotogira l u fatlo graudi pas-
-i nel no-tro »ccolo; coje deci-
ri\r Mipratlulto sono stale det-
te atlorno alia prelesa a spon-
l.ineila >» e « anlilellerariela » 
delle romporizioni popolari. Ma 
-on. que-ti. problemi ai qua-
li ill qiie-ta scde -i puo solo ac . 
rrnn.irc: da noj, oltre Inlto, 
e'e anrora molto da fare per 
quanto riguarda la racrolta dei 
te-ii e dei dorumenti e la loro 
diffii-ione. oltre i limiti degli 
-liidi -perializzali. nella rultu-
r.i elementare e media. N'oi pen-
- i imo. a,I e<empio. rhe i com-
pilainri delle antolozie per le, 
-etude elementari. piutlo>lo ehe 
impro\\i>ar-i e?«i >les«i poeli 
imlu-tendo strofetle dj poco 
\aIore. polrehbero abbondare nel 
riferire e-empi di poe«la tradi­
zionale. E una maccior diffn-
-ione -i \orrrhbe anrhe nelle 
arrtoloeip per la «ruoIa media. 
Inlendiamori: lutio cio avra 
vdore soltanto *e -imili e*em-
pi non si porrann0 sohanto in 
liin/ione di «iu<lio linznistiro, 
m j proprio iniere nel loro va­
lore di Iradi/ione rlorira. 

Inlanlo. I'ediiore moderno 
del l j rarcoltj del Nigra (rhe ii 
puldilirj in edizione numerali 
e di prerio. ?oito gli au-piei 
de | romilalo nazionale per le 
o n o n n i e al celebre uomo po­
litico > polrebbe ulilmente pen-
sare ad una eientuale edizione 
piu popolare e dilfondibile di 
questo inlere««ante libro. 

ADRI.ANO S E R O M 

II Contemporaneo 
II n. 23 del Contemporaneo, 

in vendita da ieri in tuttc 
IJ edtcole. dodica un'imera pa-
gina al!e le^ge sul cinema — 
i lvano C:?rian.: .4fien:i al ci­
nema; M;r.o Arj;eni:eri: Pro m e -
rr.oria per i cineasti" Censori e 
censurjti; un intervento di Va-
sco Pratohni »J1 rapporto ci-
r.ema-scriitorei 

Suho s:e>so naaiero un arti-
colo d; Car.o Sal nan: £>am« 
d. cosc.enia del roalismo: Lea~ 
pfnJo LuKacj, Walter Mauro: 
ScriitoTi negn, una in tera pa -
g.na di poesje di Manlio Oazzi. 
e ertiooli di Romano Ledda. 
Glauco V'.azzi. Antoaio del 
Guercio. Eiuo MuiU • Fedele 
D'Amioo. 
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UN SEVERO MONITO AL GOVERNO DALL'ASSEMBLEA DELLA SALA BRANCACCIO 

"Il fascismo è fuori della legge: 
chi lo difende si fa suo complice,! 

La perenne validità dei principi che ispirarono la Resistenza e che debbono restare a 
base dello Stato democratico - Nobile appello di Ferruccio Parri all'azione unitaria 

Attesa liei* la msMiifcstaxioiio «li domicilici! ali"Adriano 

VIVA LA RESISTENZA — Curio Ludovico UaRKlilantl 
abbraccia Ferruccio Parrl al leni i ine del suo discorso. 

In primo plano Carlo Levi 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

Mano. Unit.'i Popolare. Hanno 
ndcrito inoltre il Movimento 
federalista europeo; l'Ass. ito-
liana per la libertà della cul­
tura: la segreteria nazionale dei 
gruppi «Bandiera Rossa-; Igna­
zio Silonc; Ugo La Malfa; la 
figlia della medaglia d'oro am­
miraglio Bergamini, Luciana; il 
Comitato antifascista unitario 
del quartiere San Lorenzo; i 
gruppi comunisti rivoluzionari 
Nel corso della manifestazione 
hanno recato la loro adesione 
il prof. Roberto Battaglia a 
nome dell'Associazione nazio­
nale per la difesa della scuola. 
il prof. D'Angelo per la Fede­
razione Italiana insegnanti me­
di. il comandante della divisio­
ne « Italia -, Giuseppe Marras 
in nome dei partigiani italiani 
che combatterono a fianco di 
quelli jugoslavi, un gruppo di 
studenti, che ha chiesto in un 
ordine del giorno lo studio del­
la Resistenza nelle scuole pub­
bliche; l'Associazione -Giorda­
no Bruno »; l'avv. socialdemo­
cratico Pasquale Schiano a no­
me dell'Unione romana della 
Resistenza. 

In apertura dell'assemblea so­
no stati chiamati alla presidenza 
fra gli applausi dei presenti: 
le medaglie d'oro al Valor par­
tigiano Carla Capponi e Neno 
Vicentini: i familiari di Caduti 
della Libertà, pure insigniti di 
medaglia d'oro; Antonietta Mar­
chesi; Pierina Bruni, madre d: 
due Martiri; Giuseppe Mallozzi; 
Lucia Stame: Regina Bruni, ma­
dre di un Caduto, partigiana 
el la stessa, prima donna in Ita­
lia insignita del Cavalierato 
della Repubblica: Di Marco: 
Corolina Martini Gont. 

Sono stati chiamati inoltre: 
il repubblicano Leone Azzali. 
deputato alla Costituente; il so­
cialista Cencio Baldazzi. co­
mandante degli arditi del po­
polo e comandante partigiano 
dei gruppi G. L.; il repubblica­
no Gaetano B o r m s o ex consi­
gliere comunale romano; il pre­
sidente dell 'Amministrazione 
provinciale avv. Giuseppe Bru­
no; l'assessore provinciale so­
cialista Nazzareno Buschi: il 
radicale avv. Leone Cattani. 
membro di vari governi del 
C.L.N.; il socialista Vindice Ca-
val lcra. comandante partigiano 
dei gruppi G. L.; l'avv. Fede­
rico Comandini. consigliere co­
munale di Unità Popolare; 
Giaele Franchini vedova Ange-
Ioni. garibaldina di Spagna: il 
repubblirano Giovanni Gallo 
Granchell i . comandante parti­
giano dei gruppi G. L ; il radi­
ca l e Franco Libonati. membro 
di vari governi del C.L.N ; il 
segretario della CGIL Oreste 
Lizzadri; l'avv. Achil le Lordi. 
presidente dcll'ANPI provincia­
le; Joyce Lussai, medacl ia d'ar­
gento al Valore particiano: 
Fausto Nitti . dirigente naziona­
le del l 'ANPI: il comunista E-

doardo Pen ìa , comandante par­
tigiano. consig l iere provinciale; 
Salvatore Riso, comandante 
partigiano dei gruppi - Ban­
diera Rossa ••; il comunista prof. 
Carlo Salinari , comandante dei 
GAP romani, medagl ia d'argen­
to al Valore partigiano; Fi l i ­
berto Sbardel la , comandante 
partigiano de l le formazioni 
- Bandiera Rossa «; il socialista 
Sandro Sideri , comandante par­
tigiano del le formazioni « Mat­
te-tt i -: il socialdemocrat ico 
w Giuliano Vassalli , medagl ia 

d'argento al Valore partigiano; 
il socialdemocratico on. Mario 
Zagari. 

Fra 1 pn-siMitl erano i com­
pagni deputati Pietro Ingrao 
e Paolo Uufalini del la segrete ­
ria del PCI; l'oii. Arrigo Bol -
drini. segretario nazionale de l ­
l'ANPI; Fon. Mario Melloni , d i ­
rettore dei quotidiani « I l Pae­
se - e - P a e s e S e r a - : il consi­
gliere provinciale DI Giulio: 
il segretario della Camera del 
Lavoro di Roma Crisman; i con­
siglieri provinciali Bigiaretti e 
Cesaroni; Walter Nerozzi . de l ­
la segreteria nazionale del ­
l'ANPI; il deputato partigiano 
Dino Saccenti: la figlia del poe­
ta Umberto Saba. Limicela; il 
comandante partigiano Luciano 
Bolis; lo scultore Giuseppe 
Mazzullo; il pittore Otello Are­
na; lo scrittore Carlo Cassola; 
l'avv. Adolfo Battaglia. 

Carlo Levi ha pronunciato 
brevi parole per sottol ineare 
che la manifestazione non ha 
voluto essere s o L a i t o una nera 
ed ampia protesta per le inac­
cettabili posizioni assunte re­
centemente dal governo nei 
confronti dei partigiani e per 
la vergognosa gazzarra fasci­
sta. Essa rappresenta una del le 
iniziative unitarie, che vanno 
moltiplicandosi in tutta Italia. 
intese a riaffermare i principi 
perennemente validi che ispi­
rarono la Resistenza e che deb­
bono restare a base del lo Stato 
democratico. 

Ha preso quindi la parola il 
prof. Carlo Ludovico Ragghiati­
ti che fu presidente del CLN 
toscano. Egli ha iniziato, ri­
cordando i ridicoli pretesti ad­
dotti dull'on. Zoli — che pure 
combattè nella lotta antifasci­
sta e fu perciò condannato a 
morte — per rendere impossi­
bile il raduno partigiano. 

Reati come la continua de ­
nigrazione della Resistenza e 
dei partigiani — non si d i m e n ­
tichi che I membri del CVL 
fanno parte integrante de l l e 
forze armate del lo Stato — e 
come la pubblica apolocia del 
fascismo vendono tollerati p e r . 
che si confondono gli interessi 
di parte con le istituzioni. Ma 
non si può vendere la demo­
crazia per il piatto di lent ic­
chie di un momentaneo potere 
politico. Il governa crede di 
poter mettere sul lo stesso pia­
no la Resistenza e il fascismo 

storzandosi di apparire come 
arbitro. Ma il fascismo è fuori 
legge e chi lo difende, anche 
dal governo, si pone fuori leg­
ge: questa non ò opera di 
arbitrato, è complicità. 

De Gasperi — ha proseguito 
l'oratore — avverti che un lieo-
guelilsmo avrebbe rappresenta­
to un gravissimo pericolo per 
il Paese creando insanabili di­
visioni. La sua opera di stati­
sta comunque fu ispirata sem­
pre da un saldo antifascismo 
Non si può dire altrettanto per 
l'on. Faiifam. Mentre noi com­
battevano o eravamo chiusi 
nelle carceri, mentre molti di 
noi morivano nella lotta per la 
libertà, il segretario della De­
mocrazia cristiana esaltava le 
imprese fasciste in Africa e in 
Spagna. 

Ragghiatiti ha poi ricordato 
che la guerra di l iberazione na­
zionale è stata una rivoluzione 
a mezzo poiché molti dei moti­
vi che la suscitarono e che si 
sono trasfusi nella Costituzione 
sono rimasti inoperanti per col­
pa di coloro che reggono lo 
Stato. Questo regime che trae 
continua ispirazione d'Oltrete-
vere non è certo tinello per cui 
ci s iamo battuti. Ma. si ricordi. 
i nostri padri entrarono in Ro­
ma il 20 set tembre 1B70; noi 
non siamo ospiti , s iamo qui per 
rappresentare quegl i ideali di 
libertà che essi portarono. Co­
me i nostri padri s iamo tornati 
a Roma il 25 aprile 1945 per 
ribadire gli stessi ideali civil i 
e morali. 

Se vogl iono lanciarci una sii­
ci:) — ha concluso l'oratore — 
siamo pronti ;i raccoglierla. La 
lotta non ei spaventa: abbiamo 
combattuto per venti anni con­
tro il fascismo e lo abbiamo 
distrutto. Esigiamo da tutti il 
rispetto della Costituzione e 
della Resistenza da cui essa è 
nata. Il governo d e v e scegl iere 
tenendo presente che se ten­
terà pericolose avventure ei 
troverà sempre sulla sua stra­
da: la Resistenza è v iva , la Re­
sistenza è in piedi! 

Fatto segno ad una caloro­
sissima manifestazione di af­
fetto. ha parlato, infine. •- Mau­
r i z i o - . comandante generale 
del CVL. 

Parri ha detto, con il suo abi­
tuale tono pacato, che l'oltrag­
gio fatto alla Resistenza impone 
una riparazione e questa dovrà 
essere so lennemente richiesta 
dalla grande assemblea che si 
terrà domenica prossima allo 
Adriano. 

Siamo coscienti di avere una 
grande e antica responsabilità 
ma senza alcuna presunzione. 
perchè combattendo per la li­
bertà abbiamo compiuto sol­
tanto il nostro dovere. Occorre 

perciò restare vigili con la con­
sapevolezza della nobile, gran­
de, storica eredità di cui sia­
mo custodi. 

La manifestazione 
all'Adriano 

Prosegue nei quartieri di Homo 
l'azione antifascista in prepa­
razione della solenne e gran­
diosa manifestaz ione che do­
menica mattina av ià luogo al 
Teatro Adriano. 

Nel eoi.so della manifesta­
zione parleranno l'avv. Achil le 
Battaglia, l'on. Arrigo Boldri-
ni, l'on. Riccardo Lombardi, il 
sen. Ferruccio Parri. il prof 
Leopoldo Piceardi, l'avv. Pa­
stinale Schiano. 

Tra le adesioni finora per­
venute notiamo ciucile del vice 
sindaco di Venezia, dottor Ar­
mando Cavagnin, dell'oli. Val­
do Fusi di Torino, del dottai 
Luigi Capponagn De Monte di 
Milano, della M.O. al V.M 
Giotto Ciardi di Livorno, del 
prof. Cleto Carbonara di Na­
poli, della prof.ssa Bruna 'l'al­
luri di S iena, del prof. Gio­
vanni Monaco di Lecce, delo 
onorevole Gabriele Invernizzi. 
della M.O. al V.M. Roberto 
Vatteroni. di Piero Caleffi pre­
s idente del l 'Associazione de­
portati politici in' Germania, di 
Giulio Alon/.i v ice presidente 
della FIAP. 

Altre due importanti inizia­
tive sono s tate s egna la te nella 
giornata di ieri. Al quartiere 
Salario, al termine di un di­
battito convocato nella sede 
del P.S.I. , è s tato dec i so di 
costituire ti» comi ta to antifa­
scista che dovrà difendere i 
valori della Resistenza. Alla 
formazione del comitato hanno 
aderito l'ANPI. l 'ANPPIA. 
l'UDI. i socialdemocratici , i so­
cialisti , i comunisti e U.P. 

Nel la sezione soc ia ldemocra­
tica del Celio si sono riuniti 
i rappresentanti del P.S.I. , del 
P.R.I . . del P.S.D.I . , del P C I . . 
della K.G.C.I.. dell'A.N.P.I. e 
de l l 'A.N.P .P .I .A. < per espri­
mere la loro viva e sdegnata 
protesta contro le l imitazioni 
imposte dal governo al Radu­
no Nazionale part igiano e per 
dare la loro piena ades ione 
alla manifes taz ione provincia­
le indetta per domenica 1° di­
c e m b r e al Teatro Adriano di 
Roma dai partigiani e da tutti 
gli antifascisti - . lutine, questa 
sera, si riuniscono in assem­
blea i partigiani di Genzano 
con la partecipazione di Fran­
co Raparelli. 

Vince 16 milioni 
con una quaterna 
La fortunatissima giocata è stata effettuata 
al botteghino del Lotto di via Zucchelli 

Il Lotto continua a far con­
correnza ni Totocalcio. Inten­
diamoci, una concorrenza timi­
da, silenziosa e senza strom-
bazzamenti pubblicitari: ma pur 
sempre una concorrenza. A 
conforma di ciò. basta dire che 
sabato scoiso l'impiegato Er­
manno Montesnnti di 52 anni. 
un incallito giocatore uso a 
tentare la sorte ogni .settimana 
con somme varianti dallo 4 alle 
8 mila lire, ha azzeccato sulla 
ruota di Torino una bella qua­
terna (2-8-15-14) che gli frut-
terà la non indifferente som­
ma di 11» milioni e «50 mila 
lire. 

Il fortunatissimo giocatore è 
stato - ispirato •• da un sogno 
Egli, esattamente una settimana 
fa. fece il suo ingresso nel bot­
teghino tlel Lotto di via Zuc­
chelli e. agli impiegati Anto­
nio Moraca e Armanda Pie-
trantoni. chiese il libro per 
•' fare la smorfia ». Dieci minuti 
di silenziosa consultazione e poi 
effettuò la «• giocata •• che lo 
ha reso milionario. 11 Monte-
santi. del resto, non è nuovo 
a « c o l p i - di questo tipo: l'an­
no scorso, infatti, vinse con 
un terno oltre un milione di 
lire. 

Anche il botteghino di via 
Zucchelli . che è gestito dalla 
signora Agnese Biondi, è fre­
quentemente - t o c c a t o - dalla 

fortuna. Ad esempio, nell'aprile 
scorso, un signore che volle 
mantenere l'incognito vinse 18 
milioni sulla ruota di Milano 
giocando due terni secchi rica­
vati dalla targa tii un'auto eh" 
gli impediva di uscire con la 
sua dal posteggio 

Un'intera famiglia 
intossicala dai funghi 

Quattro persone sono rima­
ste ieri intossicate dai funghi 
e, al San Giovanni, sono state 
giudicate guaribili in pochi 
giorni. Si tratta del manovale 
Ennio Beeattini di 27 anni, di­
morante in via Casilina 1061. 
della moglie di costui di 24 
anni, della suocera Evelina Ga­
gliano di 54 e della cognata 
Cecilia Gagliano di 17. 

Irruzione della polizia 
in una « caiaj>spifale » 

Alcuni agenti della polizia 
dei costumi hanno fatto ieri ir­
ruzione nell'appartamento del­
ia 41ienne Pasqualina Mallozzi. 
in via Giovanni Amendola 95 
sorprendendovi uno coppia in 
inumo colloquio. La padrona 
di casa è stata pertanto defe­
rita all'Autorità giudiziaria per 
favoreggiamento alla prostitu­
zione. 

PARLANO I DIFENSORI AL PROCESSO DELLA DROGA 

Una nuova richiesta di assoluzione 
per il principe Augusto Torlonia 

Secondo il suo avvocato il nobile non avrebbe potuto far uso di co­
caina perchè era ammalato di pleurite — Le altre arringhe di ieri 

Al processo agli spacciatori e 
consumatori d i stupefacenti. 
che si svolge dinanzi alla II Se­
zione dei tribunale di Roma. 
sono proseguite ieri le arringhe 
dei difensori degli imputati 

Il primo ad avere la parola 
è stato l'avv. Alfonso Favino a 
difesa dell'orefice romano Lui­
gi Spagnoli!. Il legale ha soste­
nuto la piena innocenza del suo 
assistito non essendovi alle car­
te processuali alcuna prova a 
suo carico, giacché non possono 
essere considerate prova e nep­
pure indizio di un tentativo di 
vendita di droga, le peregri­
nazioni che Luigi Spagnoli! fe­
ce insieme al principe Pigna-
telli e ad Edmondo De Marcus 
per 1 locali notturni di Roma 

Praticamente, secondo il di­
fensore. lo Spagnolli sarebbe 
stato rinviato a giudizio su due 

Comunicato 
per il servizio d'ordine 
Tutti I compagni del Servizio 

d'ordine sono convocati per do­
menica mattina alle ore 7 presso 
Il Teatro Adriano 

TRE GIOVANISSIMI LADRI ARRESTATI DALLA POLIZIA 

Volevano rubare l'intero carico 
di un vagone in sosta a Termini 

Mostra-mercato di medicinali in piazza di Santa Maria 
Maggiore - Uno stock di camicie venduto in piazza Vittorio 

Trovato allo scalo merci del­
la Stazione Termini un vago­
ne ferroviario incustodito o 
(piasi, tre giovanissimi ladri 
avevano deciso di venderne, al 
minuto e all'ingrosso, il carico 
consistente in costosi medici­
nali e camicie invernali d: 
flanella. Il - p i a n o - è però an­
dato a monte per l'imprevisto 
intervento di una pattuglia 
della squadra mobile ed i tre 
• affaristi •• sono stati arrestati 
e denunciati all'Autorità giu­
diziaria per furto pluriaggra­
vato: si tratta di Gianfranco 
Berlini di 1!> anni, Alberto 
Cenci di 17 e Giovanni Ma-
ralloti di 10. 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti Ieri mattina, verso le 
ore 9H0. tre agenti della - m o ­
b i l e - al comando del mare­
sciallo Giovanni Loverci sta­
vano facendo una passeggia­
ta •- esplorativa - in piazza di 
Santa Maria Maggiore quando 
la loro attenzione è stata at­
tratta dai tre giovani che. c ir­
condati da un folto gruppo di 

Il dieci dicembre il Senato 
discuterà la "legge speciale,, 
La commissione concluderà i suoi lavori la settimana prossima - Da 4 a 5 miliardi 
il contributo annuo dello Stato alla Capitale - Respinta una proposta d.c. 

UNA DELEGAZIONE DALL'ON. JERVOLINO 

I postelegrafonici comunisti 
per la riforma delle carriere 

Nei giorni s o r s i si è svolta 
un'assemblea dei postelegrafo­
nici comunisti romani alla qua­
le ha partecipato l'on. Franco-
vi l la . in rappresentanza dei de­
putati comunisti della ottava 
Commissione della Camera. 

I comunisti postelegrafonici 
hónno preso m esame la situa­
zione in relazione «Ila riforma 
delle carriere della cetegor.a 
il cui disegno di legge si trova 
presso la V i l i Commissione 
della Camera e la cui discus­
sione subisce continui rinvìi. 
con il pericolo che avvici­
nandosi Io scadere della legi­
slature. si errivi ed una di­
scussione strozzata che non per­
metta di dibattere, e quindi 
di accogl iere. le principali ri­
vendicazioni deli.) categoria: o. 
peggio ancora, che la legge 
venga insabbiata al Senato. 

I postelegrafonici comunisti 
romani, pertanto, mentre hanno! 

impegnato i deputati del PCI a 
sollecitare l'inizio della discus­
sione della legge in seno olla 
V i l i Commissione, hanno deci­
so. nel contempo, di inviare 
una loro delegazione presso 
l'on. Jrrvol:no. pres:dentc della 
Commissione stessa, per invi­
tarlo a sostenere tale richiesta. 
nonché le rivendicazioni di fon­
do della categoria, cioè: riqua­
lificazione delle mansioni attra­
verso la istituzione delle car­
riere di esercizio; !« rivaluta­
zione di tutti l coefficienti eco­
nomici; l'abbassamento dei l i­
miti di età e servizio per il col­
locamento a rìnoso; la rappre­
sentanza elettivo del personale 
nel Consiglio di amministrazio­
ne e nei Consìgli di disciplina; 
sei ore di lavoro per tutta la 
categoria; svi luppo di carriera 
ed equiparazione dei diritti per 
il personale degli uffici locali 
ed agenzie . 

La legge speciale per Roma 
ha fatto ieri un passo impor­
tante verso un obiett ivo pro­
fondamente auspicato dall'opi­
nione pubblica: la sua appro­
vazione nel corso della presen­
te legislatura. La speciale com­
missione del Senato che se ne 
occupa ha infatti deciso di con­
cludere i propri lavori entro la 
prossima settimana, per modo 
che la discussione del progetto 
in Assemblea possa iniziare il 
dieci di dicembre: l'insabbia­
mento della legge diventerà ora 
più difficile e la cittadinanza 
potrà giudicare dal pubblico di­
battito l'atteggiamento dei sin­
goli partiti. 

Nella riunione di ieri — che 
era presieduta dal senatore 
Moro e si è s\oIta alla presen­
za del sottosegretario Riccio. 
che rappresentava il Governo 
— la discussione ha fatto anche 
alcuni notevoli progressi di 
merito: più di una volta il rap­
presentante del governo è stato 
messo in minoranza, più di 
una volta si sono visti senatori 
democratici cristiani associarsi 
nel voto all'opposizione. 

Intanto, è fallito il proposito 
clericale di l imitare la leace 
agli aspetti amministrativi e 
finanziari, ed ha prevalso l'esi­
genza di creare invece uno stru­
mento legislativo adeguato n 
risolvere alcuni dei problemi 
strutturali della Capitale, da 
quelli economici a quell i scola­
stici: una proposta limitativa 
dei d. e. è stata respinta dalla 
maggioranza dei commissari . 
tra i quaii , come si diceva, al­
cuni del partito governativo. 

Sono stati poi esaminati gli 
articoli riguardanti il contribu­
to straordinario ed il contri­
buto annuale per la città di 
Roma Questo secondo contri 
buto. su proposta dei senatori 
Donini <pci>. Tupini idc». Croi-
Ialanza (msi> è stato e levato 
da quattro «com'era nel pro­
getto della legge) a c inque mi­
liardi: è stata quindi respinta 
una proposta d. e. tendente a 
legare la concess ione del con­
tributo a un controllo dell 'ese­
cutivo stilla sua util izzazione: 
il contributo, infine, che la leg­
ge assegnerà a Roma per la sua 
funzione di capitale d'Italia. 
non sarà limitato ad un trien­
nio. ma avrà una decorrenza 
continua, sa lvo a provvedere ad 
eventuali revisioni ogni de­
cennio. 

Il contributo straordinario, da 
erogarsi per procedere al risa­

namento del bilancio comunale. 
dovrebbe invece ammontare a 
45 miliardi. Su questo contribu­
to il rappresentante del gover­
no ha avanzato riserve che han­
no convinto il senatore Moro 
a sospendere la discussione e 
a rimandarne il seguito ad al­
tra seduta. 

GLI i s r i n r M i DELLA S T R \ D \ 

Un filobus investe 
una «500» al Corso 

Ieri pomeriggio, in via del 
Corso, un filobus del la linea 
- K5 - ha investito una FIAT 500 
condotta dal s ignor Cesare Me­
cenati semi fracassandola For­
tunatamente. l ' incidente non ha 
provocato nessun danno alle 
persone: il traffico nella cen­
tralissima e transitatissima via 
è rimasto però interrotto per 
circa mezz'ora, con le ronse-

1 persone, avevano improvvisa­
to per via una vera e propria 

• mostra-mercato di specialità 
mediche come antibiotici, anti-
nevralgici. ricostituenti e così 
via. - Q u i gatta ci c o v a - , si 
sono detti gli investigatori e 
si sono avvicinati al piccolo 
assembramento a grandi pas 
si. Vivace discussione e quindi 
ritorno a gran velocità a San 
Vitale, non soli come quando 
ne erano partiti, ma insieme 
con il Bertini ed i suoi due 
compari. 

Durante l'interrogatorio, i 
ladruncoli hanno aperto il 
sacco ed hanno spifferato tut­
te le loro malefatte. I funzio­
nari. allibiti, sono venuti così 
a sapere che essi avevano scar­
dinato lo spoltel lone di un 
carro merci in sosta a Termi­
ni ed avevano fatto man bassa 
del carico non per fuggirsene 
alla svelta con il « bottino -. 
ma per procurarsi un... cam­
pionario. Candidamente, essi 
hanno infatti confessato che 
avevano l'intenzione di vende­
re... tutto il vagone. Lo stock 
di camicie lo avevano già 
«p iazzato - in piazza Vittorio' 
per i medicinali , naturalmente 
sarebbe stato un po' più diffi­
cile trov.-ire un acquirente, ma 
in piazza Santa Maria Mag­
giore. quando gli agenti li 
hanno sorpresi, qualcuno si era 
già fatto avanti per acquistare 
l'intera partita. 

Un sopralluogo allo scalo 
merci della stazione ha con­
fermato le dichiarazioni de: 
tre giovani, i qua.i — come 
abbiamo detto — sono stati de­
nunciati all'A G. per furto plu­
riaggravato in danno delle 
Ferrovie dello Stato: il vagone 
è stato affidato in custodia alla 
polizia ferroviaria e sono nel­
lo stesso tempo in corso ulte­
riori indagini per recuperare 
la merce venduta. 

guonze che è facile immagi­
nare. 

Al le 7 20. in piazza Cola di 
Rienzo, il motocicl ista Mauri­
zio Bevilacqua di 24 anni, di­
morante in via dei Torriani lft. 
è andato a cozzare contro una 
auto guidata dal s ignor Batti­
sta Angelini: al Santo Spirito . 
ti malcapitato g iovane è stato 
ricoverato in osservazione. 

Un pullman del la SAV si è 
scontrato con un camion al 
chi lometro 14 de l la via Appia -

nello scontro sono rimasti l ie­
vemente contusi tre passeg­
geri. i quali — al San Gio­
vanni — sono stati giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

Infine, l'altro ieri verso le 
ore 20 30. lo schermitore o l im­
pionico Giulio Sarocchi . presi­
dente del l 'Associazione nazio­
nale veterani sportivi , è stato 
investito da un'auto della RAI; 
l ' incidente e avvenuto sul piaz­
zale del Foro Italico. L'ex cam­
pione. al Santo Spirito , è stato jmerejante e v iaggiava in eie-
ricoverato in corsia con prò- gantissime - f u o r i s e r i e - . 
gnosi di 40 giorni. I II Ciolli è stato anche de-

Girava in « fuoriserie » 
sfruttando la moglie 

I carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo­
renzo in Lucina hanno denun­
ciato a piede libero all'Autorità 
giudiziaria per sfruttamento il 
vent inovenne Fausto Ciolli. abi­
tante in via Laura Mantegaz-
za 20. Costui, infatti, secondo 
quanto è emerso dalle indagini 
condotte dai militi , si faceva 
mantenere dalla propria moglie. 
che era stata indotta ad eserci­
tare la prostituzione in una 
- essa chiusa - . e sfruttando la 
povera donna conduceva un? 
vita dispendiosissima, si presen­
tava coni» un facoltoso com-

Praticamente risolta la vertenza 
in atto alla Centrale del latte 

Insoluta quella dei netturbini che preannunciano ano sciopero per il 4 dicembre 

La vertenza sorta alla Cen­
trale del latte sembra ormai 
avviata a soluzione. La Com­
missione amministratrice della 
azienda si è difatti pronunc.ata 
favorevolmente circa l'accogli­
mento de l l e richieste del per­
sonale. relat ive al trattamente 
di quiescenza. Come e noto il 
s indaco si era impegnato a 
consultarsi cor. l'assessore Fa­
rina e il presidente del la Com­
missione amministratrice della 
centrale del latte e di dare. 
entro lunedi prossimo, una ri­
sposta alla Commiss ione inter­
na Dopo il parere favorevole 
espresso dalla Commiss ione ap­
pare ormai certo che la Giunta 
aceoclicrà la richiesta dei la­
voratori. A questo proposito si 
ha notizia che il S indaco ieri 
mattina ha già ricevuto l'as­
sessore Farina e il presidente 
della Commissione amministra-

trice. Pinto . i quali concorde­
mente avrebbero riconosciuta 
la giustezza del la r ivendicazio­
ne: di conseguenza il S indaco 
si sarebbe impegnato a portar-.1 

!.. quest ione in giunta per m e r - j 4 
»-oIcdi. e g:o\edl in discuss ione 
i l Consiglio comunale . 

Ieri, intanto, il personale 
della Centrale del Latte — 
dono a\ er ascoltato una rela­
zione della C I . — decideva di 
continuare la sospensione de l ­
lo sciopero e di r imanere v i ­
gilante. Veniva anche votato 
un ordine del giorno nel qua le 
fra l'altro si auspica che non si 
abbiano a verificare altre si­
tuazioni incresciose, nel l ' inte­
resse dell'azienda e dei c i t ta­
dini. 

Un'altra vertenza, nel set­
tore dei servizi pubblici , che 
potrebbe essere risolta, è que l ­
la dei netturbini. Anche in q u e ­

sto caso sta al la Giunta deci­
dere. L'assemblea dei lavorato 
ri netturbini , difatti , nei giorn 
scorsi, ha deciso di effettuare 
uno sciopero di 24 ore per il 

se entro questa dicembre 
data la Giunta non avrà sotto 
posto al l 'esame del Consiglio 
comunale l ' insieme di proposte 
da essa del iberato sin dal mese 
di ottobre, per concludere in 
tal modo una vertenza che 
trascina da mesi . 

s: 

None d'oro 
dei compagni Cimei 

I compagni Rosa Silvi e 
Pietro Cunei , ettorniati dai fi­
gli. generi , nuore e nipoti, ce­
lebrano oggi le loro nozze 
d'oro. Ai cari compagni oggi 
fes teggiat i g iungano le più vi­
v e felicitazioni del la sezione 
di Ccnloce l lc e dell'< Unità ». 

nunciato per favoreggiamento 
personale, dato che ospitò per 
qualche tempo nella sua abita­
zione. per farlo sfuggire all'ar­
resto. il pregiudicato Arnaldo 
Jannotta, colpito da numerosi 
ordini di cattura e di carce­
razione. 

Derubava i clienti 
un facchino d'albergo 

Alcuni agenti della Squadra 
mobile hanno arrestato in piaz­
za del Monte il facchino del-
l'Excelsior Pio Camponeschi di 
33 anni, il quale tentava di 
vendere ai passanti un bracciale 
d'oro con perle e brillanti. 

Condotto a San Vitale, l'uomo 
ha confessato di aver rubato 
;1 gioiel lo in una camera del­
l'albergo: inoltre, durante una 
perquisizione operata dalla po­
lizia nel suo appartamento, sono 
stati rinvenuti altri preziosi. 
anch'essi frutto di furti. 

semplici ipotesi basate sul vuo­
to. Concludendo la sua arringa, 
l'avv. Favino ha chiesto l'asso­
luzione. con formula piena, del 
suo difeso 

Si è quindi levato l'avv. Gior­
gio Angelozzi Garibaldi, in di­
fesa di Lelio Bettarelli. il quale 
ha esordito mettendo in dubbio 
il riconoscimento fotografico 
effettuato da Max Mugnani in 
questura e affermando che ta­
le riconoscimento non può ave­
re alcun valore dal momento 
che il Mugnani. messo a con­
fronto col Bettarelli. non ha 
poi riconosciuto in lui la per­
sona che gli aveva venduto del­
la - coca ». 

Nò. secondo li difensore, può 
essere considerata una prova 
a carico del Bettarelli il diario 
di Oliva Conforzi, giacché que­
sto prova soltanto che il Betta­
relli e la sua amante erano dei 
pervertiti sessuali, ma non che 
ibbiano fatto uso di cocaina 

L'avv. Carlo Manes. altro di­
fensore del principe Torlonia. 
ha quindi sostenuto che l'im­
putato. attualmente latitante. 
non fu riconosciuto dalla peri­
zia effettuata al manicomio di 
Roma come intossicato. D'al­
tronde non avrebbe potuto fare 
uso di cocaina, essendo malato 
di pleurite. L'avv Manes ha 
chiesto per il Torlonia l'asso­
luzione per non aver commesso 
il fatto. 

L'ultimo difensore della gior­
nata è stato l'avv Sergio Mi-
caletti che ha chiesto l'assolu­
zione dell' imputato Giuseppe 
Ognibene perchè il fatto a que­
sti attribuito non costituisce 
reato L'Ognibene fece uso di 
morfina a scopo curativo, es­
sendo ammalato 

Il dibattimento proseguirà 
o4gi. 

Ricevimento jugoslavo 
per la festa nazionale 

N u m e r o s i s s i m i invitati han­
no partec ipato ieri sera , nei 
saloni di via dei Monti Pa­
rioli 24, al r i cev imento offerto 
da l l 'ambasc ia tore Cerney in 
occas ione della festa nazionale 
della Jugos lav ia , che ricorre 
oggi . F r a i presenti il sotto­
segretar io agli Esteri on. Fol­
cili. il Capo di Stato m a g g i o r e 
della Difesa gen. Mancinell i , il 
Capo di S. M. del l 'eserc i to ge­
nerale Liuzzi. il capo di ga­
binetto del minis tro del la Di­
fesa gen. Napoli , gli a m b a s c i a ­
tori de l l 'URSS Kozyrev. degli 
Stati Uniti Zel lerbach, di 
Francia Pa lewsk i , di Gran 
Bretagna Clarke. di Polonia 
Druto, di Dan imarca Bech . i 
ministri plenipotenziari di Ce­
cos lovacchia , Bulgaria , Sudan 
e di numeros i altri paes i non­
ché addetti militari e altri 
esponenti di quasi tutte lo rap­
presentanze d ip lomat iche a 
R o m a . 

Fra le personal i tà ital iane 

Un giovane muore 
sotto la trattr ice 
La pesante macchina si è rovesciata lungo un pendio 
ed ha schiacciato il poveretto - In corso un'inchiesta 

Un giovane è stato schiacciato 
dalla trattrice con cui stava 
lavorando ne l l e campagne pres­
so Civitavecchia in località 
- Ferrare - . Della sciagura, av­
venuta tre giorni fa. si è avuta 
notizia soltanto ieri. 

Aldo Serra, un contadino di 
22 anni, si trovava nel pome-
riccio di martedì scorso in 
un fondo a Canterano e pro­
cedeva all'aratura di un ter­
reno scosceso. 

Salendo lungo il pendio di 
una col l inetta la trattrice si 
è impennata provocando la ca­
duta del Serra. Subito dopo la 
pesante macchina si è rove­
sciata piombando sul g iovane 
e «tritolandolo. 

Alcuni contadini , che si tro­
vavano a lavorare ne l le v ic i ­
nanze. sono accorsi per por­
tare aiuto al Serra, ma costui 
purtroppo era deceduto imme­
diatamente. Pertanto sono stati 
informati i carabinieri della zo­
na che. recatisi sul posto, han­
no piantonato la salma sino 
all'arrivo del magistrato, che i 
ne ha autorizzato la rimozione I 

Gli stessi mil itari stanno 
conducendo un'inchiesta peri 
stabilire esat tamente come la! 
sciagura abbia potuto veriScorsi , 

La cessione delle aree 
per il Villaggio olimpico 

Secondo quanto riferisce una 
agenzia, la Giunta comunale. 
nella riunione di ieri, preso 
atto degli accordi intercorsi tra 
il comune, il ministero dei 
L L . P P . il CONI e l'IXCIS ha 
approvato lo schema di con­
tratto di compravendita da sti­
pulare con l'IXCIS per la ces ­
sione all'istituto s'esso delle 
aree dell'ex Campo Parioli. o \ o 
do\ rà rorcere il v i l laggio olim­
pico 

dendo impegno di fare tutto il 
possibile per una sollecita riso­
luzione dei problemi che da 
tempo sono stati trascurati, no­
nostante rivestano particolare 
importanza per i ferrovieri e 
per il migl iore andamento del 
servizio. 

l 'ex pres idente del Consigl io 
Ferrucc io Parri , i compagn i 
G. C. Pajet ta , Al leata, Spez­
zano, Minio, il social ista ono-
i c v o l e Pieraccini , il soc ia lde­
mocrat i co Borgoni, ex diretto­
re della « Giustizia », l 'attrice 
Carla Del Pogg io col mar i to 
Dino De Laurentis , i regist i 
Alberto Lattuada e Gillo Pon-
tecorvo; e numeros i s s imi altri 
esponenti del mondo politico, 
artist ico, culturale e giornali­
stico. 

Manifestazioni comuniste 
Questa sera al le ore 20.30, 

alla Sezione Parioli , il com­
pagno prof. Ignazio Ambrog io 
terrà una conferenza sul te­
m a : « li soc ia l i smo e i pro­
blemi della cultura e della let­
teratura . ; alla Sezione Trion­
fale, al le ore 20,30, il compa­
gno Antonio Leoni terrà una 
conferenza sul t e m a : «L'URSS 
o g g i . ; alla Sezione Appio Nuo­
vo, alle ore 20. il sen. Ambro­
gio Donini parlerà sul 40 : an­
niversario della rivoluzione so­
cial ista, in una mani fes taz ione 
organizzata in accordo con il 
P S.I ; alla Sezione Monti, al le 
ore 20, il c o m p a g n o Biancone 
partec iperà a l l ' a s s e m b l e a ge­
nerale per il t e s s e r a m e n t o '58; 
alla Sezione Donna Olimpia, 
alle ore 19. si riuniranno in 
a s s e m b l e a gli edili comunist i . 

Domani alla Sezione Capan­
none, al le ore 20. il c o m p a g n o 
Lallo Bruscani parlerà al l 'as­
s e m b l e a degli iscritti indetta 
sul 4(P anniversar io della ri­
voluzione socia l i s ta . 

C Convocazioni 
) 

Partito 
Insegnanti modi comunisti: onci 

allo or.- 17..40. in le lerjzione Ordine 
del monto, bitii.i/ionc sindacale. 

Avvocati comunisti: oyni alle 20,30 
in federazione. Ordine del giorno: 
l'ro urani ma di attività. 

I computili probiviri delle sezioni 
di Acil'.i. Appio. Caiiipitelli. Campo 
Mnr/.io, Inquilino. Tuscolano. Macao, 
Ma/zini. Monte Mano. Quarticciolo. 
San I orenzo. Torpiqnattara. Trion­
fale. Trullo, oygi alle ore 18 presso 
la presidenza della Commissione 
provinciale di controllo. 

Le sturctcrle delle sezioni della 
circoscrizione Ostiense sono convo­
cate Oi,'£̂ i alle ore 19 presso la se­
zione Ostiense. Ordine del giorno: 
< Compiti della circoscrizione, svi­
luppo della campagna di tesseramen­
to e reclutamento ». 

Sezione .Monti: oggi alle ore 20. as­
semblea generale. 

FGCI 
Questa sera alle ore is.",n In sede 

riiin.'one del Comitato Federale. 
Domani sera alle ore IO in sede 

riunione del Comitato per il lavoro in 
prminci.i. 

Tutti I circoli inviino in giornata 
una compatirlo in federazione per ri­
tirare urgentissimo materiale stampa. 

Confezioni uomo r i D I O 
in 120 taglie fAblò 
da S t l P E R A B I T O 
via Po 39/F fang via Slmeto) 

Il sig. Romoletto 
è contento 

perchè finalmente da S I D A N 
il r inomato negozio di Via C o ­
la di Rienzo, 225 (angolo Via 
Fabio Mass imo) , è riuscito a 
trovare l'abito di proprio gra­
dimento . 

Esteso assort imento di abiti 
pronti, g iacche, pantaloni, cap­
potti. impermeabi l i . S I D A N 
pratica prezzi veramente spe ­
ciali . VISITATELO! Vendita 
anche a rate. Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. E P O -
VAR. ECLA. CIPS. 

. » » » ^ ^ ^ » ^ * » * » ^ ' » • • * * * * » » » * * * * * * 

COMMISSIONARIA 
FIAT SVSM 

Il recchio buon negozio di fiducia 
S. LUIGI DE' FRANCESI 33-A - TEL. 564.501 (Senato) 

EM.ETTnonOMlESTICl 
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Sciopero di protesta 
al Deposilo locomotive 

Nella mattinata di ieri eli 
operai del Deposito Locomotive 
S. Lorenzo hanno sospeso il la- ! 
voro dalle ere 9 alle 10 per 
protestare contro le lungaggini 
frapposte dall 'Amministrazione 
alla soluzione di numerosi pro­
blemi d'impianto, ricuardanti lei 
condizioni ig ien ico-samtane e; 
le attrezzature di lavoro , 

In seguito alla protesta, il. 
v ice capo sezione trazione cdj 
altri funzionari hanno ricevuto' 
la Commissione interna, pren-

PER LA VOSTRA 

Sordità 
ampia sce l ta per u o m o e sigr.ora tra il vas t i s ­
s i m o c a m p a n a r i o di apparecch i a t rans i s tor i 
• MINIATURE; . ed « OCCHIALI . . applicabil i 

SENZA F ILO ALCUNO 

Preser.taz:or.e del nuovo model lo 
M E M B R A N E T T E - M A I C O - A G 

novità assoluta 
ch iamato in Amer ica « tutto dietro l 'orecchio » 

Visitateci a 
R O M A 

presso la Fi l ia le MAICO - Via R o m a g n a . 14 - TeL 470126 
nei giorni 4 - 5 - 6 d i c e m b r e 1957 

durante le special i dimostrazioni che IVI saran­
no tenute con l ' intervento del Direttore Mtd;co 
della MAICO in Italia Doti Enrico Buchvvald 

ISTITUTO MAICO PER L ' I T A L I A - Sede Centrale 
M ILANO - P.2a Repubblica 5 - Tel. 661960, 632872, 667069 
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U N A INTERESSANTE SEDUTA IN CAMPIDQGLIO 

Due important! voti unanimi 
ieri sera al Consiglio Comunale 

Accolte concordemente le mozioni per la pensione alle casalinghe e per 
I'abolizione del dazio sul vino • Ferma deplorazione del missino De Totto 

II Consigl io comuna le , t o m a ­
to a r iun i r s i ier i dopo la mo-
v i m e n t a t a seduta di mercoledi 
ha vota to conco rdemen te due 
i m p o r t a n t i ord in i del g iorno . il 
p r i m o in re laz ione alia crisi vi-
t ivinicola e al ia abol iz ione delta 
i m p o s t s di consumo sul vino; 
il secondo a propos i to della 
pens ione al le donne casal inghe. 
NeU'u l t ima pa r t e , la seduta ha 
a v u t o uno spiccato sapore po­
li t ico. II s indaco, r e i t e ra tumen-
te sol lec i ta to dal le i in i s t re , ha 
r ivo l to una ferma deplorazio­
n e al miss ino De Tot to , resosi 
responsabi le , come si r i cordera . 
di un g r a v e insul to alia Resi-
s tenza nel corso della p rece-
d e n t e seduta e del lancio di 
u n ' u r n a pe r le votazioni verso 
il consigl iere r ad ica le Cat tan i 

Al voto sulln crisi vinicola si 
e g iunt i grazie a una iniziativa 
de l le s in is t re . chc gia HA tempo 
a v e v a n o p re sen t a to mozioni v 
in te r rogaz ioni su l l ' a rgomento 
E r a n o a l l ' o rd ine del g iorno mo 
zioni dei compagni Natoli , Gi-
gliott i e Mommuea r i , dei socia-
listi Ven tu r in i o Aurel in Del 
Re e dei d. c. Agostini e Greg-
Ri. o l t r e a d ive r se in ter rogazio­
ni e in te rpe l l anze . 

V imposta sul vino 
Gigliot t i e M a m m u c a r i hnn-

no pa r l a to sulle mozioni a no-
m e del g r u p p o comunis ta . II 
p r i m o dei consigl ier i comunist i 
e i n t e r v e n u t o in par t i co la re 
sul l 'abol iz ione deH'imposta di 
consumo sul vino, pe r la qua le 
esiste, come 6 noto , un impe-
gno della Camera . Gigliot t i ha 
chies to che la g iun ta in te rven-
ga p e r o t t e n e r e che I 'abolizio­
n e del dazio deco r ra da l 1 
genna io pross imo e ha sottoli-
n e a t o la necessi ta che il Pa r ­
l a m e n t o e labor i e approv i 
p r o v v e d i m e n t i adegua t i per 
c o m p e n s a r e i comuni dei mi-
nor i in t roi t i che d e r i v e r a n n o 
dal la necessar ia ahol izione del-
l ' imposta . 

M a m m u c a r i ha t r a t t a to il 
p r o b l e m a dal p u n t o di vista dei 
riflessi che lo crisi della pic-
cola e media p roduz ione vitivi-
nicola del la p rov inc ia ha nei 
r igua rd i de l l ' economia c i t tadi-
na e p rov inc ia le . La crisi puo 
a c c e n t u a r e infat t i la - fuga -
da l le c e m p a g n e dei piccoli p r o . 
du t to r i . Cio a v r e b b e una du 
pl ice conseguenza : da una car­
te l ' impove r imen to economieo 
di impor t an t i zone della pro­
vincia ' i n tu t ta la provinc ia si 
p r o d u c o n o a t t u a l m e n t e dai 2 ai 
3 mi l ioni di e t to l i t r i di v ino e 
la m a g g i o r p a r t e dei p rodu t to -
ri d i spone di p rop r i e t a var ian-
ti dai 2 a i 5 e t tar i>: l 'a l t ra con­
seguenza s a r e b b e cost i tui ta dal 
peso che 1'emigrazione dal le 
c a m p a g n e a v r e b b e sulla cit ta 
capoluogo. M a m m u c a r i ha ri-
co rda to la concre ta iniziativa 
del la P rov inc ia p e r vfe.iiro in-
con t ro al ia crisi vit ivinicola 
( I ' an t ic ipazione di 50 milioni 
a l l e C a n t i n e sociali di Mar ino e 
di C iampino ) e ha sot to l ineato 
la necess i ta di un in t e rven to 
del C o m u n e n t t r a v e r s o l'ECA 
e o t t r a v e r s o gli orgoni p repo -
sti alia repress ione del le sotl-
s t icazioni . 

Dopo gli in te rven t i del socia-
lista V e n t u r i n i . del d c. Dalla 
T o r r e e del l ' assessore Sant in i . 
e s t a to le t to e aDprovnto alia 
u n a n i m i t a u n o rd ine del gior­
no che reca le firme del com-
pagno Gigliot t i , dei d c. Lat in; 
e Agost ini . dei socialist! Ven­
tur in i e Gri~olia. del m o n i r -

chico A m b r o s i De MagistrLs e 
del missino Land! . 

L 'o rd ine del g iorno impegna 
la G iun t a : 

-a svolyere ogni possibile 
in te r i ' en to presso il £'oy«;rno 
per o t t ene re (a totale a b o l u i o -
«e del l ' imposta di consumo *ul 
uino con effetto dal 1 gennaio 
I95S; C'IP c o n t e m p o r a n e a m e n f e 
alia entrata in vigore della abo­
l i t ion? siano appl ica t i nuoui 
p ro iTcdn i i cn t i lenis la t i r i p e r 
compensa re le finanze del co 
muni del ini ' iorj introi t i proi'O 
cati dalla ahol iz ione stessa; 

•a concordarc con I'Ente 
comunale di consumo, poten-
ziando le inir iaf ive gia prese 
in accordo con le ricliberarioni 
d> massima adoltate dal Consi-
plio p r o r i n c i a l e di Roma. un 
suo efficace i t i t e r renfo tenden-
te ad acquistare direttamente 
alia produzione quant'tntivi di 
prortotfo da immcitere diretta 
meme al contumo; 

» a provvedere qf finch f1 lo 
l/fficio d'lqiene e I'Annona ese-
guano i pin r i r jonr i eontrolU 
sulln graduazionc del vino im-
messo in commercio a Roma 
controll t t enden t i ad accertare 
e reprimere ogni eventualc so-
fisticazione del prodotto: 

- a predisporre. attraverso 
la ripnrtizione dcII'.Atinona, po-
tenziando !c in i r ia f i re gia pro­
se. spcciali faciI i ta; ioni ni p ro-
dtifton coltiratori rfiretfi per la 
vendita diretta swi mcrcatini 
r ional i ; 

- di fare obbl ipo ai grossisti 
di cerlificare la provenienza, la 
gradazione, la r/ualitd del p r o ­
dot to in f end i t a ». 

Si 6 success ivamente discus-
sa lo mozione sulla pens ione 
a l le casa l inghe . che reca le lir-
m e del le compagne Mar ia Mi-
ehett i e A n n a Maria Ciai . della 
d. c Valer ia B e r n a r d i n i e della 
compagna socialistn Aure l ia De! 
Re. Le c o m p a s n e Ciai e Mi-
chett i e il compagno Nannuzz ; 

h a n n o sot to l inea to i! sign ;ficate 
di progresso che la pre.sentazio. 
ne dei p rogc t t i di legge ha rap-
presen ta to non solo pe r le don­
ne. ma p e r tu t ta la societa ita-
l iana. Il r iconosc imento della 
pens ione a l l e cas td inghe non e 
solo un giusto r iconoscimento 
del l avoro domest ico che la 
donna compie q u o t i d i a n a m e n t e 
r.ella ca^a e nella famielio. m? 
viene incon t ro a una esigenz*1 

di tu t t e le famiglie e di tu t tc 
il popolo i ta l iano. 

La pensione alle casalinghe 

Dopo f l t r i i n t e rven t i della 
socn l i s t a Del Re, del missino 
Landi . della d. c. B e r n a r d i n i e 
dell ' . issesscre Muu, l 'assemblea 
ha vo ta to a l l ' unan imi t a la mo­
zione che dice t e s tua lmen te : 

- II Consigl io comuna le di 
Roma; vivamente compiacendo-
si del fatto che, nel corso di 
fjnesti t t t t imi nnni , sono stati 
presentati al Parlamento quat-
tro prcposte di legge per ini­
ziativa dei d e p n t a t i di t t i t t i i 
tettori della Camera per garan-
tirc una pensione alle casal in-
o' ie; rendendosi interprete del­
le legittime e urnaniss ime 
aspeftaf ' i '? c?ie fjnesfe iniriafi­
r e hanno suscitato; anspica clir 
la XI Commissione. cui sonn 
affidati i progetti di legge d' 
cui sopra. concluda con celeri-
ta i siioi l a r o r i nl fine di con-
scnt t rc al P a r l a m e n t o di a p 
pro i ' a re . al pin presto, un prov-
vedimento per la pensione alle 
casnlinahe -

NeU'ul t ima p a r t e della sedu 

DOPO UN C0LL0QUI0 CON DELLA TORRE 

Stasera i sindacati 
riferiscono ai comunali 
I d i p e n d e n t i d e i r A m m n i -

s t r az ione c o m u n a l e . da l la finf 
de l lo scorso o t t o b r e sono come 
e no t to in a s i t a z ione pe r ot­
t e n e r e la rev i s ione de l le tabel-
le degl i s t ipend : e dei s a l a n 
Le t r e oman izzaz ion i s indacal 
( C I S L . C G I L e UIL) hannc 
cos t i tu i to u n C o m i t a t o inter-
s indaca le che sta svo lgendo tin; 
in tensa az ione . s o r r e t t a da tut­
ta la ca t e^o r i a . L e richiestf 
a v a n z a t e t r a g g o n o o n g i n e d? 
val id i mot iv i di o r d . n e eiur i -
d ;co e da innesab i l i rag;on 
di e ius t iz ia . 

Ier i m a t t : n a le orsan izzaz io-
ni 5indaeal i sono s t a t e convo-

i*ate daH*a*sessore Dalla Tor r t 
f l 'es ; to del col loquio . r h e c 

ha r ag :one di r i t e n e r e sia 
s ta to profit-no. v e r r a r : fer . :o 
•ill 'assemblea gene ra l e del per-
?onale che e convoca ta pe l 
og^i a l le o re 17.30 nei local: 
di piazza San Giovanni e 
Paolo 8 

ta si 6 a v u t a , da p a r t e del sin­
daco una fe rma deplorozione 
del gesto compiu to dal fascists 
De To t to nel corso del la seduta 
p r eceden t e . Gia a l l ' in iz io della 
r iunione , Ca t t an i aveva chiesto 
al p r e s i d e n t e Cioccet t i (in as-
senza di Tup in i , impegna to nel 
la r i un ione del la commiss ione 
sena to r i a l e pe r la legge specia-
le> se il s indaco non aves^e 
a v u t o a l cuna d ich ia raz ione da 
fare a propos i to della seduta 
dello sera p r ima . Come si ri 
cordera . De To t to .ivcva insul 
ta to la Res l s t enz i det tnendola 
una •• sc iagura naz ionale - ed 
aveva poi scagl ia to verso Cat 
tani u n ' u r n a pe r le votazioni 
Cioccet t i . sol leci ta to a n c h e da 

Gigliot t i . TromlKidori e succes 
s ivamen te da N a n n u / ^ i . aveva 
preso impegno di r i fe r i re al 
s indaco. al suo r i to rno , dello 
r ichie- tn del consigl iere radi 
cale. Un q u a r t o d 'ora pr inr j 

della fine della seduta Tupin 
si e p r e sen t a to in uu!a ed ha 
a c c o n ' e n t i t o a fare una dichia 
razione Feli ha de t to — tra le 
nro tes te missine — cho il gesto 
di De Tot to non poteva non es 
sere dep lo ra to . sia pe r I 'atto in 
w. sia tier il sienificato politico 
che e«so aveva n s sun 'o . n e ' 
monionto in cui il Consigl io 
aveva r ia f fermato i valor i del 
la Re ' i s t enza i ta l iana. Do Tot 
to -- ha de t to Tup in i — h-'i fat 
to un ' a f fe rmaz ione offensive e 
i n a i u r i o ^ . i n t e r r o m p e n d o le 
naro le di Ca t tan i , che e s n r i m " 
vano p e r a l t r o sen t iment i de! 
s indaco e de l l ' in te ra asseniblea 
Ove si r ipe tesse un fatto simi­
le — ha agg iun to Tup in i vano-
m e n t e i n t e r ro t t o dai fascisti — 
il s indaco s a r ebbe cos t re t to a 
ch iedere a l Consigl io un prov-
v e d i m e n t o di espu ls ione o a l t re 
ian7ioni d isc ip l inar i . 

Piccola 

^ 

cronaca 

L u t t o 
Si e s p e n t a la m a d r e del 

c o m p a g n o V l a d i m i r o R a n a r e l -
li. de l la Sez ione Mont i . Al 
c o m p a g n o cosi d o l o r o s a m e n t e 
colpi to le c o n d o g h a n z e del la 
sez ione c dell"« Uni ta ». 

IL GIORNO 
— Of-gi. vcncrdl 29 (:t33-:t2) S 
Saturnino. Sisinio. Filomeno. 
Bi.igio. Demetrio, I l luminata. II 
«(ile sorge alio 7,41. t ramonta nt-
lc Ifi.-Jl. Luna, pr imo (|uart<-
"figt-
BOLLETTINI 
— Urino^rafiro. Natl : maschi 41. 
feinmine 49. Natl mor t l : 3. Mor-
ti: niiischi 34. femmim* 2R, <lci 
qunli 12 minor! di set te anni 
Matr imnni: 9. 
— Mrtntrnlnqico. Le tomprrn tun-
di i r r i : niininia 4.7 - massinia 16.5 
VI SEGNALIAMO 
— T V a t r t : <t T u t t o il m o n d o r i ­
d e » a H ' A r l e c f h i n o : « II d i a r i n d i 
A n n a F r a n k 9 a l l ' E l i s c o . 
— r i n r n i a : <t G u e r r a e p a c e » a l -
I ' A l l i a n i l i r a : « P o l l e d i r a m i ' » a l -
I ' A I h a : n II c a p i t a n o d i K o e p e -
n i c k » n l l ' A r l e i ' c I i i n o : n M a r i s a la 
c i v e t t a » a l l * A s t r a , l n d u n o : « U n 
r e a N e w Y o r k » aH'Ai igusUi ' - - . 
M a z z i n i : i L ' a s s e d l o d e l l e s e t t e 
f r e c c o » a l l ' A v o r i o : « II g i g a n t c i» 
al B e l s i t o . B r o a d w a y . H o l l y ­
w o o d - , « Q u e l t r o n o J M T Yum.-i » 
-»l C a p r a n i c l i e t t a . M o d e r n o S a -
t e t t a . S m e r a l d o : <t L a p a m l a a i 
L'lurati » al C e n t r a l e : i 1 g n n c -
M o r » al C o l u m b u s . S a l a I ' m l i e r -
t o : « M c 7 7 0 K i o r n o d i f i f a » a l 
Farc»: <r C i n s t i z i a 6 f a t t a » a l 
F o n t a n . i : « N o n s i a i r i c a n g e l i » al 
T o r S a p i e n z a : « S f i d a a l l ' O . K 
C o r r a l » a l G a l l c r i a : a S c . i r n m o u -
••hn J> a l L a F e n i i - e : « L ' U O I T I O d e l 
W e s t » a l I U - g i l l a : « L e m e r a v i -
a l i o s e s t o r i e d i W a l t e r D i = n e y >• 
al P a x . * P i n n i b o r o v e n t e » nl 
P l a t i r m : « II j j i ro d e l m o n d o i n 
SO R i o r n i » a l Q u a t t r o F o n t a n e -
i L e ni>tti b i a n e h e » a l S a l o n e 
M a r g h e r i t a . 

ENTE DI CONSUMO 
— I . ' E n t r C o m u n a l e d l C o i K u m o 
i n f o r m a c h e s o n o i n vend i t . - i t e s -
<;uti p r o p o r t e s e r i e « Z » d i n u n -
v o a r r i v o p r e s s o i s o l t n i n d i e a t i 
n e g o z i d e l l ' E n t e : v i a H e g g i o E m i ­
l i a . 3 2 - G : v i a G i o v a n n i L a n ­
z a . 9:t-?'5: v i a O s t i e n s e . 1 3 3 - C : v i a 
G i o v a n n i G i o l i t t i . 105-107: p i a z z a 
^ a n t a M a r i a L i b e r a t r t c e . 4 2 - A . I 
t e s s u t i e l e r o p c r t e p e r i e « 7. r 
s o n o \ e n d u t c a l p u h b l i c o d a l -
'"Eli te C o m u n a l e d i C o n s u m o a 
t u t t i i r i t t a d i n i « e n z a a l c u n i 
f o r m a l i t y 

CORSI E L E Z I O N I 
— I / t i f f l r l o a r t e r c u l t i i r a d r l -
P E V \ I . d i R o m a h a n r g a n i z z a t o 
r o r s i s e m i e r a t u i t i d i i n g l e s * ' . 
f r a n c e s e . t e d e s c o e s p ^ g n o l o . I 
<-nrsi e n n o p e r p r i n c i p i a n t i e d i 
n e r f e z i o n a m e n t o . L e i e z i o n i «=i 
t e r r a n n o s i a l a m a t t i n a r h e »'• 
D o m e r i g p i o p r v s ^ o l ' I « t i t u t n d e l 
I ' E N A L i n p i a z z a E«;efira e d 
i v r a n n o i n i z i o n e l p r o ^ s i n ^ o m e * ' 

d i d i c e m h r e P e r i s r r i z i o n i e d u l ­
t e r i o r ! i n f o r m a z i o n i riv<»lRer=i 
i i r i ' f f i c l " a r t e c c u l t u r a d e l 

i ' E N ' A L i n v i a P i e m o n t o n . f-a 
t e | . 4Pfi f l i . 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
J 
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CONCERTI 

L'Orchestra di Drosda 
alia Filarmonica 

Antica ed i l lus t re e la t ra 
diz ione mus iea le de l la c i t t5 di 
Dresda e del la sua o rches t r a 
Nel corso dei secoli tie a l imen-
t a runo la fama i musicis t i pu'i 
insigni , da l l e i n n e h Schutz 
Weber , da R i c h a r d S t r a u s s a 
W a r n e r . A l l ' o rehes t r a di Dr 
sda S t r aus^ affidiS in p r i m a e-
secuzioiif non poehe sue o p e n 
(o la Drrsdnvr Staatskapellc si 
p romrf j I ' appel la t ivo di Straus-
sorchctter). v qucs t a orchest r ; . 
fu ce lebra tn da Wacm>r come 
la piu preziosa o comple ta isti 
tuz ione mus iea le tedesoa 

Ie r i . p r e s e n t a t o al T e a t r o Qni -
r ino da l l 'Accademia filaniio' i ic 
roniana, a b b i a m o eonosciti to 
(pie.^to famoso complesso . di 
s eenden te da qtiel la Orches t r ; ' 
rea le di Sassonia . fondatn nel 
lontaniss iuio 1548 1/orehes t ra in 
vent i i e o t tuna . e vi f u i n o spii*-
co eccel lent i s t r i iment i s t i . coin" 
e cap i t a to di r i l e v a r e nel cur-
•JO de l l ' imppgna t ivo p r i i u r a n m n 
(Sinfoniu in sol m m K 5.S0. d, 
Mozart : Morte c trasfnturazio-
ni'. fit S t r aus s . Tript j /chon. di 
Reinliold. Sinfonia n I. tli 
B r a h m s ) , affidato ;>1 r o t o m a e ­
s t ro I .ovro von Matac ie . d i re t -
toro ar t i s t ico i> p r i m o d i r e t t o n 
del la Dn'sdncr Stanttkapclle 
Chi si aspet tav. i e s icuz io in im 
pc tuose e t r . ivo laent i . o run i-
sto de luso . che Maiae ie e I'or 
ehes t ra . messi da pa r t e f.ieil 
furori h a n n o p n n t a t o p iu t tos to 
su e>eeii7ioni paea te ma ehi.ire 
a-e iut tp p l m e a r i . d e s t i r a t e so 
ora t t i i t to a COUMPIP I v. i lon mu 
s,i\ili delli< s ingolp part i t i ne 
Molti applatisi h a n n o <:ali<tato 
hlla fine di ogni pezzo il dii.-t 
torp e I 'orel iestra. e favorevoli 
aecoglipiiza ha o t t e n u t o n i t res! 
la ••tiovit.V' del la sp ra t . r il Trip-
tuchon di Ot to Reinhold com-
posjtorp nato a T h u m einqi r i t -
to t to ann i o r sono. p da o l t re 
vpr . t i r inqup anni pa r t ee ipe dol-
la v ; ta mus iea le di Dresda e del 
la Sa s soma La «;obria p n i m n -
s i / ionp. in f lupn /a ta da epr to 
c o i ' t r i p p ' i n t o h i i idpmi th iano (il 
Reinhold . flel res to . d i sceude 
dr.lla scuola di Max I teger) 
s a l d a m e n t e c o s t n u t a nei sum 
•.re brpvi m o v i m e n t i . lascia do-
s i d e r a r e u n a piii amn ia cono-
seeu7a de l l ' ope ra di Reinhold . 

S a r a pe r un pross imo con­
ce r to . essendo nugurab i lp p e r 
tut t i chp »li scambi eu l tu ra l i 
anche nel c a m p o del la musiea 
' p rAceadp in ia f i la rmonica no 
e ma una b e n e m e r i t a ) abb iano 
i piii la rghi s \ i l u p p i . 

e. v. 

CINEMA 

Colui chc; deve niorirc 
S..H111) in un vi l la^giu g i eeo 

di confine, so t topos to alia do-
minaz ione tu rca : un vi l laggio 
in cui la societa s e m b r a o rma i 
essersi c r i s ta l l izza ta nel le sue 
divis ioni di c iasse . Da un.. 
p a r t e , infat t i . vi sono i s igno-
rot t i . i p r o p n e t a n t e r r i e n . 
annc-i de l l 'Aga t u r c o e spa!-
ieggiati da un ispido i s t enco 
pope. Dal i ' a l t ra vi sono gli umi-
li. gh s f ru t ta t i , la gente ahi-
tua ta ad obbed i r e . La vita de . 
villuggio t r a s c o r r e lenta . scan-
dit.i >oIo da l le process ion! i> 
dal le fu.'izioiu re l ig iose : la p f i 
• m p o r t a n t e di esse e la Sa­
cra Rappresen t az ione della 
Passiont- di Cr is to . I personag-
gi del la Pass ione sono sceit; 
t ra la gen te del v i i la^gio : Ma-
nolios. il pove ro pas tu re tt-
mido . s a r a C n s t o . a l t n sa ran-
no gli apos toh . Ca t e r :na . la 
• vedova - . una so r t a di sfron-
tnta p ros t i tu ta . s a ra la Mad-
da lena . 

Ma ecco che a l l 'o r izzonte del 
vi l laggio g iunge u n a decis io-
ne i m p o r t a n t e : un folto i*mp-
po di profughi mar t i r i zza t i da . 
tu rch i . ai qual i si e r a n r ibel -
.at i . g iunge . gu ida to dal l ' i sp i -
ra to pope Fct i s . La gen te del 
v i l laagio v o n e b b e a iu t a r l i . ma 
il « po te re - fcioe i s ignoro t t ; 
ed il l o ro pope) r e sp ingono : 
d i se reda t i Sub : to si r ivela il 
loro s p i n t o classis tn: che co-
s toro son cons idera t i dei - r i -
v o l u z i o n a n - . i qua l i po r t ano 
•n se il colera de l la l iber ta e 
del la r ivol ta socia le Infat t : 
ch iedono di o c c u p a r e le t e rn -
ncol te . 

I! conflitto e a p e r t o . e o«n. 
uomo del v i l l a sg io sarii co­
s t re t to dal la v:ta a scegl ie re 
una scelta t ra la l iber ta e 
I 'oppress ione. t r a la u id ipen-
.ienza e la se rv i tu . t r a ;1 pas-
sato e ;I futuro Cr . s to e gl. 
• noi tol : c o n r n e i a n o a s en t : r r 
•he la S-cr.a Rapprespn t ' . z . om 
*• sta c o m p f ' n d o nell.a v . ta . < 
che ad esfi s: eh'.ede anchi-
" e s t r e m o sacr:fic:o. .n nonie 

de l la r ivo l t a c o n t r o I 'oppres­
sione. Ed infat t i Manol ios . do­
po a v e r e capegg ia to la r ivolta 
dei d i se reda t i con t ro i s ignori 
e con t ro i t u r ch i . m o r r a . quasi 
eroceftsso al niodo ill C n s t o 

Vi sono d u e tesi che co r rono 
para l l e le in ques to bel film che 
J u l e s Dassin ha r eahzza to nel 
la pe t rosa t e r r a greca . Da un 
lato vi e u n a profonda . evi-
den te . esp l ic i ta tesi sociale che 
serpreggia o v u n q u e . II iocia-
l ismo di Dass in . qua le e espres ­
so in q u e s t o suo film, e un 
social ismo n m a n i t a r i o . con ra-
dici re l ig iose , un social ismo 
quasi b io l ico . ebra ico . K tut-
tavia p ro fondo e s ineero : eor-
ruseo nel niodo con cm avanza 
tra le t r . igedie . e p ropone ,i!!o 
spe t t a to rp .ma cont inua scelta. 
feroce qua.->i nella •;u;i demm 
c:a del la iniol ler . tnza. della me-
sehinitii dei n c e h : , del la ;gno-
minia degli oppresso r : D iss.n 
e rede al suo tenia come m.ig-
u : o n n e n t e im r e g s t a puo cre-
clerci: e lo e o n v a h d a di untna-
-liiii s conee t t an t i pe r ro . i ls inu 
acute pe r mol t e m.igmflche in 
t u i / u m i espress ive . La sua ,ie 
cusa la c o r r e d a di volt: esem 
olar i . >eelti con s.tp.ente .n 

tll'.tO 

M i v'e l ' a l t ra ' e s ; . non na 
eosta. la tes: m.st ' .cheitit .ante 

Kssa si pt to na.Nsumere ni'll.i 
fo rmula che •• n^nuno devc 
u le inn ie re al p rop r .o . l e - t . no -

e nella e i reos ta i i / i che port,1 

C n s t o a eoinnor t i i -s da Cr. 
sto e Giuda da C. uda. o i fa-
r.sei da fanse i Tes: abbast .m-
r.t f a c i e ed ovv a. ma .inehi 
n eii.i di niol ta m.ihgn-i e r b ic-
i' a. eioe di bassa lp"er : i tu r ' i 
\ nos t ro avviso ques ta cor ren 

!e mist ica che lo perv ule ap 
•<es;i!ltisce il lillll le iule ' i ' v o ! -
*a p il d i f l l e i l e a l i a v . l t ' r . i s . u ! . 
f r i ' c e i i t . i p i ' p t i c . i d I M : 1 ••><' •! 
- n o s e g n o M a t u t t a v . a n o n v o -
t ' . a t n o o n o r . i r e u n i d \ ; s o n e 
•os i m a n i e h c a II f i ' in e n d o 

I 'II . ' I . e n o n s i t r a t t a d ' i m c o m 

n r o m e s s o * s i t r a t t a . M i v e r o . s o ­
l o d : n n l i m i t e p o e t c o 

K e c e l l e n t i s o n o g l ; a t t o r l -
I p i n S e r v a i s . c h p e :1 n o p e 
F o t i s . K**""'iand I • ' f ln i ix c l i p e 
il p o n e G r i g o r i s . P e t e r V a r i e c k 
I 'he e M ' l l i i l o : e 1 . < I I . ; . ' . C - : 

\ 'a a t t r ' e p i j r " ' - ! ' i n i M M 
c o u r i . c h e h C a t e n i > ' . i II l i ! m iv 

!i c i n e m a s c o p e 1> . " c o e t e - ' e 

t. I-. 

Fuoco sullo YuiiKtse 
Una vol ta . oguuuo aveva .; 

co ragg io de l le p r o p n e azioni. 
b u o n e o ca t t i ve che fossero 
Adesso, invece , degno d r.-
spe t to e r i t e n u t o colui che si 
m o s t r a piii ab: le nel miine-
t izzarsi e n e l i ' a p p a n r e in una 
veste che non gi: e p i o p i . a 
Da ques to , r i n i p e r v e r s . n e tiel-
.p distinZtoni gi'Mi.tiehe e cap 
/.iO?e, de l l ' i p roc r ' s a d'p!«'ina 
t .ca. de l le n s e r v e ment .u i e 
del la uebu los i t a delie alee 1 
pess imo cos tume non ha 11-
s p a r m i a t o n e p p u r e tl c inema 
come ci c o n f e r m a :I film, vi-
sto ieri se ra . In Fuoco sullo 
Yangtze c'e. u n a nave da guer-
ra inglese c h e . nei giorni a r -
roven ta t i de l la n v o l u z : o n e ci-
ne.-.e. v i e n e co>tret ta dal le 
t r u p p e de l l 'pserc i to popo la re 
a i n u t a r e ro t t a : ai iziche recar -
si a N a n c h i n o . dovra res ta re 
in q u a r a n t e n a . 

II rpgista Michael Ande r son . 
pe ro , non vuo le a i n m e t t e r e che 
i s ignori inglesi a n d a v a n o cer-
camlo fastidi n lidi mol to lon-
taiii dal la lo ro pa t r i a . si ar-
r.ibb.a con 1 c.nesi . Ii r . t agha 
come fantocci g ro ' t e scb i e 
sp : r . t a t i e, '.nfine, n v e n d i c a 
n i e n t e m e n o che :1 r i spe t to del­
le leggi del d i r i t to in te rna-
z ionale . P r e t e s a un t a n t m n 
donchisc io t tesca . t an to il g:o-
co r isul ta s cope r to ed olfen-
s:vo pe r il puhbl ico . che e 
m e n o irigenuo di q u a n t o si 
c reda T u t ' a v : a ad a t t e n u a n t e 
Ii Ander-xin. gli r iconusciamu 

sol tanto ipiel pn* di p u d o r e . d 
s t ampo anglosassone . che gl; 
pe rn ie t t e d: d.fTeren/.Iarsi da . 
cug im a ine r i can i . r i spa rn i i an-
doci q u a l c h e guascona ta d 
t roppo . II film •"> c o r r e t t a r n e n t e 
rec i ta to da R : c h a r T o d d . Wil-
l iam IL. r tne l l . Ak im T a m i r o i l 
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\ \ m i i > : I a-M'.ln) d e l l e s o l l e Irecce 
U' II . ! . ! . II 

llt'll.iriuiitii: .s l> S l . i iuv i . i . c o n P 
I', i.lr . r e 

llclli- \ r l l : Pi|iii-<» 
lU-l-ilii: II gig.t i i t f . ron J D e a n (al io 

II <o 17..1 •.'l.l.'-l 
HtTiilnl: liMHKI c a m e r e tin lotto, con 

D M m . I I 
Hollo: dull m . i p o l i 5 . c o n C Gable 
lluli'Uiki : I i l i i l . i in . i loi i . con \ ' . in 

liillll-nll 
HI>>.IIIII: | fiu-iliori ilfl I l f n g a l a . con 

l , ( iHl|t. I 
ne ilogh ultra 

CIWEWA-VAWETA 

A l t k r l : l . i M'tulic.itricc .11 Si \ i i : l l . i 
<• r iM-ta 

Ain l i r j -Jov ine l l l : II s<i|e *ori;i'r.> a n 
i i i t j . ron A Gardner e rui - . ta 

l'riiu'i | ir: R<i-c W a n e , c o n l ; . I..1111.1-
•• r i \ i - t . i 

Snl tn im: l a rn.int'de o m t i ' i l i . ron G 
s t i - M i i , c rivn-l.t Alherto R.il i . igliat. 

Voltiirni): |1 s»ilc -otj'i'r.'i .mr.ir.i . run 
A G i i d n c r •" nvi«;|.i Al.l.i S i l i n 

CINEMA 

I ' U I D I K V I S I O N ! 

Adrl.inn: Air lvedorc l B u m s , con Rt 
n e n R i«r.*l 

Alli.uiilir.i; ("tiii-rr.i c par f run An 
<li«'\ l l . 'phiirn l.il!«' II 11 -V) 

A i n i r u a : I n -..1I0 ^r.iiutc .iiiiiire. ron 
h \ . . ' . . i t . 

Anl i i l lu -dr: II r i l o i n o tit Joe D i t . i t . 
i n n I. I* til. n 

Ar-.oli.drni): I In- llurK'l.ir l a ' l e IS 
• . • " . . ) 

Arisl"ii: II r - t o n - i d i !•«.• D i l ' . t i <..•. 
I I ' I M . - I I 

A r l t c i l i l n o : II c i p i t a n o dl Koor»'nc l 
c< 11 II Rt'cluii m u 

Avr i i l ino: P.-tn.I i> r«>--o 
l l . irhrrlnl: I n t u i l i a i f di u r n , , r..' 

I" I iM-lifi i.i!!.- I'. I i . i n J'i .11 .'.* -h 
Capi to l : Oi l in r'ie il.- e i t e i r i e < - >i 

J S i - r \ , i i i | , i l !c 1V4 1 •! /". '>'- i.11.10 
?.' 4". I 

(apr . iu ic . i : I t . i ! .1 p . u . ! i m n \ . 7a 
r.Hi'.i 

C a p r j i i K l l i l t a : Q.''"l trerrf) r»-r •*! II ITT.-
I'HI G f , i ld 

Tfirsii C*f tn t ' .' i V \ ! ' I*,. r re ct p J 
s. n 1 - 1.1'v r . v. r "«i ;<> PI / J S". 

I ufop. i : l ' . ; . i • ! , . . . ! . 1. . . i n \ ' Tar,ii; 
•., 1 .!,,- 1", -ii 17 ,1 !') .". J ' Vll 

I 1.1111111.1: I .!•.•<, 1..1" ii'.I.m 1 nti. CO' 
f" l*.-- ,..:i I ill.- J.". ?!) 

I i . i imiKlla V.. - V I . T I ' . , t l . - \ \ . 
,- . .:• , ' .'. rii;:.'-I't..l '1 S Hi '•.. <..;i. 
r i i 1'14. r.» 

t ( . . . l l rn . l : S' I., . , ' , O K C/.rr.i: r o : 
I 

11 iim.111.1 d'oririiti' 11.' 
I" l'".'ii-

l l ln i . ln.ix • |l .'Llinl'.' cull .1 D e a n 
( llll.IF ill.1 I11I' p<i>>.ii.o noiidi 11m 

. . . . I I,' P:.n:. i 
( . ip.ll i i lrllr | . ' | 
I . l-siii- J.' (W,-. . 
C.-islt'llo: I .1 t'tt 1 mlii.tt.i. c o n R. Ca-

l ! l i M I I . 
Ccnlra lr : l . i p irot 1 al cu i ra t l . con 

II I . .ml . • 
( h i . s.i N11111..1: Ri|>.is(> 
('Ki)Un.i: A N » O plyh. i tn t lo 
I l i i f -S lar : r f i iu i i i l i e tre v o i l e , con 

s K.i^r 11.1 
(.I111II11. l a ~i»i-a del mare , con J o a n 

t nl, 11-
( nl,. di R lr i i / o : \d.l:.> I .i.!v 
t'nll'lllllll- Kipovo 
( iitiinii.i- !.'>!• Mil inio f.illt- cii . ire. con 

S | | .. u n. l 
( I'I.ISNI'II II i - ip ' ta i io .Ii Ce-t i^l t . i 

m i l I I 'oucr 
Colti iuluis: I p i m s l f n . c o n Burt 

I inc.i^l* r 
( nr.ill.i: .Moclip e hnoi ... c o n Walter 

C l e a n 
Crlsni'i i i io: Ri|>.i'0 
Cr is la l lu: t 'n a m i n o - i i londit lo . cxm 

D K.-rr 
IIPIJII S i i p l o i i i : Ripo-.o 
Ilri r iorrut i i i i : Ripou> 
l)rl I'icciill: C.i itnni . iniui.itl .1 colori 
l l f l l . i Vallt-: Ripo^o 
Ut'llt Maschcri-: t J i s ~ t . c o n S M a n 

C.il.o 
Hvllf Ml iuosc : Ritvi<o 
Hello I r r r a / z o : I .1 scurc ill cuorra 

il. • r..|»*> S i o u r 
l i r l l f Vll lt irlc: II «ole ••ortifra tin 

r..r.i ron \ G ir.lnf r 
Pol V . I M I ' I I I I : 1 diiT.nn l lor l . c o n V a n 

l o l l l l - O l l 
D i a n a : l a t . o h a .1.1 Co lorado , c o n C 

<.r . l ie 
P o r i a : I l i -^o. n u t S .M tlie;.inn 
Dm' Alluri: l a morti' 111 w. i^Utato 

m u in.-. 1-.u1 \ \ ' a / / a r i 
Dm- M . n t l l l : R11-1-0 
l.tlflwciNN: I f avvt' i i turc c c!i a n i o n 

!• Oin.i i K l i i v \ . n n . con C. Wild'-
I ilrii: l n \ i - . o t i . ' deii l l ul tracorpi 
I ^p^•ri.^: Il !l ,I - nn i i enar i ' i 
1 - .p .ro: I 1 (itt.'i to ir i i t t 1. c o n P.i' 

( V I ' . I I I I : 
I i:« IItlr: P I | N . W I 

I x i i ' l s ior: A n a n ' 4 ^ <""n T ll.'ptiiirn 
r . i rnrsr : I 1 \ i ' .- '..-. d" t o n I 

I .-..' 
I .iriu-^iiia: R' |» .so 
I .ir.i: \ \ . // . ._• 01 no di l i ft , t o n Jcrr\ 

I . •• -. 

I l.i 11111110: ! 1.1:1 mf. rn.i'.*. run Diana 

rtnjli.mo: l a o t n mln.tl.i. con pory 
C_i!''o'in 

r . i i i l .m.i: G n - t ' / t a /• f.itta. di G.ix.ilfo 
( i . i r lu lr l l . i : \ i m u . , e n A II. pburi: 
l .art l f i i . Iitr: I piloti .If ir inferrio 
l i i o \ . l i i r I r j s t t v r r r : R i p n - o 
(•lnlto Cesatc: lut'-riiat <>:ial l 'o ' , r 

I'm V M . t - r e 
( .nl i l . i i I ,i. . . . 11. ll.i «.ti\.i. i o n R.t.i 

II . . • o i i i ' i 
Cm.itl.iliipr: M'ii;I o - | ,noi .. c o n W 

( 'o ,rt 
I I . I I U U I H K I : II e. yant f . i<in .1 Df.111 
Imperii . I f a \ ' f i i :nr> ' d<l c . ip ' tano 

l l . . - . iV . . ' i . - r i o n G I',-. 1. 
Indium: I'l.or'i f l l a "-tixa 
J.inio: Mi'ii. . o n I" O I l a " " 

(Jt tav lanu: A n . i n n j . con A. Hepburn 
O t t a v l l l a : Ri |»o-o 
P a l a z z o : l . i xcocn . i l oro . c o n A Sordi 
I'alrstriiKi: Qn ittro morti irroiiin.-ll 

con H CrawforJ 
Pariol i : All.irniL' a N o w York, con A 

Steel 
l ' a \ : l e mcr.ix iijlio^e s t o n e di Walt 

Dt-itov 
P l a n t t j r l o : S o u v e n i r d ' i t a l l e . c o n G 

l o r / o t t i 
I' latl i io: Plont l io r . n c n t c . con Burl 

I^tnc.i i lor 
P r r n t x t o : l"ut;.i tirl - o lo . c o n D Sc .da 
Pr ima Porta : l a inur . i Inisx,! a l ia 

porta, ct in I* \ t f . l m a 
Pucc in i : l- i . imino ••ulla graitdo lore 

xta. c o n H C a m e r o n 
Qi i ir lnalc: Addio l . n l v 
Radio: I<i|>os. 1 
Re. i l t : I tlltT.iiiiatori. .011 V J o h n s o n 
Rei;l l la: I . 'uomo del West , con Gar \ 

( ooprr 
Wf\: R.|>o-<i 
Rtx: I'uoco nel la «t i \ . i . con R. May-

uort l i 
Ri.llln: I 'uoii'o -ol i l . i i i i i . t o n J j t k 

P.tl . incf 
Rlpn-o : S O S I til .-" 1. t , .n Paul 

lYrdrirt i ' 
RIU: luoi . f i n.-ll 1 >ti\ 1 t o n R I lav 

worth 
Roma: I nanc^ lor* de l '1 "1 \ \ 1 n t 1 e 

e n II Dull 
Ruhlno: Clas^e di f.'iro. con f" l'i 

srlicr 
Sa la I r l l rea: Rip..~n 
Sa la l i e n i n i a : Ri|v.i-.. 
Sa la Plcnto i i tc : R i p o - o 
Sala R t d t n t n r t : R I ^ . M . 
Sala S. Sp ir l lo : R p , - . . 
Sa la S a t u r n i n o : l?<uo«<i 
Sala Srxxorla i ia : pi|>.»-o 
Sala tJinl itrto: I e . . in^ i t t r s . c o n B 

I inrii-tot 
Sala Vltpmll: I "notno oho « j p e \ . i 

trop|>.) c o n .1 S tewart 
S a l t r n o : RIINISO 
San I r l l c o : Rip. 1-0 
S a n l ' l p p o l i l o : Ri|»i^o 
S. ixerlo: Riprun 
S a v o l a : I 111IT m'.itori . c o n V Jo ' in-on 
^.•llf s » i t - Rip . . - . . 
S i lver Cine: I r a p t i n t o r l del I ' a s - o 

c o n G .Macro i.K 
Snl tnt l ld: I ' f m o i i i 1 aper lpra 
S t a d i u m : I.'ultini.i c a \ . i l c a t a . con A 

Quint! 
S lc l la - Rlpo<o 
Tlrreno: 1*01111111110 tro vo l lo , con S 

Kosc ina 
l l z l u u . e Ripo>o 
For S a p l e n / a : N'on s i a m o n n q t l l . con 

II Bonart 
Tras tev tre : RIpo^o 
Trlannii ' Rivolta al nto lo n 6. con 

A rrnnz 
Tr l e s t t : I t l e n i o n l i r i . con P. Perlcr 
T'oicolo: II h U h e l l c o d o n i a t o 
UIKsc: Glial al vlntl 
Hlpldi io: R i p o - o 
Vonluiti) Aprl lc: I i r a r l c i de l l e lllil'f 

fr^rcf. run G Mntitevintprv 
Verhait": Porto \ u u . i . t o n A .M P ; e 

r ii'i'.'l. 
V r l u s : l . ' ipo-o 
Vll lorl . i : I 1 m 111,1 \ . ' i i In tttu'o 

f l M M t CIII" PRMIfANO OC.Cil 
I.A Rinn/ioNF \ n 1 s -r N A L • 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Alronc. Ariel, Alba. Atlantic, Atlua-
llta. Avtntlno. Brancaccio, Bolto, 
Bristol, Corso. CrMallo. Delle Ma-
scliere. Due Allori, l.sperla. Excel­
sior. Jonlo, Leucine. Impetiale, Ode-
•.calchl. Olyntpla. Principe, Platlno, 
I'lanelarlo. Puccini. Palazzo, Qulrl-
nella, Ritz, Roma, Sala Umberto, 
Salone Alar^htrlta. Salerno. Tuicolo. 
Ulplano, Vcntiino Aprlle. TEATRI: 
Chalet, UulrliK). Rossini. Satlrl, 
Vallt. 
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ANNUNGI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t u d i o M i t U t t - p e l la c u r a d e l l e 

• Hole > t l l s i n n / l o n l o t l o h n l r z z o 
t o s x i m l l d i o r t K l n e n e r v t i s a . p s l -
c h l c a . H n d o c r l n a { N f u r a s l e n l a , 
d e f i e l i - n z e *a M n o m a l t e « e s -
=u..11) V i s t t i - p r e n i H l r l m o n t a l l . 
D o l l P M O N A C O • R o m a , v i a 
S i d a r n 72 m t 4 ( P i a z z a F l u m e ) . 
O r . t r i o I t ) . I? . i n IS i> pt>r a p -
R4-* 1.11 ( A n ! C o m R o m a 16019 

( M 25 o t t o h r e 1M5R1 

ffUR0-| 
itudlo rn.dtco d. WW CARLO *lBCHTO»43 

ESQUILIN0 - ' 
c r * d.ll> OSFUNZIONI * OEBOICZZV 

SESSUALI ̂ SEkSES:,* 
( . • •OHAtO«iO AHKLlb ft * iT^ fc • • • « « i]V ^ 

- rSANCUE V |NE R |E 
on • POST KATRIHONIAU r E i> I* C 
OefitrtOM iMCIAUltA (*.r.CJUA.YC*W 

So STROM 
VENERES • P8LLB 

DISFUNZtrtNl IRSBOAXJ 

CORSO UMBRRT0, 504 
Pre«so Piazza del Popolo 

Tat. 01.929 Ore 8-20. r e s t 9-l» 
(Aut. P te i . 7-l-19*ia n . aiMTJll 

Ml DOTTOR 
DAVID 

8PECIALISTA DERMATOLOQOl 
Cura (elerotante del ls 

VENB VARICOSE 
VENERES - PELLB 

DIBFUNZIONI BES8UAU 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel Sf« N)i . o r e a-20 . FP»*. 8-19 
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OGGi un avvenimento eccezionale al 

R I V O L I 
A m a i n da nml tc l imine, t isscssl imato da u n a lolu 

IN NESSUNA 
OQNNA 

RITROVAVA 
LA SUA 
DONNA 

p. | ..|i,-.,-;,-f j IrK: l . i err .n.!-' pr:t;to:ie. c o n S Siil 
tn iprr'ulr- II r ' or t . o .1- t ' « I) i' ' M I ' ' '"• , 

I o n I l'.'!---n ] I ta l ia: S . v r e i o'irlio con -S G r a n c r 
! M.ir%to«»: l t ] > ' i p't . ." i . r / . i \* Ta , • J ' r n k e : I de.-i'oni.ici. c m I-. Pe 

Mrlrtt O r U e - l n : T . irr in r •! s i'.-»r 1 • -• '.-•.. 

Oggi alia a ^ ® a ® e "fflglLlg^llga®!^ 
E , L 

P R O G R A M M E N A Z I O N 4 I E 
O r e ft.4J. P r e v i s o>l l e m p c prf 

I p*"*catorl: 1: S * - « I M I ? or.11^0 -
C i x u n a l * rac!:Q l e n «l P < i U m r n 
l o . 3 9 : S e « n l e o r a n o - G-ornale 
rad o - R j t ~ e « i M de l la <tarr<pa 
i t j l . a r j ; II . U* R j d f l per le Scuo-
l e ; 11.30- M U 5 C J o p e i M t t c a : 12.10: 
Le n ^ c v e c a n r c i i .tal-ar*^; U.-VJc 
I 2 . 3 . . » i » t . 13- S e u n ^ l e C J H C • 
G'orn^'e fa"! 3 . 13.20- A l r u m rra-
*-ca!e; M: C i C i n J l t r a l e Li-t i 
n o BortJi A' M ' I J U O . 14.15 M X II 
l ibro de'Ia *eTt.rn^na. I ' . IS P t f 
v i i i c n i del t errpo per i p e * c ^ : o n ; 
IS.30 Ct rar . ln la d< c a n z e n . 17: 
Prr.tffarrma t>et » r*i*??> 1 c n u a 
strarta (i» fV^:l*^ert » M»de«trrw> 
Ra /1-oocmr<!«'Z'cne <J' M a ' v s V a n i : 
|7.3E>: OrcNeftra d r e i t a da Ci-an 
M i r i a G u a r ' n o : I7.*5: t ' e $ p r e s « c 
(Jella pra 'cr ia . A t t r a \ e r * c el* S t a 
tt - ! e ! r r u n * r e : I?.I5: V o o tn ar-
rrKvnia O n t a r i o ' • P1a:t«-r« »: 
Is 3 > Q-r<'o i»»Trc »e»-pc: H €5: 
Po—er-cff-c me« c j i > : Ii 'O- R*f 
t » e > CT-r.*.Te- E*-«*e i:n « ' j r ' ' o 
«c-enT.f oc* 15 *^- I a w » 1* 'A 
v o ' V c r v *rt C>"7Cni »?-t •*<--. 
J1 i > * » ; v ' e or»t c t~ w m r 
r a l s : i l h \oce C^e i l ^ m 
Co-crr-wi a r * e ~ ' -'3 c"' n ' C l ' i 
V n f n - . - » e n *-r'C-~ cr. V t : « - f ' e 
.1- l e n t S t r ^ « r * V » t i " " f rt-l 
I'A'i'O'" Nel l n t e r v ^ ' l c P j r » l 
tuot: 7i 45: I c ian- l - ••"erpreri -t»| 
la corner*-: 7? l'i Ose- al Par la 
r r e n ' o r . V r ; > > r».-i n \\u* ca 
da r u l ' o : 54: ? e c r » V o r a r ' e - III 
I'rre nct 'T'e - B ixv innrr t* 

S F C O N D O PROCtRAMMX 

O t e 9. F-Vr-en-". W t r f l e i 
T n " . r \ r II R i v r i ' - n r n o 5 V Cl 
r o C n n t e e la lt"» o#r^e*Tr3; 1.1 II 
Appnr.' i - P ' n : o « ' > 4 ~ o . P V e - i 
CH r»>;i >"t.»re. H . V S e ^ r . ' e o"« 
r n ("I't-rna'e n l n • Kw'itir 
qi:e«'.i «era • : 13 4 v S o ^ t c ^ a 
« i r p r e « a : 13 50- II A «ooboio . 13 K : 
O g g l m v e t r i n a : 14.13: S te l l a to-

l are Q-. iadranV de l la m o d a : 14 %z: 
La vevietta del i j 'orno C a r m e n 
C- ivaMi io . 15 S e ^ n a l e o t a n c • 
G « > » n a > ra.^'O P r e v l ^ - c r * d^l 
t—Tipc B o l . e t i i n c me'ie«»'clr-fco 
I'a.^T^ -1 r- i s ^e«tre: V>»\ 1 C a n o l . 
D 'pr Oi '* , er i Perez P r a i a ; l*>: 
II v i ^ i r - o .1' Wakefield Rctn^nzo 
d' O l ' i e r G o M « m i t h Qutnfa r « n 
l a i a ; l f t.30- Ma<'C+ie dal paloc«oeni 
o o : 17: Voct di N a p o l l - . per 
u n a . c e n t o m'!"e c a n z o m : I?- G or 
r a t e rad o BsII^ 'e c o n no*: 19- R' 
J o » d a V tjtjr^t' av-.ti*l?: 19 15 O n 
ta Lcclanc Vneil l : 19 30: Alta'»na 
mnt'saTe. 7*i- S e ^ - » ' « c ' r - o - Ra 
d a w n : 5R ^0 I J I v o c e ct'e r- ' /vna 
C c n m t t c a crerr.- T e - . i c r n n " j 
rton- m \ on^ra tra r v » l t , i e «o!e »; 
21 II fiore a l l oocb-ISO Var-et* 
l e i v^n^:di %'ra Pre^er-lanc C^rlo 
OapporTc r r V ' 4 S e a ! * Orcf"*tra 
* r i fm' r>cc?erni - l .relta da IVp-
p e Moie t fa Al t e r m m e . Ul t 'rre no 
t i z * : 22: Le voci de l la h x t u n a 
T o r r e s a « c u a d r e Ira le tee r.n> A-
ItaHn Tra«r7v*«Sr,r* per la L o t t e r ' i 
A< C a r o d a n n o : Per I cn'crl 1 » I > 
Puc '*e cantsrvt F r a r c a Ra'r^onf!' 
e Antonio R*«'jrV> ann Crmn- K'a 
r-.mt e ' «:>c ent'eji; >2 v - In 
t»"i ' 'n R n - ? I f n l n r>"r-i- .-t- • 
r-ij^^«*^ tr> ••»' j - l » r ^ 1 ' ? ! 

F F P / O P R O ( . R \ M M » 
Ore 13 C C T i T - u i - n - * rT'"a 

C o ~ m « « c n e I ta l 'ana per I'Ar.ro 
Crr^r't co Ir .Teinaz'o- i i 'e a c l . O* 
*er\sff>r' ecrn*>cr "ttnt'chf di An 
ton-o Verett i S ' n V n ' a l a l ' a n a 
D'verl irr.enfe per c l a v i c e m h a ' o e 
« " itrurrientl O n a i t r o pne«'e d. 
G o r a ; o V-r>rJo per vnce e o r c h e 
-•rt: 15 .V l a R i « * e c n a V,'i«-c*" 
•*> I_'ir"I c a ' o r e ^ r r n r m l c r : 2C IV 
fnr.zriln *i c e n ' «era J N H u m 
rr*' «»t» rrrv> c p *4 . C "in-nt 
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Gli avvenimenti sportivi 
DOPO GLI ESERCIZI ATLETICI E I PALLEGGI EFFETTUATI IERI 

Oggi ì moschettieri azzurri si allenano 
con una " partitella „ a ranghi ridotti 

Colloquio telefonico di Foni con Glasgow sulla prova di Bean e di Schiaffino 

e PARLA DANNY BLANCHFLOWER 3 
"Non temo Schiaffino V) 

GII « a z z u r r i » a l l a v o r o . In p r i m o p i a n o d i a s i n i s t r a ) : C O K R A D I 
p l a n o : l ' A N L T T I e F I U M A N I . 

e C l . K V A T O . In s c o o i u l o 

BELFAST, 28. — Interrogato nel prossimo incontro con 
l'Italia Danni/ Hlanchflower capitano della nazionale Irlan-
dete Ita dichiaralo- « L o scorso aprile a Homa. gli italiani 
hanno avuto un colpo di fortuna eccezionale con il gol di 
Cervulo, coso die difficilmente potrà ripeter-.! mercoledì 
pru i smio n licitasi. Sul p iano del rendimento l'Italia non 
ci la paurti: ipietta nostra sicurezza non ci riene soltanto 
dalla recente vittoria riportata sulla ritinto/tale un/lese. bensì 
dalla convinzione die il nostro gioco e "ii<)t supcriore a 
quello praticato dagli czztirri. fi' finito il tempo in cui la 
nostra ttiutltlra tei minarti oli incontri con tì-7 (/•>( al i>u«-
stvn: non nascondo che il merito principali' ilei ripulititi 
Dubitivi è del nostro allenatore Peter Òohertg. il (piale ci 
ha metta in condizione di praticare un {/loco ori/muco 

Ilo tupiilo die ci MI MI mio rielle varianti rispetto alla 
formazione di Homa, e die io giocherò contro l'interno de­
stro Schiaffino, che non conotco, clic non ho mai incon­
trato e della cui (iratidc chi t i c ho t en t i l o solfatilo portare. 
Per tue tuttavia tara come se al tuo patto giocasse chiunque 
altro. 

Lo vedremo, (piato Schiaffino' littori per lui e per gli 
altri ituli'tnt te riuscirà a cambiare taccia aliti stptnilra che 
ci lui i t iconlrulo u K»»tu No» non mi tr iamo t er tamente 
la speranza di divalline campioni del ninnilo torturilo 
(pieliti di andare in Svezia nel prossimo lituano. Per orti. 
titilliamo giti inatto unii priiHtliiiiriin soddisfazione battendo 
l'Inghilterra. Naturalmente speriamo di vincere anche con 
(ili italiani e di ipialificarci per andare in Svezia. Siamo 
spiacenti che se rintcìremo a far ciò: sarà a danno degli 
umici italiani. Sono stato molto soddisfallo di aver vitto ti 
vostro bel Paese e spero di aver ancora l'occasione di (are 
un viaggio in Italia -. 

Bai'Éali 

O, 28. — O h i o B a r - §§ ^ \ W 
p i r a d o m i m i su Ut* s>S I L \ • 
'I la B r i a n z u la s u a SS» É^BA 1 
c i ta di a l l e n a m e n t o . VSJ B R \ J 
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t a l i c o m i ' 
s t r a d e d e 
p r i m a use 
L ' a v v e n i m e n t o e r a s t a t o s i i ­
li Ito c o l l e g a t o u l ta p r o p o s t a 
r e c e n t e m e n t e a v a n z a t a d a l l o 
s t e s s o B a r t a l i di t o r n a r e a 
« T e l e m a t c h » c o n C o p p i f u n -
Rcndo q u e s t a v o l t a lu i da 
« lira t e l o », ina d l c h i a r u z i o n l 
l a t t e dal t o s c a n o a p e r s o m ­
e n e e l i s o n o v i c i n e h a n n o i n ­
v e c e a m p l i a t o la p o r t a t a d e l ­
la n o t i z i a . 

B a r t a l i lui Infat t i d e t t o s e ­
r i a m e n t e c h e è s u a i n t e n z i o ­
n e di • p r o v a r s i » e c h e se 
o t t e r r à r i s u l t a t i s o d d i s f a c e n ­
t i , n o n è e s c l u s o un s u o c l a ­
m o r o s o r i t o r n o a l l e c o r s e . 
I / e x c a m p i o n e ha fat to m e t ­
t e r e a p u n t o u n a b i c i c l e t t a , 
u s a n d o un t e l a i o c h e g ià gli 
a p p a r t e n e v a , f a c e n d o s i i n o l ­
t re p r e p a r a r e t u t t o il m a t e ­
r i a l e da c o r s a n e c e s s a r i o : 
K o m m e . tu ta , m a g l i o n i , s c a r ­
p e t t e . e t c . 

B a r t a l i a r r i v e r à a M i l a n o 
d o m a t t i n a da l ' i r e n / e , r i l e v e ­
rà la b i c i c l e t t a e c o m p i r à 
u n a c i n t i n u n t i n a ( | j c h i l o m e ­
tri s u l l e s t r a d e d e l l a H r i a i w a . 

m^m^^^^^ 
'IGOLATl'HE 

. 

La luvenlus vittoriosa 
a Sheffjeld per 4-3 

S H E F F I E L D (I i i t fh i l t cna) , l'it. 
— La squadra capol i s ta del cani- J»St "-
( l ionato di ca l c io i ta l iano, la J u - S S . v 
vi'iitus. ha bat tuto questa sera vjS l 
lo Shef f i e ld Wednesday per •!-:! V \ \ 
in un i n e u n t i o a m i c h e v o l e qui o S 
svol tos i in not turna . Uopo il p i ì - <*>? 
nu> t e m p o I bi.nu-ó n e i i e r a n o in S S 

SS| Le minacce del "Popolo" 
§5 li C.O-N I. — ò noto — ha chies to (il governo » un par­

ie rimborio delle tasse sul Totocalcio per una somma 
globale di S miliardi e mezzo» in modo da gtun[iere ai Giochi 
del '60 con il bilancio m equilibrio e senza interrompere il 
programma di potenziamento degli impianti in tutta Italia. 
l.n richiesta del C.O.N.I. (l'unico organismo che s ino ad oggi 
ti e preoccupato di preparare le necessarie attrezzature per 
le Olimpiudi mentre il Comune ed il governo democristiani 
tianno brillato per la loro assenza) è piti che giusta: esso 
rivendica t soldi detjh sportivi per l'interet\e dello sport e 
non vi è «xtolutuineìite tilcuria ragione nerc/ii- il governo ri-
lìutl Iti richiesta tanto più che Stalo e Comune incasseranno 
l.i muqijior parte dei 40 mil iardi di moneta pregiata che do-
nebbe entrare in Italia con le Olimpiadi Anzi, restituendo 
Milo par ie dei soldi sottratti allo sport esto non farti che il 
minimo del suo dot-ere 

La richiesta del C.O.N l. ha suscitato le ire di un anonimo 
' politico • del Popolo il quale pubbl ica un erme-tinto fondo 
oer - spieguré • che lo Stato non prende, anzi dà soldi allo 
sport, Ragionano i colleglli del Popolo: • In Italia esiste ti 
Totocalc io . Defili iniroit: del - Tolo - una parte va al rice­
vitore (jr't>. una parte al Montepremi HSTd. un'altra parte 
ancora (media .'")<? >. e r e - » . Iti incamera lo Slato, ma il ri-
mtinenle va al CONI.: ebbene quest'ultima parte costituisce 
i! contr ibuto del lo Stato allo sport -. 

Come dite che se un ladro entra in casa vostra e ruba 

v a n t a g g i o per :i-l. 

C A S A L E C C I I I O DI H K N O . 28 
L a s e c o n d a g i o r n a t a d e l ra ­

d u n o c o l l e g i a l e 6 s t a t a d e d i ­
c a t a d a l l a c o m i t i v a a z z u r r a a d 
u n a g i t a di u n p a l o d 'oro in 
p u l l m a n l u n g o l a P n r r c t t a n a . 
L a s c i a t o l ' a l b e r g o a l l e IO ( l a 
s v e g l i a v i e n e s u o n a t a r e g o l a r ­
m e n t e a l l e 8.30 t u t t i I g i o r n i ) , 
I n a z i o n a l i e d I d i r i g e n t i s i s o ­
n o r e c a t i a F o n l c c c h i o M a r ­
c o n i , d o v e h a n n o c o m p i u t o u n a 
v i s i t a al m a u s o l e o . 

D o p o u n a b r e v e s o s t a In u n 
a l b e r g o v i c i n o , la c o m i t i v a s i 
è r e c a t a al n u o v o p o n t e s u l l a 
s t r a d a p r o v i n c i a l e d e l l a V a l d i 
S e t t a ( c o n s i d e r a t o il q u a r t o in 
E u r o p a p e r l a l u n g h e z z a d e l l a 
s u a u n i c a a r c a t a ) o q u i n d i — 
s e m p r e in p u l l m a n — a S a s ­
s o M a r c o n i . Q u i g l i a z z u r r i s o ­
n o s t a t i r i c e v u t i in m u n i c i p i o , 
d o v e il s i n d a c o G i o r g i h a l o r o 
i n d i r i z z a t o p a r o l e di a u g u r i o 
o f f r e n d o u n g a g l i a r d e t t o - r i ­
c o r d o . 

I l a r i s p o s t o il d o t t . F o n i r i n ­
g r a z i a n d o e d e s p r i m e n d o l a fi­
d u c i a c h e 1 s u o l r a g a z z i p o s s a ­
n o r i s p o n d e r e a l l a f iduc ia e d 
a l l e s p e r a n z e di t u t t i g l i s p o r ­
t i v i i t a l i a n i . 

R i e n t r a t i in a l b e r g o a l l e 12, 
gl i a z z u r r i h a n n o s u b i t o c o n s u ­
m a t o l a c o l a z i o n e . A l l e 15 h a n ­
n o poi s v o l t o a l l o s t a d i o c o m u ­
n a l e d i B o l o g n a u n a l l e n a ­
m e n t o d i c i r c a u n ' o r a e un 
q u a r t o . 

G l i a z z u r r i s o n o g i u n t i a l l o 
s t a d i o c o m u n a l e p o c o p r i m a 
d e l l e 15. I s o l i t i g ir i di p i s t a . 
a) p a s s o e di c o r s a , f l e s s i o n i e 
e s e r c i z i a t l e t i c i h a n n o c o s t i t u i ­
t o il p r e l u d i o d e l l a s e d u t a . 
H a n n o q u i n d i f a t t o la c o m p a r ­
s a i p a l l o n i e i g i o c a t o r i , s u d ­
d i v i s i In d u e g r u p p i s o t t o li-
d u e p o r t e a g l i o r d i n i di F o n i 
e d i F e r r a r i , h a n n o c a l c i a t o 
a v o l o n t à e s e r c i t a n d o s i s p e c i a l ­
m e n t e in t i r i a l v o l o e n e l r a c ­
c o g l i e r e i t r a v e r s o n i c h e C h l a p -
p e l l a i n v i a v a a l c e n t r o d a l l a 
b a n d i e r i n a d e l c a l c i o d ' a n g o l o . 

L ' a l l e n a m e n t o , s v o l t o s i a l l a 
p r e s e n z a d i a l c u n e c e n t i n a i a di 
s p o r t i v i , è d u r a t o p o c o p i ù di 
m e z z ' o r a p e r M o n t u o r l e l ' r l n i . 
F o n i h a c o n f e r m a t o c h e n e p ­
p u r e d o m a n i i d u e p r o v e r a n ­
n o s c a l c i a r e , n e l l a s p e r a n z a 
c h e a n c h e q u a l c h e g i o r n o d i 
p iù s i a s u f f i c i e n t e a far s c o m ­
p a r i r e c o m p l e t a m e n t e i p o s t u ­
m i d e ^ l i s t r a p p i c h e I d u e g i u ­
r a t o r i h a n n o a c c u s a t o d o p o 
l ' u l t i m o i n c o n t r o d i c a m p i o n a ­
to . La p r o v a g e n e r a l e d e l l a ef­
f i c i e n z a d i M o n t u o r l e di Pr i l l i 
a v v e r r à q u i n d i s o l t a n t o s u l 
c a m p o di B r l f a s t II g i o r n o p r e ­
c e d e n t e l ' i n c o n t r o . 

S u c c e s s i v a m e n t e è s t a t a la 
v o l t a d i B u g a t t i a l a s c i a r e il 
r a m p o : il n a p o l e t a n o s t a b e n e 
m a r i s e n t e a n c o r a l e c o n s e ­
g u e n z e d i q u a t t r o g i o r n i d i f e b ­
b r e . D o p o d i lu i è r i e n t r a t o 
n e g l i s p o g l i a t o i r a n e t t i e v i a 
i l a t u t t i g l i a l t r i . 

L a s c i a t o l o s t a d i o , i g i o c a t o r i 
si s o n o t r a t t e n u t i a B o l o g n a 
p e r a s s i s t e r e a n n o s p e t t a c o l o 
c i n e m a t o g r a f i c o e s o n o q u i n d i 
r i e n t r a t i a C a s a l e t c h i o 

Il p r o g r a m m a di d o m a n i è 
s t a t * r o s i f i s sato: n e l l a m a t t i ­
n a t a a p p r o f i t t a n d o d e l c l i m a 
p r i m a v e r i l e d i q u e s t i g i o r n i t 
g i o c a t o r i c o m p i r a n n o u n ' a l t r a 
e s c u r s i o n e n e i d i n t o r n i di C a -
s a l e c c b l o c o n d u e o t r e k m . di 
p a s s e g g i a t a a p i e d i e n e l p o ­
m e r i g g i o r i t o r n e r a n n o a l l o s t a ­
d i * d i B o l o g n a p e r il c o n s u e ­
t o a l l e n a m e n t o c h e sarà p e r ò 
p i ò i m p e g n a t i v o . A d e s c l u s i o n e 
i n f a t t i d i M o n t u o r l e d i P r i n i . 
g l i a l t r i d o v r e b b e r o g i o c a r e 
s e t t e c o n t r o s e t t e n e l s e n s o 
t r a s v e r s a l e d e l c a m p o . 

r OLI INCONTRI ni noni PUR IL, CAMPIONATO RISKUVK 

fili llenuì II Un velile fa Reggiana (4-C) 
In FierenUna II supera In Uizie (3-C) 
A Roma: delude Secchi e segnano Giuliano [rigore), Cavazzuli (2) e Scaratti - A Firenze hanno segnato Virgili, Carpanesi e Lojacono 

KKGGIANA II: Ferrett i I; 
Mcglo laro , Lamenta.- Iairlaii(-t(l 
«Ferretti I I ) , GreJ. Furial i; Ma­
s c h i (V io l i ) . Lorsl (Li ic la l ic t t i ) . 
lo t t i . Lat in i . Ni invln l . 

HO IN A i l : Tessiirl; Mazzoni , 
Los); Giu l iano , pontrt'lll . S c a ­
ratt i ; C o m p a g n o , u r 1 a u d o 
( I lncrnr ln i ) , Secchi (Cavazzut i ) . 
( ì i iar i iacc l , Morliel lo. 

A l i n i T K O : Conigl io di Civi ­
t a v e c c h i a . 

MARCATORI: nel p.t. al 30' 
G iu l iano ( r igore ) ; or i la ripresa 
al 21' ed al ZV Cnvaz/ut i e al 
38' Scarat t i . 

Come c o n t r o la S a m b e n e d c t -
t e s e d u e s e t t i m a n e fa, la Homa 
ha v in to coti un p u n t e g g i o c la­
moroso , perentor io . Come c o n ­
tro gli adriat ic i , il d ivar io n u ­
m e r i ™ d e l l e quat tro reti non 
r i specchia l 'andamento effet­
t ivo del g ioco . Con una sola 
d i f ferenza da al lora: clic, s e 
gli adr iat ic i m e r i t a v a n o al­
m e n o u n gol per la loro g e n e ­
rosità. ogg i sono stat i i pre ­
sunt i tr ionfatori in g ia l lorosso 
a non m e r i t a r e tale pesante 
scar to In loro favore , per la 

pover tà asso luta ilei loro temi 
o l fens iv l . pei la i m pera nte m e -
d i o c i i t à del loro g ioco . 

t:d anzi, gli uomin i di Ma-
Pettl. andat i in v a n t a g g i o con 
Un l igure f o r t u n o s a m e n t e o t t e ­
n u t o per un d isgraz iato ed in ­
vo lontar io fallo ili m a n o (me­
g l io s . irebbe tlire ili . . . brac ­
c io ) di Luc ianet t l ( a l m e n o ci 
p a r v e ) , andat i in vantagg io , 
d i c e v a m o , in un m o m e n t o in 
cu i gli ospit i si f a c e v a n o a p ­
prezzare per la magg iore l i m ­
pidezza d e l l e loro azioni a 
m e t à campo , d o v e t t e r o aspet ­
tare il 'l\' de l la ripresa per 
passare ancora . 

K passarono so lo tlopo che 
l 'arbitro Cotugno a v e v a espulso 
GreJ: intanilo, c ioè , la c o m p a ­
g i n e rossa r imase in d iec i . 

Poi tut to d i v e n n e faci le per 
I romani : Cavazzut i e Scaratt i 
s e g n a r o n o a l tre d u e reti, gli 
altri a t taccant i m a n c a r o n o al­
c u n e facil i occas ion i . 

Era mo l to attesa la prova ili 
Secch i , per u n s u o probabi le 
r ientro in prima stpiadra per 
la partita Milan - Homa. Kb-
bene . il c entravant i ha c o m p l e ­
t a m e n t o de luso . Non ne ha 

n /zecca ta una buona, ha ral­
l en ta to il già l ento ritmo del 
q u i n t e t t o avanzato , si e ilifll-
e i l m e n t c fatto trovare su l la 
palla buona, ha sbag l ia to n u ­
meros i s s imi passaggi . La d i f f e ­
renza si è vista nel la ripresa, 
q u a n d o è en tra to Cavazzut i , il 
qua le , par t i co larmente br i l lan­
te, ha s e g n a t o d u e reti . G iu ­
l iano. Los! e Guarnacc l si s o n o 
d is t int i sugl i a l tr i , s p e c i e il 
pr imo, autore di lunghe incur ­
s ioni in area avversar ia . 

N A N D O CKCCAUINI 

CON I ROMANI CORSINI ED EUFEMI 

La "militare,, supera 
i rmi«7,/i del Milan: 3-1 
Hanno segnato le reti Pivatelli e Bicicli (2) 

MILANO. L'tt — La nazionale 
mi l i tare ili ca lc io ha sos tenuto 
oggi "=ul campii del Ci S Pirelli 
il pr imo co l laudo in vista del la 
pro!-sima a t t u i l a , incontrando la 
squadra ragazzi <l< 1 Mil.m I «mi-

T O 
I. CORSA 

II. CORSA 

III. CORSA 

IV. CORSA 

V. CORSA 

VI. CORSA 
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l itari» h a n n o prevalso per :t-l 
tL'-O). 

N%-1 pr imo temilo l.i l u m i izione 
fatta sch ierare dal U T . Koln-rti 
t> s tata la s e g u e n t e Sart i . Ko-
bntti. Cors ini . Piqué. Lufemi. Ita-
i l ice: Il icicli . C i t i i.iv i l i .un. Piva­
telli , Fontana e Arrigom. 

La su|>.'f io! ita ili-i « mil i tari r 
ha i-omini iato ;, f.,rM st-ntire d o ­
po d icc i mimi t i ili g ioco, supe­
riorità c h e è stata coronata ila 
d u e gol o t tenut i al 12" d.» Piva­
telli e al 20* d.i Hi. i d i . Nel la ri­
presa la squadra militari' ha as­
sunto il s e g u e n t e s c h i e r a m e n t o ' 
Ciim.in. Holiotti. r'iifcmi. Piqué. 
Catalani . Cacci . iv i l lani . Ricicl i . 
Carminat i , l 'zz i -o tutu, l ' h a t c l l i e 
Arrigoni I « mi l i ta t i » hanno se ­
gnato un'altra i« ti- al r con Bi-
cn-Ii. m e n t r e i ragazzi del Mil.ui 

.-orni in-rveniiti alla •.cernitura al 
'•!" con H.dcstr.i 

Domani \ e n e r d l e sab.ito la pre-
p.ir.izione «lei convocat i sarà cu-

| rata «lai prof. C inco t t i con e ser -
ic iz i tisici, d u c o av-'cnle «Iella co-
j mi t iva «'• il i iapoiei .uio Di Ci.i-
I Como. i*>rchè inf luenzato. 

La sconfitta della Lazio 

LAZIO: Orlandi: Natal i . Lo 
HIIOIIO; Sever inl . Napoleoni , Ca-
.stcllazzl (Trul lo) ; Mrii lchel l l 
(Mat t io l i ) , t iravi . Cocciuti . Mat­
tioli (Lagut i lora) , t 'hlr iral lo . 

FIOHKNT1NA: Toros; Magnl -
III. Fiaschi; Scaramucc i . I l iaci . 
C'arpaui-sl (Gonl la i i t in i ) ; J u -
l lnho . Taccola . Virgil i . Loja-
roiii), l l l z /arr l (Grrat t l ) . 

ARIIITKO: s ignor Galdcrls i di 
IloloL-.ua. 

MARCATORI: al 32' Carpa­
nesi ed al IH' Virgili tiri pr imo 
tempo; Lojacono al 32' de l la 
ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

FIHKNZE. 2:1. — Alla pre ­
senza ili un folto pubbl i co la 
F iorent ina "D" ha s u p e r a t o per 
tre reti a zero i cadet t i de l la 
Lazio in un incontro v a l e v o l e 
per il c a m p i o n a t o i ta l iano ri­
serve . 

Il « m a t c h ». a n c h e se i d i e c i ­
mi la present i si s o n o e n t u s i a ­
smat i per q u a l c h e prodezza 
dei g iocator i in magl ia v iola , 
non ù s l a t o per n i en te in teres ­
sante . n e tanto m e n o ci ha c o n ­
v int i sul la funzional i tà de l l e 
squadre . Da una parte la Lazio 
con t i c «piarti «li squadra for­
mata «la ragazzi inespert i , alla 
r icerca di una trama di g ioco 
troppo prol issa, dall 'altra una 
Fiorent ina con una prima l inea 
da far invidia a quals ias i s o ­
dal iz io c h e vada per la m a g ­
giori- o c h e . nonos tante la m o l e 
di lavoro svolta dal m e d i a n o 
Carpanesi (Uno a «piando è ri­
m a s t o in c a m p o ) , pur v i n c e n d o 
non ha c o n v i n t o I ragazzi di 
mis ter Ciric. l'abbiami» g i i 
«letto, s o n o g iovani c h e s a n n o 
trattare mol to In-ne la palla. 
ma c h e m a n c a n o di un v«-ro 
gio«-o. poiché non f a t traverso 
i pas -agg i laterali c h e si arr iva 
a t irare nella porta avversar ia . 

Comunque , «-hi tra gli uomin i 
in magl i . , azzurra ha m e s ' o in 
mostra o l t i m e «loti di pa l leg­
g ia tore «> s ta to il c entravant i 
Cxt-ciuti. un ragazzone pero 
poco s e r v i t o «lai «-.impagli! di 
squadra . Degli altri, non m a l e 
Lo IH:ono «• Napoleoni . 

La cronaca e breve Al T 
Carp.m«*si avanza m e n t r e Biz­
zarri si sposta v e r s o il c e n t r o 
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Piazzifta in.„ calcio 

T O T O C A L C I O 

S o s p e s i I c a m p i o n a r i di 
A B C e d i I e II c a t e g o r i a 
la s c h e d i n a n u m e r o 13 è i m ­
p e r n i a t a s o ! r e c u p e r i d r g l i 
i n c o n t r i rinviati n e i v a r i 
t o r n e i . 

L a n e ross i . G e n o a 
V e r o n a - A t a l a n t a 
L e c c o - T a r a n t o 
M e s s i n a - M o d e n a 
N o v a r a - S i m m e n t h a l 
P r a t o - C a g l i a r i 
V i g e v a n o - S i e n a 
G a l l a r a t e s e - C a r r a r e s e 
V a r e s e - P l a c e n t a 
L a C h i v a s s o . V a d o 
C a n ' n - S o l b l a l r s e 
C r e m a - M a l n a t e s e , I 
R o d b e u s e • V i m e r c . x 

P a r t i t e d i r i s e r v a : 

S e s t e s e « V o g h e r r s e 
S e b i * - r o r t o g r n a r o I 

N . V . 
I x 
1 x 3 
x 
1 X 
I 
1 X 
I X 
I 
1 
* 

X Z 

ì 
I 
I 

L'cr Dorftere .Moro, uno dei" 
p iù trojferit i {/locatori d'ita-
lui. ha trovato un depno e r t a ­
lo i»j Carapellete. reccntc-nrn-
te putji ifo al Catania come <tl-
tcnatore-aiocatore. Ecco i tra­
sferimenti di » Carai>t>a - . Ce-
rionola. Torino. Spezia. Cmir­
le. V i p e r e no. Como. Sor-ara. 
Mtlan. Tonno, Juventus. Ge­
noa e Catania. 

Carapellete insomma potreb­
be far scrivere sul suo bigliet­
to da visita: piazzìsta in ca l ­
c io 

Llmportaua del colore 
» Mr.mcr.to Sera - t.ytto il ft-

to.'o - L'errore del le magl io 
verdi » tptepo che l'optici pro­
ra oflerta dalla Roma contro 
il L i n e r o t n i l f i c attribuire: 
anche al colore grigio e poco 
cadente delle maalie reni: 
in l o t t a t e per l'occasione dai 
romanisti. Ma ra! Vuol dire 
che se indossassero calzettoni 
rotto cardinale, calzoncini blu 
mare a pal'.ine bianche e ma­
glia gialla con stnscie nere i 
Giocatori della Roma offrireb­
bero uno spettacolo p iù pta-
cerole' ' 

Piti dtrertenfe «enru dubbio. 
ma mit viacerole ... E" «juc-
stwne di ausli dopo tutto .. . 

Un catenaccio per il P.M. 
D o v e n d o tenere un comizio 

monarchico a Torino poco pri­
ma della partita. Lauro si era 
raccomandato ad Amadct che 

{S2&&©a 

d9 angolo 

Già eravam Rizieri... 
A pMDOtiln di Stock, della 

sui - protervia mg!«-se - e dcl-
l.i - m a n c a n z a di e d u c a z i o n e -
litmiMlriifir I V M O * diritjenft 
ptitllorotti. Rizieri Grandi sul 
- M«*ss,iggcro - ricorda il ivr<a 
di Gm*ti: - G i à noi fr. iv. im 
grandi «• loro non er.ui n a t i - . 
Però onesta Rizieri! Volete 
scommettere che se Guitt i 
«ireste «oritto - g i à c r . u . i m 
grossi - non l ' i irrrhhe cifufo? 

del c a m p o : o t t imo serv iz io d a 
parte del m e d i a n o e t iro v e ­
loce «Il Bizzarri c h e Orlandi . 
u sc i to «lai pali , d e v i a : la pal la 
si s tampa sul la traversa. 

Al ÌT «lupo azioni a iurta 
campo , d u e t t o Ju l inho - Carpa­
nes i : il g i o v a n e mediano , pal la 
al piede, si p o i t a in area la­
z ia le e tira dal basso verso 
l 'alto: 1 a 0. 

D u e m i n u t i d o p o la F i o r e n ­
tina a u m e n t a il v a n t a g g i o : 
Virgil i , d o p o aver sparato s u l ­
la panc ia d i Napo leon i , r ipren­
d e la sfera e di s in i s tro infila 
con un rasoterra la porta di 
Orlandi: il port iere In q u e s t a 
o c c a s i o n e si ù tuf fato in Ti­
t a n i o . 

Nel la ripresa, d o p o c h e Or­
landi a v e v a d e v i a t o una c a n ­
nonata di Lojacono al :\2\ d e v e 
raccog l iere n u o v a m e n t e «lai 
fondo «iella rete un pa l lone : 
az ione c h e par te «la Tacco la , 
al la des tra: la pal la arr iva a 
Virgil i c h e passa a J u l i n h o e 
da «piesti la sfera g i u n g e a 
Lojacono in pos iz ione di t i ro: 
legnata de l l 'or iundo e re te : 
tre a zero . 

L. C. 

Ritiralo il passaporto 
all'olimpionico Gallegali 
RWE.NNA. 'Jfl - Gli ol i l i Cer-

vellati e Bollirmi, hanno premu­
talo uri.» Inlerrog.u'one agli on li 
Zoli. 'I allibrimi e Pilla per M> 
gnalarc la grave «jtli^a recata 
all'olimpionico Creole G.illcg.iti 
ili l-'ocnz.i 

€ l sottoscritti cln'eiloiio ili In­
terrogare il proitlfiite del Con-
sii»lio il ministro (lenii Interni e 
degli lìilcri per sajH-re «e sono a 
conoscenza che la questura ili Ra­
venna ha ritiralo il passaporto dtd • 
l'olimpionico lircole n.-illeg.iti ili 
l'aeiua, il quale avrctuV dovuto 
recarsi nell'URSS avendone gi.i 
ottenuto i regolari visti. Chiede 
inoltre cosa il governo Intenda 
lare |K-r riparare alta grave ofles,-» 
recata a tutto lo sport nazionale, 
colpendo con una umiliante misuro 
di polizia un ur.intle campione 
che li.» tenuto alto il hnon nome 
dell'Italia in quattro olimpiadi e 
per .13 volle campione italiano 
meritando un anno fa dal Pre-i-
dente della Repubblica l'insegna 
ili cavaliere della Repubblica ». 

S\J c e d e r e gli o t to e 
N S m a s s i m o Ente sp 
VO di cos truz ione di 
SSS m a g g i o r e r 
X S obb l igo da 

S § solici rito Iti metti dei vostri 
C}S — borifii sua! — un yruziosi 
S V Gin. perchè i soldi del * T( 

SS: questo e 
S§ - nd.r.) 
VO pent i di' I 
ir; 
I il' 

Dal g iorno in cui e s ta to Ist i tuito ad oggi II « Toto­
ca lc io ». tra tasse e diritt i erarial i , ha frut tato al 

g o v e r n o o l tre sessanta mi l iardi : di «mesta s o m m a il governo 
d e m o c r i s t i a n o non ha speso una sola lira per II po tenz ia ­
m e n t o degl i Impianti e de l l e a t trezzature t e c n i c h e In Italia. 
N o n so lo: il governo noti ha n e m m e n o p r o v v e d u t o a finan­
ziare lo sport nel la scuola e ne l le Forze \ r i n a t e , cosa che 
i n v e c e ha la t to II C . O . N . I . In tervenendo con H proprio 
b i lanc io . Di fronte ai sessanta e pili mi l iardi incassat i , c o n -

mczzii c h e oggi gli v e n g o n o richiest i dal 
sport ivo per poter cont inuare il p r o g r a m m a 

impiant i - t ipo in «lucile zone che ne h a n n o 
necess i tà per il governo e- più «li un d o v e r e : è un 
1 q u a l e non può es imers i . 

aueri ciò che l incia cos t i tu i sce 
o to omaayio al vostro patrimonio. 

perche i soldi dei * 'loto - uenpoi io dulie tusche (leali 
sportivi, dei cittadini, e non dalle casse dello Stato, cosa che 
quelli del » Popolo » d i m e n t i c a n o dt proposi fo per cotttrub-
bandare Iti loro lesi. 

Ma non si limitano solo a cambiare le carte in tavola 
quelli del Popolo , addirittura giungono alle minacce quando 
scrivono chù • Una procura anche s e temporanea al C.O.N.I. 
retto con l'attuale fisionomia non verrebbe più. concessa in 

ciao » (cioè dell'intervento finanziario del governo 
I e che * Non si può supporre che al Foro Italico si 

pensi di poter ottenere altri miliardi da aggiungere al già 
pinone capitale che gli è permesso di amministrare. Lo Stato. 
non è escluso, pofrcìdie anche concederli ma imporrebbe an­
zitutto una revisione totale delta struttura- sportiva. Ed il 
C.O.N.I. questo lo sa mollo bene -. 

Che il governo democristiano vorrebbe trasformare il 
ssitno ente sportivo in un feudo di piazza del Gesù non 

solo il C.O.N.I. a saper lo; lo sanno bene anche quei milioni 
sportivi che piti n'-d passato si opposero alla costituzione 

del Ministero dello sport e che continueranno a difendere 
ndipcniìenza e l'autonomia del « Foro . anche con il 
e riarmino nel le p r o t t i m e clerfont. E su questo farà 

bene a r if lettere il » pol i t ico - del Popo lo . 

X S uniti l'i 
SS? r o t o eh 
S S b e n e a . . , . ! . . . . . . . 

$N La "trombatura" dì Rodoni 
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5SS Ri« 
$S al si 

I Tra un cesio e l'altro 
noi mondo del basket 

•conquis ta to il t i m o n e del l 'a l legra nav ice l la del l 'U.V.I . 
— - - - - - pres idenza tlell'U.C.L r imasta 

andrà bene , 
c h e al s i gnor 
res idenza del 

d o v e e s ta to bat tuto dal s i g n o r Onegl io . E non p o -

Ti'wwimr-'SnrvmrKtSiS^m S S a l s i gnor Tlodotii fa or.-, gola la pres idenza de l l ' t 
.•!.••• A •iL'.iiiAisJH.iaATSa w v a c a n ( e c o n | a m o r t e di mons i cur Joinard- CU 
• ^ a * r ^ ^ n * ^ M a ^ H S V C gli andrà m a l e ? N o n s a p p i a m o . S a p p i a m o però « 
l ^ ^ ^ k i B ^ H I ^ V V S S Kodoni è andata m a l e nel la corsa al la v i cep i 
^ • ^ " I f . g S S C O N I . * 
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3 SS l l ì 
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3 S§ Dii 
3 ViS l'Uni... ._ 

' i S S l iana, paga i 
^ • t . I l NX E ' vera , no 

^ • • • • W i m i M L ^ M H M M M | | NX tizia? Chi pili 
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S S f icm st 
Vediamo, per una volta , la r plesso poss iamo u g u a l m e n t e lo- V V v a t e Fa 

classifica sot to il g ius to proli- «lare li L ivorno: per lo m e n o S S ' V 0 0 ' r 

XN, b i le am 
v ^ S e poi 
S V a i rU .V . l . 
o N s o r d o , è i 
VO E la vi 
S x a c ircolai 
VÌo s i s l o n o : 
SS a» «» 
S X fessv 
V C Ietta 1 

Piedigrotta U.S.A. 

non gli facesse fare brutta fi­
gura e che studiaste qua lche 
e tpedten fe per contenere la 
p r r r e d i b i l e sconfitta con la 
Jure in termini non disono­
revoli. Cosi Arutidoi si e de­
ciso ad adottare il ' c a t e n a c ­
ci.} • e tutti tanno come è an­
data a finire. Ora Ce da ul-
tcndersi che il • «Mtcnaccio -
finiteti tu l io stemma dell'esu­
le di Cascms. E sarebbe giu­
sto: i l -catenaccio» non è 
forse l ' emblema del la paura? 

D,:j!i USA si C appreso c h e 
il c a n n o n c i n o jRl ic .uncnfe 
t i t j fo d.ilto p o p o l i n o l e di 
•Vere Bcdford per t>:Iutare il 
rientro delle baìeiicrc dalle 
Itmuhe mi t t iont polari , tp.rro 
ade t to «f.ialt tn t l t i del c-.inipo 
tport tro o p m rotta che la 
squadra h'CiiIc rdlizza un goal. 

Non è da sbagliarsi la 
maggioranza degli abitanti di 
Sete Bcdford dcre estere di 
origine . . napoletana. 

Scherzi da... Sacerdoti 
-Si dice che dono il • derbg -

clamorosamente perso per 3 a 
0 i p i p a t o r i della Lucio ub-
hiano c a m b i j f o Irafforta ri-
fenendiJ dt e t tere «fati dro­
gati dal vecchio oste (gialla-
rottoi al la r ia tha della par l i ­
la con la Roma. 

Però se f o t t e rer.i la s f o n a 
della drooa hi topnerehhe con­
siderarla uno scherzo da pre­
ti. Anzi da Sacerdoti 

Il s e g n a l i n e e 

I 
I 
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lo- c ioè dando alla squadra v i n ­
cente «lue punti e«l alla per­
dente zero punti . Lasc iamo per 
un m o m e n t o il n u o v o s i s tema 
di classifica — reintroi lotto q u e ­
st 'anno «Lilla F I f». — c h e non 
da l'es.itt.i s i tuaz ione dei veri 
valori in c a m p o Per e s e m p i o 
il Livorno c h e ha oggi se t te 
p u m i in classifica può risulta­
re un complesso di b u o n ren­
d i m e n t o più «li que l lo c h e in 
sostanza «\ invece c o n il v e c ­
ch io s istema pur trovandosi 
sempre in fondo alla classifica 
avrebbe z«-ro punti . 

Kr.i parentes i m e t t e r e m o i 
punti della a t tua le classifU-a 
per i c n s e n t i r e a tutti di c o n ­
siderare la differenza fra le «lue 
classifiche- Virtus e S i m m c n -
th.il 14 H I ) . Oran<=oda e S a n t i -
p.i-da Iti H2i . Benel l i ed Ignis 
« «II». Midomoriui fi HO». S tock . 
Stelia Azzurra e Pavia 4 il)i. 
Homa 2 i s i , L ivorno 0 (7) . 

i jues to e il v e r o v o l t o del 
campionato , «piesta «> la diffe­
renza fra le var ie squadre: non 
più sette punti «li scartii fra la 
prima e l 'ult ima, ma b e n q u a t ­
tordici . ovveros ia il puntegg io 
pivno 

• • • 
D o m e n i c i le due cano l i t f e t o ­

no p. i ttuic nei d i m o i - o s i l o -
ili Pi-taro e «fi Rona. Del Sim­
menthal ubhiii»io pjrhjfo a lun-
ui>. Oggi ci soffermeremo sul 
comp<irtan:ento del quintetto 
bolopncsc. 

A JVtaro i r tr fut t tn i a r e r . i -
no tc>»ipre dt tpufafo «itftme par­
tire: domenica vero hanno s u ­
pera lo loro trett i . Tr«icur;i ha 
d o n i l o rerarnenfc apu;rare il 
suo iTMCjno in panch ina per i m ­
mettere in c a m p o t p i o c a f o n più 
- esfroti - auelli cioè che m 
qualsiasi momento pt ' ferano con 
un impennata personale bucare 
la tenace resistenza pesa rete. 

Prora ne sta che i t iratori 
« tce:ti • sono stati .-Ilesini ( 17). 
Cann.i e Lucer <IZ>: or i -ero i 
tre g-ocatori più Clastici che 
'•iihf.i'.o i.c'.la squadra emilia­
ni. Q-tindi ancora una rolf.i 
br.n.licrc ritlortose. G'telle de l ­
le - campion i • : h a n d i e r e c h e 
difficilmente « c o m p i e t t i m i n o ­
ri potranno far ammainare. 

* • • 
Il Livorno c h e da altrune d o ­

m e n i c h e aveva perso m o r d e n t e . 
ha ritrovato c i n q u e g iorni fa 
il suo amor proprio In casa 
de iror . in«oda i labronic i h a n n o 
voTuto met tere in mostra il m e ­
gl io di loro «Tc-ssi Con u n Lom­
bardi scnir-re più in ev idenza . 
hanno contrapposto alla m a g ­
gior - « c u o i a - degl i avversar i 
un gioco bacato sulla ve loc i tà e 
sulla prec i s ione dei tiri in c a ­
nestro. 

Nel la ripresa però l 'Oransoda 
si d scatenato : ora Vlaste l iea . 
ora Bernardi* ora Cappel let t i 
h a n n o frantumato tut te l e ?pe-
r,«nze dei t irrenici . Ne l c o m -

per 
lotta con cuore . Non cosi la Ri 
ma c h e ancora una volta è s t a ­
ta scontltta 

Le cose s t a n n o andando vera ­
m e n t e male ;n casa g ia l lorossa: 
tutti non s o n o all'altezza della 
s i tuaz ione . Troppi» nervos i smo 
regna fra i d ir igent i , fra i vari 
tecnic i (ogni partita v e d i a m o 
un n u o v o regista in panchina i 
e soprat tut to fra i g iocatori . 

N o n s a p p i a m o chi potrebbe 
tenere a freno s imi l i a t le t i . 
n e m m e n o te premiaz ioni a ca ­
rattere finanziario ed • - c o n ­
tratti a r e n d i m e n t o - h a n n o >.i-
puto fare i|u.iU-o«.i Allora fi­
n iamola : d i a m o via libera ai 
g iovani , m e t t i a m o a riposo i 
vari Asteo . l 'averi . De Carolis . 
Margherit ini e G a m b i n o Fac­
c i a m o posto ai Napoleoni , ai 
Trent ini ai Moreno e d i a m o !e 
r«-«Iini della sutiadra uffìVia'-
m e n t e a De Carli. IA* cose . 
forstv potrebbero cambiare - e 
c er tamente in m e g l i o 

V I R G I L I O C U F . R I B I N I 

m o i ta l iano, del «luale 
A d r i a n o I » è re. 

c e la no t i z ia : a L'U.V 1 . 
ione Ve loc iped i s t i ca Ita-

d i l e t tant i ». 
n o n à v era la n o -

p u ò dir lo? 
a c h i e d e r e all 'uf-

s tampa del C O N l . I n ­
a m a b i l i s s i m o «lott. Mar­
c h e vi d i c e : ' « Imposs i ­

b i le a m i c o m i o . imposs ib i l e . >>. 
S e poi a n d a t e a c h i e d e r e 

" vi r ispont lono: «As-
una ca lunnia . . . ». 

,-oce in tanto c o n t i n u a 
are; gli accusator i i n -

c L'U.V.I. imped i sco 
Iettanti «li d i v e n t a r e pro -
onist i . l'O.V L paga ai d i -
nti pitì forti 60 000 l ire ni 

m e s e perchè res t ino "puri" s i ­
no al le Ol impiadi del "60 ». 

Veri o no gli "stip«'ndi" d e l -
S N l'U.V I. l 'accusa è grave e 
5JS non g iova al buon n o m e d e l -
\ V l«' *P°Tt i ta l iano che tanto b i -
S S s o g n o ha «li ch iarezza e «li 
CjS ones tà , cosi c o m e non ha g i o -
\SJ v a t o a Kodoni s a b a t o scorso e 

1 I » 
I" 

c o m e non gli g ioverà in m a r ­
zi». q u a n d o si tratterà di e l e g ­
gere il n u o v o prec idente d e l -

C.I. s e non avrà pr ima sa -
sgombr. ire il t erreno «la 

gni nube , ogni sosp«'Jto, «li-
m o s t r a n d o con una bella in­
ch ie s ta c h e l 'accusa *• i n ­
fondata . 

F L A V I O G A S P A R I X I 

Oli uomin i c h e a l la p a s ­
s ione per le corse sa ­
cr i f i cavano tut to , c h e si 
presentavano al « v ia ! » 
con 11 tozzo di p a n e ne l ­
la b isacc ia a tracol la a p ­
par tengono ormai al la l eg ­
genda . Oggi si corre p'rr 
far d e n a r o : gli s tess i d i l e t ­
tanti . ne l la m a g g i o r parte . 
per prendere il « v ia ! » 
a l le corse v o g l i o n o l ' in­
gagg io . E fra un ingagg io 
e l 'altro, una corsa nel la 
festa di p a r s e e una • g i o ­
stra ». tra i « co l leg ia l i • e 
la pubbl ic i tà , c o n le g o m ­
m e e le b i c i c l e t t e c h e p a s ­
sano le Case, a n c h e 1 d i l e t ­
tanti r iescono a met tere 
in tasca più di un h ig l l e t to 
da d i ec imi la . Così d o p o 
poche peda la te i • puri » 
sono già mes t i erant i , la 
loro pass ione per la gara 
ha ceduto il pos to al ca l ­
colo . E h a n n o 11 «masseur». 
ti m e d i c o e il m e c c a n i c o . 
E — purtroppo — con il 
portafogl io h e n e i m b o t t i t o 
difficile d iventa 11 me*t l ere 
del pedalatore , p e r c h e p e ­
santi e od ia te d i v e n t a n o le 
s trade d e l l e corse . 

I CAMPIONATI PUGILISTICI DI l l a E I I I1 SERIE 

Questa sera le semifinali 
al Palazzetto dello sport 

Sfaterà «ul ring de: Palazzet­
to a r r a n n o luogo le semifinali 
de l Campionato / fa l lano 2. e 3. 
sene. Nei -quarti' disputati 
ieri sera d t n a n n a r.ii»:crc*n 
p u b b l i c i t i t ono jru.'i : ti-sjric-i-
fi n t u l f a t i : 

Ql 'ARTI DI FINALE - pc*i 
p iuma- Cubeddu fSarde jna ri 
Pisani '.S.irdcpn.u ai punt i ; Va­
lent ino Ciazio! b Ouagl'a 'La-
Zio. ai pi .ntt: C,:,J,:n Sardegna-
b Medila (Sardeair p a»« 
p i n t i : Etp.otito iCii7-.pù-iia' b 
Corfe l le t to (Campania p list 
piutf.: pesi welter?- Campioni 
iLa;io> b. Mollica 'Canpar . i . i ; 
p . ntt . a iu t i . ; Cape1-''' t i ano» 
b. Locdei t Lazio i ai P D .An­
o d o 'Campania !> Cotfajhol . i 
iCampamai ai p . Vtc.ir: 'La­
zio! b. lacopin i r l .ano» «i p. 
posi w e l l e r s posanti- W r d i c r a 
rLario» b. Del Giudice (Cam­
pania» per abb alia p n n t a ri-
p r e t a : Di W r o h tLano» l> Fa-
r u ; : a t.Stcìlia) ai punt i ; DctTen-
di fLnt io) b. Capna; ; i f Cuoi pa­
nia) ai punt i . P«-^i rr.odr Man­
c i n i (Lazio! b. f l n l l o n e ' f . a -

zio) ai panf i ; ,-tpnolonc (Cam­
pania! b. Strosc i i Lazio) ai p ; 
Ttffarelli f l .ono» b Gril lo n . a -
zto) ai punti. Napoleone (La­

zio) b. D i Falco 'Cuneo) ai 
punti. Posi m m a s s i m i : Appia ­
ni 'Lazio) b Catcopere 'Lano> 
ai p u n i i ; Vi tmftn 'Campania/ 
b. Ve .Ance.'it f Loria) per get­
to di *p:tor.i alla 3 ripresa. 

'L.:zio> b. Galluzzi 'La-
r.i Vinti B a m n 'lazioi h 
> ' Ciri p.inio» ai p u i f t . 

r..t 
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Ritorna il trotto 
a Villa GkHi 

D o m e n i c a l ' ippodromti di Vi l ­
la Glori tornerà ad aprire i 
suoi cance l l i per d a r e iniz io al ­
l 'attesa r iunione inverna le di 
corse 

Fin dal pr imo g iorno, del re­
sto, s i avrà m o d o di ass is tere 
a gare boi . nutr i t e d i c o n c o r ­
renti otl appass ionat i . Nel la 
prova di e e n t r o infatt i . «1.1 
c o n v e g n o inaugura le di «lem» -
nica pross ima, il Pr. Riviera 

(X. 1000000. m. 1100. alla pari» 
por caval l i indigeni di «piatirò 
anni e d oltre , r i sul tano già 
iscritti dei soggett i ri! gr ido 
c o m e Apache . Masanie l lo . Cor­
so. B r i g a n t i n o . Carn icc io , Ca­
pricc io . 

FLASn 
ZI-RIGO. 28. — Il C D . d e l -

rr .C . I - si e r iunito a Zur igo 
sot to la pres idenza in ter ina le 
di Soler ( S p a g n a ) , al cui f ian­
co « ledevano i v i c e pr«**idcntl 
I.nlhi (Sv izzera) . S landaer t 
(Re lg io ) e Van Dijk (Olanda) . 

Al l 'unanimità , il Comitato 
Diret t ivo ha c o n f e r m a t o Soler 
al pos to d i pres idente ad i n ­
ter im fino al Congresso di pr i ­
mavera . Dal canto s u o . Soler 
ha a n n u n c i a t o che non porrà 
la propria candidatura per il 
posto «Il p r e - i d r n l e de l l ' I ' .CI . 
al romre*.««» «lei pross imo 
marzo. 

M I L W O . 38. — I calc iatori 
del Milan h a n n o fatto r i m i r o 
nel pomer igg io in a e r e o da 
G l a s e o n . dopo la v i t tor iosa 
partita con il Ranger*. La par­
tita di r i torno con i ca lc ia tor i 
sco/zr-si si svolgerà a l lo s tadio 
di San Siro FU d i c e m b r e 

• 
WINDSOR. 33 — I n i n c i d e n t e 

s inco iare e accaduto ad un ca­
val lo durante una gara Ippica 
«•voltasi oggi nei pressi di 
Windsor: e caduto nel T a m i t l 
ed e a n n e g a t o . 

• Dark Spur » (era q u e s t o 11 
suo nom.M era raduto al quarto 
os tacolo , a v e v a d i sarc ionato 11 
fant ino e poi era a n d a t o fuori 
pista prr finire ne l l e a c q u e del 
fiume. 

La protesta 
dei contadini 

(Cont inuaz ione da l la 1. pag. ) 

voratori della terra della 
provincia di Livorno si sono 
recate dalle autorità dei Co­
muni e della provincia, per 
esprimere la loro ferma vo­
lontà di non rinunciare a 
nessun costo alla giusta cau­
sa nei patti agrari. Una mez­
za giornata di sciopero è 
stata già proclamata per 
oggi; in alcune zone l'asten­
sione sarà effettuata per 
l'intero giorno. I mezzadri e 
i coloni di Città di Castello, 
in provincia di Perugia, ma­
nifesteranno domenica pros­
sima. 

Un largo moto di opposi­
zione al voto dei d.c. e delle 
destre contro la giusta cau­
sa si è sviluppato anche 
nella provincia di Pisa. Co­
mizi e assemblee si svolge­
ranno domani e nei prossimi 
giorni in tutta la provincia. 

Nel Bolognese si sono avu­
te immediate reazione al 
voto dei de e dei fascisti. 
Assemblee hanno avuto luo­
go ad Anzoln d'espellano 
e Calcara. Ad Anzola un 
auto con altoparlanti ha per­
corso il paese denunciando 
il tradimento de. Un comìzio 
e stato indetto per sabato 
a Bentivoglio. 

Il dibattito sulla legge dei 
patti agrari in sede parla­
mentare, intanto, è stato ie­
ri interrotto. Presso il pre­
sidente Leone si sono riuni­
ti gli esponenti di tutti i 
gruppi parlamentari per de­
cidere sulla proposta avan­
zata il giorno prima in au­
la da Pastore, per un rinvio 
alla commissione dei restanti 
articoli della legge ad esclu­
sione dei più importanti. 
Nessun accordo è stato però 
raggiunto su un simile 
rinvio. 

Contro il rinvio si sono 
pronunciati i socialisti. La 
DC si è mostrata incetta. 
Conti ari sono stati anche i 
liberali e le destre. La posi­
zione dei comunisti, esposta 
da Miceli, non è stata pre­
giudizialmente né contraria 
né favorevole al rinvio in 
commissione: l'importante è 
che almeno 13 articoli della 
legge, i più importanti, re­
stino all'esame dell'assem­
blea plenaria. Gli altri pos­
sono anche andare in com­
missione, se ciò serve ad ac­
celerare il dibattito. Ma an­
che in commissione, il dibat­
tito sarebbe condotto in mo­
do da introdurre nella leg­
ge tutti i possibili migliora­
menti. 

Sulla questione del rin­
vio in commissione sarà for­
se chiamata a decidere la 
Camera, nei prossimi giorni. 
attraverso un voto. Ma il 
problema fondamentale è 
ben altro: è quello di fare 
della legge dei patti agrari, 
attraverso la lotta nel paese 
e l'azione parlamentare, alla 
Camera prima e poi al Se­
nato se e quando la DC per­
metterà alla legge di a r r i ­
varci. una legge di vera r i ­
forma. e non una legge di 
contro-riforma come quella 
che il blocco clerico-monar-
chico-fascista ha ieri scelto 
col voto contro la « giusta 
causa > permanente. 

Da parte sua la Segrete­
ria nazionale della UIL-
terra. ha espresso la propria 
protesta < per quanto è ac­
caduto » e ha rivolto un 
plauso ai parlamentari che 
hanno sostenuto la causa dei 
contadini e si è impegnata 
a continuare l'azione perche 
la legge sui patti agrari ven­
ga approvata con altri emen­
damenti avanzati dalla U1L-
Terra e nei termini della 
presente legislatura. 

La segreteria della UIL-
terra ha ritenuto che i con­
tadini, « nella scelta della 
organizzazione sindacale e 
anche nelle scelte che saran­
no chiamati a fare in altre 
sedi, non potranno non te­
nere conto dell 'atteggiamen­
to delle varie parti in ordine 
alla giusta causa >-

La Segreteria ha deciso 
infine di intervenire nuova­
mente presso il Governo e 
la Confindustria e la Cqnfa-
gricoltura per il migliora­
mento della assistenza e pre­
videnza ai braccianti, l 'au­
mento degli assegni fami­
liari ed il mantenimento del­
l'imponibile. impegnandosi a 
sostenere, se necessario an­
che con l'azione di protesta 
e di sciopero da attuarsi nei 
periodi più opportuni, tali 
rivendicazioni fino al loro to­
tale accoglimento. 

In primavera la Francia 
collauderà un'atomica 

P A R I G I . 28 — Il s e t t i m a ­
n a l e f r a n c e s e • E n t e r p r i s e » 
a f f e r m a , n e l s u o n u m e r o c h e 
c o m p a r i r à d o m a n i n e l l e e d i ­
c o l e . c h e l a F r a n c i a f a r à 
e s p l o d e r e u n a b o m b a a t o m i ­
c a « l a p r i m a v e r a p r o s s i m a *. 

S e c o n d o i l s e t t i m a n a l e , il 
l a v o r o p e r l a f a b b r i c a z i o n e 
d e l l a b o m b a c o m i n c i ò T a n n o 
s c o r s o , r a l l e n t ò d u r a n t e il g o ­
v e r n o di G u y M o l i c i e f u a c ­
c e l e r a t o q u a n d o p r i m o m i n i ­
s t r o e r a M a u r i c e B o u r g è s -
M a u n o u r y . 

« L a c e l e r i t à c o n l a q u a l e 
la F r a n c i a è r i u s c i t a a c o ­
s t r u i r e u n a b o m b a a t o m i c a 
— a g g i u n g e e u f o r i c a m e n t e 
• E n t e r p n ? e * — h a s o r p r e s o 
gl i S t a t i U n i t i e l ' I n g h i l t e r r a . 
C o m u n q u e è c e r t o c h e u n a 
e s p l o s i o n e a t o m i c a p e r f e t t a ­
m e n t e r i u s c i t a d a r e b b e a l l a 
F r a n c i a il d i r i t t o di e n t r a r e 
:n q u e l l a s p e c i e di « c l u b » ri­
s t r e t t i s s i m e r i s e r v a t o a l l e p o ­
t e n z e a t o m i c h e , a p e r t o a t t u a l ­
m e n t e s o l t a n t o a g l i S t a t i U n i t i . 
a l l ' I n g h i l t e r r a e d a l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . . 

Il s e t t i m a n a l e n o n d i c e d o v « 
a v r à l u o g o l ' e s p l o s i o n e , m a 
d a v a r i e s e t t i m a n e c o r r e v o ­
c e a P a r i g i c h e ne-" p o l i g o n o 
di t i r o i l g o v e r n o f r a n c e s e 
a v r e b b e g i à s c e l t o u n a l o c a ­
l i t à d e l d e s e r t o d e l S a h a r a . 
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PER LA REALIZZAZIONE Dl U N ACCORDO A T O M I C O 

Un appello di Nehru 
all 'America e all 'U.R.S.S. 

« La nostra terra e divenuta troppo piccola per le nuove 
armi dell'era atomica » — Un commento di Mac Millan 

N U O V A D E H L I , 28. — II 
p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o N e h ­
ru ha o g g i r i v o l t o u n a p ­
p e l l o ag l i S t a t i Unit i e a l -
I 'URSS p e r c h e r a g g i u n g a n o 
u n a c c o r d o di d i s a r m o a t o -
m i c o . L 'appe l lo , s o t t o f o r m a 
di d i c h i a r a z i o n e uf l ic ia le , e 
s ta to ogg i s t e s s o c o n s e g n a t o 
ag l i a m b a s c i a t o r i d e g l i S t a ­
ti Uni t i e d e l l ' U R S S , m e n t r e 
cop ia di e s s o e s ta ta c o n s e -
gna ta , per c o n o s c e n z a , ag l i 
a m b a s c i a t o r i di F r a n c i a , di 
Gran B r e t a g n a e di a l t n 
p a e s i . 

II t e s to d e l l ' a p p e l l o 6 il 
s e g u e n t e : 

< O s o a p p e l l a r m i ai g r a n -
di capi deg l i S t a t i Un i t i 
d ' A m e r i c a e d e l l ' U n i o n e S o -
v i e t i c a e lo f a c c i o con tu t ta 
u m i l t a m a con g r a n d e s i n -
cer i ta . 

« l o s o n o a s s i l l a t o dal p e n -
s i ero d e l l a crisi d e l l a c iv i l t a 
c h e o g g i ha a s s a l i t o il m o n -
do . La nos tra terra e d i v e ­
nuta t roppo p i c c o l a p e r le 
n u o v e armi de l l ' e ra a t o m i c a 
M e n t r e l 'uomo o r g o g l i o s o 
p e r il s u o i n t e l l e t t o e p e r la 
s u a s a p i e n z a , t e n t a di a p r i r -
si u n v a r c o n e l l o s p a z i o e 
di f e n d e r e i c i e l i , la s t e s sa 
e s i s t e n z a d e l g e n e r e u m a n o e 
m i n a c c i a t a . Vi s o n o g i a a b -
b a s t a n z a armi p e r la d i s t r u -
z i o n e in m a s s a p e r porre fine 
a l ia v i ta s u l l a terra. 

« N e s s u n p a e s e — p r o s e -
g u e N e h r u — n e s s u n p o p o l o . 
p e r q u a n t o p o t e n t e pos sa e s -
s e r e , si t r o v a i m m u n e d a l l a 
c a t a s t r o f e s e q u e s t a corsa 
a l l e armi p e r la d i s t r u z i o -
n e in m a s s a e a l i a g u e r r a 
f r e d d a c o n t i n u a . 

« I paes i di o p p o s t e i d e o -
l o g i e n o n p o s s o n o c o n v e r -
tirsi r e c i p r o c a m e n t e con la 
forza o con la m i n a c c i a de l la 
forza. p o i c h e q u a l s i a s i t e n -
t a t i v o de l g e n e r e c o n d u r e b -
be a l ia c a t a s t r o f e per tutt i 
II s o l o m u d o p o s s i b i l e t-
q u e l l o di e s i s t e r e paci f ica-
m e n t e i n s i e m e m a l g r a d o le 
difTerenze e r i n u n c i a r e a l ia 
po l i t i ca de l l ' od io e d e l l a v i o -
l e n z a . 

< N o n h o a l c u n d u b b i o c h e 
c i 6 si pos sa fare . N o n h o a l ­
c u n d u b b i o c h e l ' A m e r i c a e 
I 'URSS p o s s a n o m e t t e r e u n 
t e r m i n e a q u e s t o orrore c h e 
s ta af ferrando il m o n d o e 
a n n e b b i a n d o le n o s t r e m e n t i 
e d il nos tro f u t u r o >. 

U n p r im o c o m m e n t o i n d i -
r e t t o a q u e s t o a p p e l l o e s t a t o 
fa t to ogg i s t e s s o a l ia C a m e r a 
de i C o m u n i da l p r i m o m i n i ­
s t r o b r i t a n n i c o M a c m i l l a n . 
In r i sposta ad a l c u n e i n t e r -
rogaz ion i di d e p u t a t i I a b u -
n s t i , M a c m i l l a n n o n ha d e l 
t u t t o c s c l u s o la p o s s i b i l i t y 
c h e si arr iv i ad u n i n c o n t r o 
< ad a l t o l i v e l l o * c o n I ' U R S S 
i n u n m o m e n t o « d a s c e g l i e -
r e >. Egli ha t u t t a v i a p o s t o 
c o m e c o n d i z i o n e c h e a l ia 
p r o s s i m a c o n f e r e n z a d e l l a 
N A T O a Par ig i s i cre i u n a 
b a s e s u f f i c i e n t e m e n t e s o l i d a 
di a c c o r d o tra i s u o i m e m b r i . 
in m o d o c h e 1'occidente p o s ­
sa « presentars i u n i t o in u n a 
e v e n t u a t e t r a t t a t i v a c o n 
I ' U R S S >. 

A g i u d i z i o di a l c u n i o s s e r -
v a t o r i . M a c m i l l a n a v r e b b e 
a s s u n t o q u e s t a p o s i z i o n e a l i o 
s c o p o di e v i t a r e c h e , r a c c o -
g l i e n d o l 'appe l lo di N e h r u . 
i d i r i e e n t i d e l l ' U R S S e d e ­
gl i S ta t i Uni t i d e c i d a n o di 
incontrars i s e p a r a t a m e n t e 
N e s s u n c o m m e n t o e a n c o r a 
v c n u t o d a p a r t e d e l l a Casa 
B i a n c a . Q u a n t o a l ia p o s i z i o ­
n e di M o s c a e s s a e n o t a 
P U n i o n e s o v i e t i c a e a s s o l u -
t a m e n t e f a v o r e v o l e ad o g n i 
i n c o n l r o c h e port i ad u n a 
d i m i n u z i o n e d e l l a t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e . 

N E M / I N D L S T R I A LEGGERA 

Maggiori utili 
agli operai nnghetesi 

(Nostro servizio part icolare) 

B U D A P E S T , 27 . — I l a -
vorator i d e l l ' i n d u s t r i a l e g -
g e r a u n g h e r e s e a v r a n n o 
q u e s t ' a n n o a Ioro d i s p o s i -
z i o n e , p e r la r ipar t i z ione 
de i m a g g i o r i ut i l i r e a l i z z a -
ti r i spe t to ai p ian i di p r o -
d u z i o n e u n a s o m m a g l o b a -
le di u n c e n t i n a i o di m i h o -
ni di rlorini c h e , t radot ta in 
q u o t e i n d i v i d u a l ! , s ign i f i -
c h e r a in m e d i a p e r p g n u n o 
di e s s i u n a q u i n d i c i n a in 
p iu . S o m m e pari a m o l t c 
c e n t i n a i a di m i l i o n i di f io-
n n i — m a g g i o r i o m i n o n 
s e c o n d o i m a g g i o r i o m i n o -
ri s u c c e s s i rea l izzat i n e l l a 
p r o d u z i o n e — s a r a n n o a n a -
l o g a m c n t e r ipar t i l e tra i l a ­
vorator i deg l i a l t n se t tor i 
de l l ' indus tr ia . 

I dat i n c u a r d a n t i l ' indu-
s tr ia I egcera , p u b b l i c a t i in 
q u e s t i g iorni d a l « N e p s z a -
b a d s a g » s o n o t u t t a v i a i 
pr imi c h e v e n g o n o resi not i 
in r e l a z i o n e ai risultati de l 
r e g i m e di r ipar t i z ione de i 
m a g g i o r i ut i l i . 

C o m e si sa il p r i n c i p i o 
d e l l a r ipart iz ione c s t a t o i n -
t rodot to per la p r i m a v o l t a 
q u e s t ' a n n o ne l q u a d r o de l 
p i a n o c e o n o m i e o e laboraU-
a l l ' indomani de i fatt i d e l -
l 'o t tobre '56. 

I r i su l tat i — h a ri l e v a to 

d o m e n i c a s c o r s a . in u n ' i n -
t erv i s ta al « N e p s z a b a d s a g » 
il m i n i s t r o d e l l e F i n a n z e 
I s tvan A n t o s — n o n s o n o 
a n c o r a tal i d a c o n s e n t i r e 
u n a v a l u t a z i o n e c o m p l e t e 
m a s o n o l a r g a m e n t e p o s i -
t iv i . II p r i n c i p i o d e l l a r i ­
p a r t i z i o n e ha t r o v a t o u n a 
r i s p o n d e n z a i s t i n t i v a n e g l i 
opera i ed ha i n d o t t o t u t t e 
le a z i e n d e ad i m p e g n a r s i a 
fondo n e l l o s forzo p e r d i -
m i n u i r e i cos t i . 

L'ent i ta d e l l a s o m m a da 
r ipart ire su l p i a n o n a z i o -
n a l e s a r a s t a b i l i t a e s a t t a -
m e n t e s o l t a n t o c o n la def l -
n i z i o n e de i b i lanc i e d o p o i 
neces sar i contro l l i . La r i ­
par t i z ione , sara u n affare i n -
t erno d e l l e a z i e n d e : la d i r e -
z i o n e fara d e l l e p r o p o s t e c h e 
i l a v o r a t o r i d i s c u t e r a n n o e 
su q u e s t o p r o b l e m a p o t e n 
d e c i s i v i a v r a n n o i Cons ig l i 

di a z i e n d a r e c e n t e m e n t e 
i s t i tu i t i . 

Q u e l c h e si p u 6 d i r e i n o l -
tre fin da ora e c h e il s i -
s t e m a d e l l a r i p a r t i z i o n e r e -
s tera in v i g o r e a n c h e l 'anno 
p r o s s i m o , s e c o n d o m o d a l i t a 
n u o v e a d e g u a t e a l ia s i t u a -
z i o n e n o n p iu e c c e z i o n a l e 
c h e il g o v e r n o s ta s t u d i a n d o . 

S i d i s c u t e a n c h e — ha 
d e t t o il m i n i s t r o d e l l e F i ­
n a n z e n e l l a s u a i n t e r v i s t a — 
sul m o d o m i g l i o r e per s t i -
m o l a r e i l avorator i d e l l e 
a z i e n d e n o n di p r o d u z i o n e 
S e b b e n e in q u e s t o c a m p o 
m o l t e c o s e s i a n o s o l o ne l la 
fase d e U ' e s p e r i m e n t o , m e -
rita s e g n a l a / i o n e la not i z ia 
c h e i d i r igen t i de l e o m m e r -
c io i n t e r n o h a n n o d e c i s o di 
a s s i c u r a r e a n c h e ai l a v o r a ­
tori di q u e s t o s e t t o r e una 
p a r t e c i p a z i o n e ag l i ut i l i 
rea l izzat i . 

ENNIO rOI.ITO 

CON UNA DICHIARAZIONE DEL PRINCIPE EREDITARIO MULAY HASSAN 

II governo del Marocco prende posizione 
in appoggio ai patrioti che lottano a Ifni 

La contraerea nmocchina ha fatto e fara fuoco contro gli incursori spagnoli — La Spagna continua ad ammassare truppe 
II comunicato conciusivo dei colloqui fra Mohammed V e Foster Dulles afferma l'esigenza di una soluzione pacifica in Algeria 

R A B A T , 28. — II c a p o di 
s t a t o m a g g i o r e d e l l e forze 
a r m a t e real i m a r o c c h i n e . 
p r i n c i p e e r e d i t a r i o Moulay 
H a s s a n , ha a n n u n c i a t o c h e 
« i n s e g u i t o a l l e incurs ion i 
s p a g n o l e su l t er ir tor io m a -
r o c c h i n o , ha d a t o l o r d i n e 
a l l e forze a r m a t e reali di 
apr i re il fuoco c o n t r o q u a l -
s ias i a e r e o s t r a n i e r o sorvo l i 
il t err i tor io m a r o c c h i n o con 
in tenz ion i ost i l i >. 

II p r i n c i p e ha p r e c i s a t o c h e 
a l cun i aere i a v e v a n o infatt i 
t e n t a t o ieri di s o r v o l a r e il 
t err i tor io m a r o c c h i n o ne l la 
r a g i o n e di Ifni , m a c h e le 
forze a r m a t e real i a v e v a n o 
a p c r t o il fuoco contro* ess i 
c o s t r i n g e n d o l i a i n v e r t i r e la 
rotta. 

II pr inc ipe ha reso nota 
q u e s t a d e c i s i o n e in u n d i -
s c o r s o p r o n u n c i a t o ieri sera 
a l ia rad io m a r o c c h i n a . 

M o u l a y H a s s a n ha r ive lnto 
di e s sers i r ivo l to al g e n e r a l e 

F r a n c o p e r r i s o l v e r e la q u e -
s t i o n e di Ifni m e d i a n t e n e -
goz ia t i , e c h e Franco « h a 
d i m o s t r a t o u n a g r a n d e c o m -
p r e n s i o n e , c h e p e r m e t t e di 
g u a r d a r e c o n una m o d e r a t a 
s p e r a n z a a U ' e v o l u z i o n e d e l ­
le re laz ioni i s p a n o - m a r o c ­
c h i n e >. 

II M a r o c c o e s ta to sorpreso 
dagl i a v v e n i m e n t i di Ifni 
d o v e d u e d o n n e s o n o s ta te 
ucc i s e d a l l e t r u p p e s p a g n o l e 
ne l la p r o v i n c i a di Agadir . 

L ' importanza de l Maroc­
co m e r i d i o n a l e . a t t u a l m e n t e 
stitto il g o v e r n o deg l i spa­
gno l i . n o n ha b i s o g n o di 
e s s e r e d i m o s t r a t a perche e 
la nos tra porta aper ta sul 
S a h a r a . La sua importanza 
e di n a t u r a s t ra teg i ca ed 
e c o n o m i c a . « M e n t r e noi s ia -
mo pront i a n e g o z i a r e , s i a m o 
a n c h e pront i a d i f e n d e r e il 
nos tro t e r r i t o r i o contro 
c h i u n q u e > — ha c o n c l u s o il 
pr inc ipe . 

A s u a v o l t a , A b d e l k a d e r el 
Fass i , c a p o d e l l a s e / i o n e del 
S a h a r a de l m i n i s t e r o deg l i 
Esteri de l Marocco , ha d e t t o 
c h e il g o v e r n o di Rabat puo 
d i m o s t r a r e c s o l o s impat in 
per tutt i i m a r o c c l u n i clu-
r i v e n d i c a n o i loro diri t t i pei 
la de f in i t iva l i b e r a z i o n e del 
t err i tor io di Ifni >. 

S e c o n d o no t i z i e g i t inte a 
Rabat , u n a c o n t r o f l e n s i v a 
s a r e b b e s ta ta s ferrata ogg! 
d a l l e t r u p p e s p a g n o l e , pel 
r i c o n q u i s t a r e il c o n t r o l l o di 
a l cun i posti di f ront iera c a -
dut i n e l l e mani dei patr iot i 
Di q u e s t e n o t i z i e si fa e c o il 
g i o r n a l e < Al A la in », p o i t a -
v o c e del part i to del l 'IstKilal . 
il q u a l e ha d e t t o c h e il c o n -
tra t tacco 6 s ta to s f erra to in 
d i r e z i o n e di q u a t t r o fortin: 
s i tuat i in z o n e d e s e r t i c h e e 
c o n q u i s t a t i dai m a r o c i h i m In 
s e t t i m a n a scorsa . S e i n p i e s e ­
c o n d o il g i o r n a l e , c o m b a t l i -
m e n t i di n o t e v o l e asprezza 

GRAZIE AL GRANDE SVILUPPO ECONOMICO NEGLI 8 A N N I TRASCORSI DOPO LA LIBERAZIONE 

II controllo di vari settori 
trasferito ai governi locali 

industriali 
della Cina 

II decentramento riguarda anche le Industrie pesanti, le mfniere, i porti e 
// commercio - Le autorita locali amministreranno I'80 per cento degli utili 

Vv-4 
PECIIINO — La presenla i lonc del primo cenlralino lelcfn-
nlco automation prodotto In Cina, ad opera della • Fabbrira 

di attrezzalure le lefonlche ». 

(Dal nostro corrispondente) 

P E C I I I N O , 28. — Appro-
rati prima dal Comitato per-
manente del Congrcsso po-
polarc. poi dal Consiglio di 
Stato. sono en trait in vigo­
re nei o i o m i scorsi in Cinn 
tre decreti di notevole im­
portanza. Essi prevedono il 
trasferimento di una notevo­
le parte di poterc. finora de-
tenuta dal governo centrale. 
ai governi locali, alle muni-
cipalitd ed alle rcgioni au-
Utnome, in nn vastissimo 
campo che comprende insie­
me tndtistrin p e s n n t c e l e g -
porn, miniere c porti. fabbri-
chc di alimentari c grandi 
scghcrie. le impostc c le spc-
sc statali, la direzione delle 

impresc c o m m e r c t n l i . 
Saranno esclnse da questo 

decentramento soltanto quel­
le Industrie che. per la loro 
natura o per la loro partico­
lare funzionc nel quadro dei 
piani statali, ncccssitano di 
una dirctla supervisione da 
parte del governo centrale 
Ma, anche in questi cast, il 
governo locale, la municipa-
litd o la regionc autonoma 
disporranno egualmcntc di 
un certo poterc e di una ccr-
ta rcsponsabilitd. sia pure 
subordinati, fino a quando la 
situazione non suggcrira un 
mutamento. n i r a n t o r i f n de l 
governo centrale. 

Da qucst'ultimo tipo di itn-
prcse, i governi locali per-
cepiranno anche una parte 

degli utili, fissata per ora nel 
20 per cento del totale. Ma 
la propurzionc c rovesciata 
nel caso delle imprcse tra-
sferitc dal governo centrale 
a quello locale (20 per cento 
al primo. 80 ]icr cento al se­
condo). C o m e in prccedenr i i . 
i governi locali continueran-
no a percepire il 100 per cen­
to dei prnfitti rieavati dalle 
imprcse che, anche prima di 
questi provvedimenti, crano 
sotto tl loro dirctto con­
trollo. 

II provvedimento riflettc i 
cambiamenti che si sono avu-
ti nella nuova Cina negli ot­
to anni trascorsi dalla Libe­
razione ad oggi. Nei primi 
tempi, quando le ncccssita 
della ricostruzione e del rias-
sestumento avevano la pre-
minenza sti qualsiasi ultra 
c o n s i d e r n r t o n e . n n alto a m -
do di ce.ntralizzazione era 
inevitubile e, piu ancora. nc-
cessario. Lo stesso puo dir-
si per tutto il pcriodo del 
primo piano quinqucnnule 
quando per la prima volta la 
Cina affrontava una talc im-
presa. Ma in questi anni, e 
proprio in forza di questo 
piano quinquennale. le t n d u -
s fr i e sj sono sviluppate. le 
fabbriche sono aumentate di 
numero non solo nelle gran­
di basi industriali TOO in tut­
to il paese. c insistere in que­
sto alto grado di centraliz-
zazione avrebbe portato a 
conscguenze dannosc. 

II governo centrale, c sia 
detto soltanto a modo di 
csempio, poteva controllare 
e dirigerc egregiamente da 
Pcchino cento fabbriche. ma 
non poteva conlroUnrnc c di-
riqerne mille. Inoltre sarebbe 
stato impossibile premiere 
nella dovula considcrazione 
rralizzando i piani statali. le 
situnzioni, le risorsc. le pos­
sibility locali. cosa sulla qua­
le partito e governo lianno 
sempre posto un accento co-
stante. La Cina. cnorme e 
stcrminato paese. presenta 
tante c svarintc situazioni in 
ognt sua parte, che soltanto 
un accrcscimento del poterc 
e delle rcsponsabilitd delle 
autorita locali puo permette-
rc di utilizzarne e di sfrut-
tarnc in pieno. in modo Tint-
forme, senza scosse. le im­
mense risorsc. 

L'altn grado di centraliz-
zazione adottato nel passato 

ha dato o i t tmt risultati, ed 
in effetti era Vunica forma 
di direztone adottabile in 
quella situazione. Vennero 
registrati solo (ileum incon-
eenicnti di secondaria impor­
tanza. dovuti pi it ad una inu­
tile ticciMifiiMciniie del coi i-
trollo statale che al sistenui 
in se, come nel caso di certe 
imprcse che non potevano 
efjettuare spese superiori ai 
200 yuan senza Vapprovazio-
nc delle autorita superiori. 
Ora 200 yuan costituiscono 
una somma di qualche valo-
re solo se riferita a imprest' 
ptccol tss t tne , ma sono insi-
gnificanti nel caso di imprc­
se di media o grande portata. 

I decreti cmanatl in que­
sti giorni. nella lettera c nel­
lo spirito che li animano. 
non gettano a mare il prin­
cipio della centralizzazione a 
beneficio della divisione dei 
poten. ma intendono, attra-
verso la redistribtizione del 
poterc, migliorarc e rendcre 

piii cfriciente la direzione 
cenlrahzzata nell'economia 
Nella pratica, piani ceonomi-
ci come quello quintpienna-
le o quello annualc di pro­
duzione saranno. come nel 
passato. elalmrati dalle au­
torita ce i i tnif i sulfa IKI.SC 
delle discussioni ctlcttuatc al 
livello sia locale che centra­
le: ma essi forniranno sol­
tanto le indicazioni di cu-
ratterc generale che le au­
torita locali integreranno con 
i drffnnli s i inprri l i d a l l e coti-
dizioni particolari della loro 
regionc. 

Nello stesso tempo, le au-
toritd ccntrali. ministeriali o 
enti intercssati, vigileranno 
affinche tutte le decisioni che 
verraymo prese dalle autori­
ta locali non siano tali da 
provocarc squilibri e seom-
pensi, ma garantiscano inve-
ce un pih rapido progresso 
nell'opera di costruzione del­
la Cina. 

EMILIO S A R / I AMADF.' 

s o n o in corso nl la f ront i era 
de l terr i tor io . 

II g i o r n a l e a g g i u n g e c h e 
d o p o s a n g n i n o s a b a t t a g l i a 
a v v e n u t a in u n a loca l i ta a 
20 k m . ad e s t di S id i I fni . 
le truppe s p a g n o l e s o n o s t a t e 
l o s t r e t t e a r i t irars i . l a s c i a n d o 
t i e autocarr i n e l l e m a n i de i 
part ig ian i , e c h e l ' a v i a z i o n e 
spagnol i . ha a t t a c c a t o a l c u n i 
v i l lagg i in t err i tor io m a r o c ­
ch ino . Gli s p a g n o l i a v r e b b e -
ro r i c e v u t o 1800 u o m m i di 
r m c a l / o . 

11 m i n i s t e r o d e l l a G u e r r a 
spauno lo — d a l c a n t o s u o — 
ha d i r a m a t o q u e s t a s e r a un 
c o m u n i c a t o c h e cos i a f f e r m a . 
» N e l l e u l t i m e 24 o r e la s i -
tuaz ione ne l t err i tor io di Ifni 
ha c o n t m u n t o a s v i l u p p a r s i 
f a v o r e v o l m e n t e per le n o s t r e 
truppe . La s i c u r e z z a di S i d i 
Ifni v c o m p l e t a m e n t e a s s i c u -
rata contro q u a l s i a s i a t t a c c o . 
Le g u a r n i g i o n i d e l l ' i n t e r n o 
res i s tono c o n \m e c c e l l e n t e 
m o r a l e ». 11 c o m u n i c a t o p r o -
s e g u e d i c h i a r a n d o c h e s o n o 
stat i inv ia t i r inforzi c h e , con 
1'appoggio d e l l a m a r i n a e 
deM'aviaz ione . c o n t i n u a n o i 
loro m o v i m e n t i < p e r s p a z -
zar v i a c o m p l e t a m e n t e l e 
b a n d e ribel l i d a l l e z o n e m i -
n a c c i a t e d a l l a loro i n v a s i o -
ne *. Dopo a v e r d i c h i a r a t o 
c h e gl i a t t a c c a n t i h a n n o s u -
bi to n u m e r o s e p e r d i t e , e c h e 
c e n t i n a i a di fcrit i s o n o s ta t i 
r icoverat i neg l i o s p e d a l i 
d e l l e v i c i n e l o c a l i t a m a r o c ­
c h i n e . il c o m u n i c a t o d i c h i a r a 
c h e da par te s p a g n o l a si l a -
m e n t a n o al tr i v e n t i feri t i e 
13 d i spers i . 

Neg l i a m b i e n t i u f f i c i a h 
spagno l i si n i a n t i e u c p e r o u n 
to ta le r i serbo s u l l a d i c h i a r a ­
z ione del p r i n c i p e e r e d i t a r i o 
del Marocco M o u l a y H a s s a n , 
c irca la s i t u a z i o n e a Ifni. 
T a l e s i l e u z i o e c o n f o r m e a l -
l*at tegg iamento i m b a i a z z a t o 
del g o v e r n o s p a g n o l o . c h e 
s e m b r a d e t t a t o d a l l a v o l o n -
ta di e v i t a r e t u t t o c id c h e 
p o t r e b b e a v e r e c o m e r i s u l -
tato di a v v c l e n a r e i r a p p o r -
ti tra i g o v e r n i di Madr id e 
di Rabat , propr io m e n t r e 
il Marocco s e i u b r a g o d e r e 
d e l l a p r o t e z i o n e n m e r i c a n a . 

Ieri s era i c o l l o q u i d e l re 
de l Marocco , M o h a m m e d V. 
con Fos ter D u l l e s , si s o n o i n ­
fatti eonc lus i a W a s h i n g t o n 
con un c o m u n i c a t o c o m u n e . 
in cui 1 'e lemento piu n o t e ­
v o l e e I 'acce t taz ione , da p a r ­
te deg l i S ta t i U n i t i , de l p r i n ­
c ip io s e c o n d o il q u a l e la q u e -
s t i o n e a l g e r i n a d e v e a v e r e 

u n a s o l u z i o n e paci f ica . d e -
m o c r a t i c a e g ius ta . S i a p -
p r e n d e ino l t re da l c o m u n i ­
ca to c h e gli a iner icani c o n t i -
n u e r a n n o a d a r e al M a r o c c o 
a s s i s t e n z a e c o n o m i c a e t e c n i -
ca , s p e r a u d o di o t t e n e r e in 
c a m b i o il r i n n o v o deU'atf i t to 
d e l l e c i n q u e basi mi l i tar i c h e 
ess i h a n n o a l l e s t i t o su l ter­
r i torio m a r o c c h i n o . M o h a m ­
m e d V su q u e s t o p u n t o non 
si e a n c o r a i m p e g n a t o , s e 
non n p r o s e g n i r e i n e g o z i a t i 
l ino a u n a s o l u z i o n e s o d d i -
s f a c e n t e . In tali c o n d i z i o n i 
gli S tat i Un i t i . c h e n o n i n ­
t e n d o n o r i n u n c i a r e a l l e bas i . 
s o n o c e r t a m e n t e d i s p o s t i a 
s o s t e n e r e il g o v e r n o di Rabat 
en tro l ini it i a b b a s t a n z a a m p i . 
II c h e e s a s p e r a le c o n t r a d d i -
z ioni , da un la to . con la 
Franc ia . c h e c i rca I ' A l g e n a 
m a n t i e i i e d i s p e r a t a m e n t e le 
pos iz ioni d e l l a g u e r r a a o l -
tranza. e da l l 'a l t ro c o n la 
S p a g n a f ranch i s ta , c h e d e v e 
fare b u o n v i s o ai co lp i c h e 
r i c e v e da Ifni. 

Altentato a Parigi 
contro il sollosegrelario 
di Stato per I'Algeria 

P A R I G I , 28. — II s o t t o -
s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 1'Al-
ger ia , A b d e l k a d e r B a r a k r o k . 
e s f u g g i t o n e l l e p r i m e o r e di 
ogg i a u n a t t e n t a t o da p a r t e 
di nortl a fr i can i , c h e h a n n o 
s p a r a t o u n a raffica di n u t r a 
c o n t r o di lni m e n t r e s t a v a 
r i n c a s a n d o da l l a s e d u t a n o t -
turna d e l l ' A s s e m b l e a n a z i o -
na le . II s o t t o s e g r e t a r i o , c h e 
v i v e in u n e l e g a n t e q u n r t i e -
re d e l l a c a p i t a l e , non e s t a t o 
co lp i to . 

( i l i a t t enta tor i s o n o fugg i t i . 
Harakrok r i c e v e v a d a m e s i 

l e t t ere m i n a t o r i e e p e r t a n t o 
v e n i v a r e g o l a r m c n t e s c o r -
tato da l l a po l i z ia . La s u a 
a b i t a z i o n e era c o s t a n t e m e n t e 
s o r v e g l i a t a da due a g e n t i in 
b o r g h e s e . 

Gli autor i d e l l ' a t t e n t a t o si 
s o n o a l l o n t a n a t i a b o r d o di 
i i i r a u t o m o b i l e , c h e e s t a t a 
t rovata a b b a n d o n a t a p o c o 
d o p o in u n a s t r a d a v i c i n a 

Q u a r a n t a n o r d a f r i c a n i 
s o n o s ta t i arres ta t i e s t a n n o 
s u b e n d o un i n t e r r o g a t o r i o . 

II Soviet Supremo 
si riunira il 19 dicembre 
MOSCA. 28 — Radio Mosca 

ha anniii/.i.'tto stnsera che il 
Soviet Supremo si riunirJi in 
scssione il 1U dicembre. 

La caduta del razzo vettore deilo "sputnik,, 
fornira importanti indicazioni agli scienziati 

Una luce tanto forte da poter essere vista in un giorno di sole — II 4 dicembre il lancio della palla 
da tre chili americana ? — Von Braun ribadisce la difficolta per gli S. U. di raggiungere I'URSS 

M O S C A . 28. — L o s c i e n -
z iato prof. R o s e n b e r g ha 
d i c h i a r a t o da radio Mosca 
c h e < I 'osservaz ione d e l razzo 
v e t t o r e del p r i m o s a t e l l i t e 
artif ic inle n e l l e u l t i m e fasi 
de l la sua e s i s t e n z a sara di 
g r a n d e i n t e i e s s e sc ient i f ico >. 

« T u t t o c io c h e s a p p i a m o 
sugl i s t i a t i s u p e r i o r i de l la 
a t m o s f c r a — eg l i ha p r o s e -
g u i t o — e fmidato s u g l i s tudi 
d e l l e m e t e o r c . Ma i grandi 
m e t e o r i t i c a d o n o s o l t a n t o ra-
r a m e n t e , e n c s s u n o e r iusc i to 
ancora a o s s e r v a r n e la caduta 
con 1'ainto di s t r u m e n t i . II 
r a / z o v e t t o r e e a t t u a l m e n t e 
un g r a n d e m e t e o r i t e , il p r i m o 
le c m c a r a t t e r i s t i c h e s i a n o 
c o n o s c i u t e dag l i s c i enz ia t i . 
Ques t i c o n o s c o n o a n c h e il 
m o m e n t o de l la sua c a d u t a e 
possono , di c o n s e g u e n z a , p r e -

8 m i la tessere rinnovate nel Polesine 
nelle difficili giornate del l 'al luvione 

ROVIGO - Malgrado la tragica situazione in cui sono ve-
r.ute a trovarsi le popolazioni del Delta con la pier.a 
che ha impegr.ato in moltepJici att ivita i n o s l n compagn: . 
oltre 8.000 sor<n i comunist i che hanno rmnovato la tessera 
del Partito (in confronio ai 1730 dello scorso anno alia 
stes«a data ) . Numeros i i nuovi compagni , tra cut 64 a 
Contarina; Ja sczione di Bagnolo P o e s tata la pr ima, 
nella provincia. ad avere superato xl 100 ". ed e passata 
da 89 a 113 compagni con 6 recJutati e 18 • recuperati >. 

S A R D E G N A - Tra poche se t t imane le oragnizzazioni del 
Par l i io terranno la loro 5* conferenza regionale . L'objet-
tivo del convegno e cosl ita;to dal r innovamento e dal raf-
forzamento del Parti to , condizione indispensabile per un 
grande succes so al le pross imc elezioni politiche. Amp:o 
a;oatt;to, quir.di, sulle prospettive real; che es istono nel-
l l s o i a , ma anche attivita concreta per fare piii forte il 
Partno. Ed in questa direzione i compagni si muovono. 
Cit iamo alcuni cas i : ad Igles ias sono gia sorte due nuove 
seziom ed un'altra sara aperta p n m a della Conferenza. 
Una di queste sezsoni e all'EO ^ del t e s seramento ed e 
impegnata a raggiungere il 100 1 prima del congresso 
sezionale. Ad Assemini , 200 compagni . sui 400 de l cor-
rcnte anno, hanno rinnovato la tessera per il 1958; a Sa-
m a s s i 36 donne sono entrate per la prima volta nel Part i to . 

FOGG IA - La c a m p a g n a di t e s seramento e rec lutamento 
per il 1958 si sviluppa nel n o m e del compagno Giuseppe 
Di Vutorio. in citta e nella provincia. P e r il t r iges imo 
della Sua morte , i compagni di Foggia si sono impegnat i 
a raggiungere i 10 m d a tesserat i . Su questa base artjeo-
iar.o la loro attivita le sezionj della citta c della provincia. 
tar.to che. al giorno 22. gia 4 402 erano l compagni che 
avevano rinnovato la t e s s e r a ; difficile c dare per ora un 
numero dei reclutati , che , ci ass icurano i compagni di Fog­
gia, c consistentc. Tanto per ( a r e qualche c sempio , segna-

lianno che a San Marco la Catola, piccolo comune della 
montagna, i tesserat i sono gia 50 cont io i 35 del 1957; 
Ortanova con 320 tessere , compresi i reclutati, e al 71 *k; 
tra le sezioni che hanno superato il 50 *"•- degli i scnt t i del 
corrente anno, s egna l iamo: Accadia . Bovino. S. Agata , Vol-
turino, Trinttapoli, 5' e 6* sezione di Cengnola . 

T E S S E R A M E N T O AL 100 ~* - Hanno raggiunto qucst'obict-
tivo i compagni della cellula Tornce l la della st-zione Ma-
gione. I compagni sono ora al lavoro per il rec lutamento. 
Anaiogo nsu i ta to a St imigl iano (Riet i ) , dove sono stati 
anche reclutati 5 nuovi compagni e a Coltodino, con 5 re­
clutati di cui quattro donne. A Montalcir.o (S iena) , 25 cel­
lule hanno completato il t e s seramento; la sezione e impe­
gnata a raggiungere il 100 ^ entro il congresso di sezione. 
mdet lo per i giorni 7 e 8 d icembre . La Federazione di 
Viterbo ar.nuncia che a Farnese sono stati reclutati al 
Part i to 22 lavoratori e che la sezione di Tuscania e quella 
di Civita Castel lana hanno gia ritirato. r ispett ivamente . 
400 e 500 tessere per d 1958- A lsola del L in (Frosmone) 
la 2* e 3 ' cellula del le Cartierc Meridional! c quella della 
Cisa Viscosa hanno raggiunto jl 100^. 
Hanno ancora superato il numero degli iscritti del 1957 
le sezioni di Cass ino P o e Casat i sma (Pav ia . Casoni e Reg-
giolo (Modena) dove tutti hanno acquistato il bollino-soste-
gno: Poggio Manente ( P e r u g i a ) ; Oscralla (Terni) , con 3 
reclutati; Pe l laro e Girasole (Reggio Calabria) . A Papigno, 
vecchia rocca rossa de i rUmbr ia . i reclutati al Part i to sono 
saliti a 30. Conipi>ss ivamente , in nove sezioni della provincia 
di Term, 82 sonc i nuovi iscritti al Partito. 

GENOVA - Si e svolto un convegno di organizzazione ed 
e stato assunto 1'impegno di « r i tesscrare entro il 31 d icem­
bre tutti gh iscritti del 1957 per puntare poi dec i samente 
verso 1'obietUvo dei 65.000 iscritti , pari alia forza del Par­
tito nel 1956 ». 

parare u n a o s s e r v a z i o n e m i -
nuziosa >. 

< II razzo v e t t o r e — ha a g -
g i u n t o il prof. R o s e n b e r g — 
produrra un b a g l i o r c t a l n i e n -
tc v i v o c h e sara v i s i b i l e a n ­
c h e in un g i o r n o di s o l e . Sara 
p a r t i c o l a r m e n t c i n t e r c s s a n t e 
s t u d i a r e la n u b e di g a s e di 
fumi c h e n e r i su l tera , c c h e 
fornira ind icaz ion i s u l l a d i ­
rez ione de i ven t i a grandi 
a l t ezze . f a t t o i c e s t r c m a m e n t e 
i m p o r t a n t e per i m e t e o r o -
logi >. 

II prof. R o s e n b e r g ha c o n ­
c l u s o a f f ermando c h e « p a -
recchi snte l l i t i > artif icial i di 
d i m c n s i o n i e pes i d i f ferent i 
s a r a n n o lanc ia t i ne l c o r s o 
d e l l ' a n n o geof is ico . < II l anc io 
dei snte l l i t i — eg l i ha d e t t o — 
non c o s t i t u i s c e un p r o b l e m a 
t e c n i c o a t t u a l m e n t e ne l la 
U n i o n e S o v i e t i c a ». 

La dichiarazione 
di Von Braun 

M I A M I ( F l o r i d a ) . 28 . — 
W e r n e r v o n B r a u n , lo s c i e n -
/ i a t o di o r i g i n e t c d e s c a c h e 
d i r i g e lo s v i l u p p o de i mi s s i l i 
de l l ' e s erc i to a m e r i c a n o , ha 
d e t t o ieri c h e < o g n i a m e r i ­
c a n o si d e v e c o n v i n c e r e c h e 
o c c o r r e u n d e c i s i v o s forzo 
di tut ta la n a z i o n e p e r r a g ­
g i u n g e r e 1'URSS >. 

Von B r a u n , c h e ha a s s i s t i t o 
al f a l l i m e n t o d e l l a n c i o di 
u n razzo « J u p i t e r » a C a p o 
C a n a v e r a l , ha a g g i u n t o : < Noi 
s i a m o r imast i i n d i e t r o ai 
russi p e r c h e a b b i a m o c o m i n -
c i a t o t roppo tardi >. 

S e c o n d o u n o s c i e n z i a t o c h e 
e o l l a b o r a al p r o g e t t o « V a n -
c u a r d >. e p o s s i b i l e c h e gl i 
S ta t i Uni t i l a n c i n o il 4 d i ­
c e m b r e il loro p r i m o v e r o 
s a t e l l i t e i n v e c e d e l l a p i cco la 
s f cra di cui si era par la to 
in u n p r i m o m o m e n t o . Lo 
s c i e n z i a t o ha a f fermato ieri 
s e r a di a v e r e de i so l id i m o -
t ivi p e r p e n s a r e cos i . 

T u t t a v i a a W a s h i n g t o n , i l 
d i r e t t o r e de l p r o g e t t o V a n ­
g u a r d , dot t . J o h n H a g e n . ha 
c o n f e r m a t o c h e il s a t e l l i t e 
r h e v e r r a l a n c i a t o in d i c e m ­
bre a v r a u n d i a m e t r o di sol i 
15 c e n t i m e t r i . 

T u t t a v i a la terza fa se d e l 
razzo c h e por tera la m i n u -

sco la « Luna > di 15 c m . a v r a 
una l a r g h c z z a di c i r c a 50 
c e n t i m e t r i , e si r i t i e n e c h e 
a n c h e e s sa n i o t e r a i n t o r n o 
a l ia Terra d o p o a v e r r i l a -
sc ia to la « Luna >. 

II d i r e t t o r e d e l l o I s t i t u t o 
s m i t h s o n i a n o , d o t t o r F r e d 
W h i p p l e , ha a n n u n c i a t o c h e 
i dat i su l la d e n s i t a de l l ' a l ta 
a t m o s f c r a racco l t i g r a z i e ag l i 
s tudi e f fe t tuat i su i s a t e l l i t i 
s o v i e t i c i . h a n n o p o r t a t o gl i 
s c i enz ia t i a m c r i c a n i a l i a d e -
c e s i o n e di l a n c i a r e i p r o p n 
snte l l i t i a u n a a l t i t u d i n e p iu 
c l c v a t a di q u e l l a p r e v i s t a in 
u n p r i m o t e m p o . 

La c o n i m i s s i o n e a m e r i c a n a 
per I 'cnergia a t o m i c a ha r e s o 
n o t o c h e ne l la s e c o n d a m e t a 
d e l l ' a n n o p r o s s i m o c o m i n c c -
ranno l e p r o v e s t a t i c h e p e r 
la p r o p u l s i o n e n u c l e a r e d e i 
razzi. S a r a n n o usa t i a q u e s t o 
s c o p o gl i i m p i a n t i d e l l a z o n a 
di p r o v e de l N e v a d a . 

Messaggi di Gronchi 
al Maresciallo Tito 

e al Presidente albanese 
II Presidente della Itepub-

blica Giovanni Gronchi ha fat­
to pervenire, in occasione del­
la fesla nazionale ju^oslava. il 
scmiente niessag^io a I mare­
sciallo Tito: 

- Nella ricorrenza della fe-
sta nazionale acco]j:a, si^nor 
Presidente. vivissime felicita-
zionl e i piu cordiali vot. per 
il pacifico prospero a w e n i r c 
dei popoli di Jugoslavia c per 
lei personalmente -. 

Gronchi ha inviato anche un 
messaggio a Haxhi I.ieshi. Pre­
sidente del Presidium doIPAs-
seniblea popolare albanese. in 
occasions della festa naz iona le 

- Accolca, signor Presidente. 
t voti .umurali che. al rieor-
rcrc della festa nazionale. rin­
novo anrhe in nonie del mio 
paese per il mighorc avvenire 
del popolo albanese -. 

Proposte di Hammarskioeld 
per la pace tra arabi e Israele? 
Commenti della stampa siriana e egiziana 

D A M A S C O , 2 8 — U n d i -
s p a c c i o d e l l a d e l e g a z i o n e 
s i r iana a H ' O N U a l m i n i s t e ­
ro d e g l i e s t e r i c o n f e r m a c h e 
il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l -
I 'ONU H a m m a r s k j o e l d s a r a 
a D a m a s c o il 5 d i c e m b r e . La 
s t a m p a s i r i a n a s c r i v e q u e ­
sta m a t t i n a c h e H a m m a r ­
s k j o e l d « e s a m i n e r a c o n l e 
au tor i ta s i r i a n e la s i t u a z i o ­
n e r e g n a n t e a l i a f r o n t i e r a 
s i r o - i s r a e l i a n a d o v e I s r a e l e 
c o n t i n u a a c o m m e t t e r e a t t i 
di a g g r e s s i o n e e la s i t u a z i o ­
ne crea ta dai c o n c e n t r a m e n -
ti d i forze t u r c h e a l ia f r o n ­
t i e r s s i r iana s u l l a b a s e di 
tin p r o m e m o r i a s i r i a n o s u l ­
le p r o v o c a z i o n i t u r c h e n e l ­
la zona dj f r o n t i e r a >. 

La s t a m p a s i r i a n a r i t i e n e 
di s a p e r e c h e il s e g r e t a r u . 
g e n e r a t e doll 'ON'U s a r a In-
tore di p r o p o s t e i n t e s e a 
d i m i n u i r e la t e n s i o n e n e l 

M e d i o O r i e n t e . 
L'n c o m m e n t a t o r e di r a ­

d i o C a i r o ha a f f e r m a t o d a l 
c a n t o s u o c h e «la d e c i s i o n e 
presa d a l s e g r e t a r i o g e n e ­
ra le d c H ' O N U H a m m a r ­
s k j o e l d di recars i n e l M e ­
d i o O r i e n t e . d i m o s t r a la 
g r a v i t a d e l l a s i t u a z i o n e 
crea tas i in q u e s t a r e g i o n e 
a c a u s a d e l l e ripetute p r o ­
v o c a z i o n i i s r a e l i a n e >. 

D o p o a v e r e a f f e r m a t o c h e 
< 1 ' imper ia l i smo h a fa l l i to 
ne i s u o i t e n t a t i v i d i d i v i s i o ­
n e d e i p a e s i arab i >, T e m i t -
t e n t e e g i z i a n a ha a g g i u n t o -
« I p o p o l i arab i s i l e v e r a n -
n o c o m e u n s o l o u o m o per 
far f r o n t e a q u a l s i a s i a g g r e s ­
s i o n e d i r e t t a c o n t r o u n o di 
ess i . Gl i arabi n o n s o n o 
so l i : es*i h a n n o al loro rian-
c o n u m e r o s i popol i r h e li 
a i u t e r a n n o a r e s p i n g e r e 
u n ' a g g r c s s i o n e i s r a e l i a n a >. 

Parigi 
(Conltnuazlonr dalla 1. pag.) 

v i s i o n i s t a >, c h e n o n si fa i l ­
l u s i o n ] su i d i s e g n i d e l l ' A m e -
rica e d e l l ' I n g h i l t e r r a , e c o n -
s i d e r a c h e l 'assenza di E i ­
s e n h o w e r of fre a l ia d i p l o m a -
zia f r a n c e s e la p o s s i b i l i t a d i 
m e t t e r e F o s t e r D u l l e s c o n l e 
s p a l l e al m i i r o , e a l i a F r a n ­
c ia 1 'occas ione di r i p r e n d e -
re la s u a i n t e r a s o v r a n i t a . 

In u n c a s o e n e l l ' a t r o , c o ­
m e si v e d e , ci si p r e p a r e a 
u n ' o f f e n s i v a c o n t r o il s e g r e ­
tar io di s t a t o a m e r i c a n o , g i u -
d i c a t o il v e r o r e s p o n s a b l l e 
d e l l e t r o p p e u m i l i a z i o n i s u -
b i t e d a l l a F r a n c i a . in q u e s t i 
u l t i in i q u a t t o r d i c l m e s i . 

< A D u l l e s — s c r i v e il g o l -
l i s ta Combat, capof i la d e l r e -
v i s i o n i s m o a t l a n t i c o — m a n -
ca ora la c o p e r t u r a d e l l ' a u -
tor i ta p e r s o n a l e di E i s e n h o ­
w e r . In piii il s e g r e t a r i o d i 
s t a t o n o n ha piii il s u o d i f e n -
s o r e p e r m a n e n t e di f r o n t e a l 
C o n g r e s s o , il s u o a v v o c a t o d i 
ufl icio di f r o n t e a u n ' o p i n i o -
ne p u b b l i r a s e m p r e piii s c e t -
l i ca . I d i r i g e n t i c h e h a n n o 
d e l i b e r a t o , n o n ci s o n o pi i i 
( lubbi , T i n s t a l l a z i o n e di u n 
n u o v o d i r e t t o r i o a n g l o a m e -
r i cano . h a n n o p e r d u t o il l c r o 
leader. In q u e s t e c o n d i z i n n i 
a c c e t t e r e m o ancora c h e ci 
v e n g a in f l i t ta la s,tessa u m i -
l i a n t e p o l i t i c a da l la c o n t r o -
flgura di E i s e n h o w e r ? C h e 
ei si i m p o n g a n o m e d i a z i o n i 
p r e f a b b r i c a t e in A f r i c a d e l 
nord e c h e si d i s t r i b u i s c a n o 
senza di noi t c o m p i t i e l e 
at mi per la d i f e s a o c c i d e n -
ta le? Ci fa p i a c e r e p e n s a r e , 
o g g i . c h e una cer ta p o l i t i c a 
di s a t e l l i z z a z l o n e n o n 6 s t a ­
te: c o n c e p i t a da E i s e n h o w e r , 
il c h e ci offre una r a g i r n e 
di p iu p e r n o n accetta«"la, 
s ia p u r c o n tac i ta r a s s e g n a -
z i o n e ». 

A s s i s t e r e m o . in a s s e n z a d e l 
p r e s i d e n t e d e g l i S t a t i U n i t i , 
a u n a l e v a t a di s c u d i f r a n ­
c e s e ? E" d i f f i c i l e p o t e r l o a f -
f e r m a r e s u l l a b a s e di q u e s t e 
p r i m e reaz ion i . t a n t o p i u .-he, 
c o m ' e n o t o . la F r a n c i a s i 
t rova e c o n o m i c a m e n t e e p o -
l i t i c a m e n t e in p o s i z i o n e d i 
ne t ta in fer ior i ty . 

In o g n i c a s o p r o p r i o q u e ­
s t e reaz ion i . s u s c i t a t e d a l l a 
i m p r o v v i s a m a l a t t i a d e l p r e ­
s i d e n t e d e g l i S ta t i U n i t i , 
m e t t o n o in p i e n a luce la s f i -
d u c i a e l ' a v v e r s i o n e n u t r i t e 
tla u n o de i p r i n c i p a l ! c a r d i n i 
d e l l ' a t l a n t i s m o nei c o n f r o n t i 
del 1* A m e r i c a . 

Ma e'e u n a l t ro e l e m e n t o 
ila n o n t r a s c u r a r e : 1 'at teg-
g i a m e n t o n e g a t i v e , s e n o n 
n d d i r i t t u r a o s t i l e . de i c i r c o l i 
po l i t i c i f r a n c e s i ne i c o n f r o n ­
ti di N i x o n . Q u e s t ' u o m o d a l 
p a s s a t o d u b b i o , f e r o c e m e n t e 
m a c c a r t i s t a q u a n d o d a r e la 
cacc ia a l l e s t r e g h e a p r i v a l e 
p o r t e di t u t t e l e c a r r i e r e p o ­
l i t i c h e e, ag l i occh i de i f r a n ­
ces i , il s o v v e r t i t o r e n u m e r o 
u n o d e i p o p o l i d e l l ' A f r i c a d e l 
N o r d , c o n t r o la Franc ia . N e s -
s u n o , q u i , ha d i m e n t i c a t o la 
sua tournce a f r i cana , l e s u e 
p r o m e s s e a l ia T u n i s i a e a l 
M a r o c c o , q u e l p r i m o i n t e r -
v e n t o d e l l a < d o t t r i n a E i s e ­
n h o w e r > n e g l i < affari p r i v a -
ti f r a n c e s i ». 

P e r q u e s t o la s u a p r e s e n -
za a l fianco di D u l l e s r e n d e -
rii a n c o r a piii diff ici le il c o m -
pi to d e l l a d e l e g a z i o n e a m e ­
r icana a l i a c o n f e r e n z a d e l 
16 d i c e m b r e , e piii p r o b l e -
m a t i c a la s u a m i s s i o n e d i 
r a p p e z z a r e in q u a l c h e m o d o 
l ' a l l e a n z a a t l a n t i c a . 

P r o p r i o o g g i a l tr i d u e m o -
t iv i s o n o v e m i t t a ra f forzare 
1' irritazione f r a n c e s e v e r s o i l 
N o r d - A f r i c a e, di r i f lesso , 
v e r s o l ' A m e r i c a . II S u l t a n o 
de l M a r o c c o , a l t e r m i n e d e l ­
la s u a v i s i t a n e g l i S t a t i U n i ­
ti, ha o t t e n u t o u n p r e s t i t o 
« s e n z a c o n d i z i o n i p o l i t i c h e e 
m i l i t a r i >, c h e ha il s a p o r e 
di u n a n u o v a sfida a l i a i n ­
f luenza f r a n c e s e n e l l ' a n t i c a 
c o l o n i a de l M a g h r e b . 

La T u n i s i a h a p r o m u l g a t o 
una l e g g e c h e c o l p i s c e d i 
€ i n d e g n i t a c i v i l e > tut t i i c i t -
tadin i c h e a v e v a n o c o l l a b o -
rato c o n la F r a n c i a fino a l 
31 l u g l i o 1954; il c h e h a p r o -
v o c a t o u n a p r o t e s t a uf f ic ia le 
f r a n c e s e . c h e d e f i n i s c e q u e ­
sta l e g g e < i n c o m p a t i b i l e c o n 
il r i s t a b i l i m e n t o d e i b u o n i 
rapport i fra i d u e p a e s i >. 

S e m p r e in c a m p o a t l a n t i ­
co . un 'a l t ra cr i s i m i n a c c i a d i 
a l l a r g a r s i in s e n o a H ' U n i o n e 
d e U ' E u r o p a O c c i d e n t a l e 
( U E O ) . la cu i c o m m i s s i o n e 
di d i f e s a , r iun i ta o g g i p e r 
p r e p a r a r e i s u g g e r i m e n t i d a 
s o t t o p o r r e a l C o n s i g l i o g e n e ­
rale d e l 14 d i c e m b r e p r o s s i ­
m o . si e t r o v a t a di f r o n t e a d 
una s e r i e d i pos i z ion i c o n -
t r a d d i t t o r i e c h e in b r e v e 
h a n n o i n g a r b u g l i a t o i flli d e l ­
la m a t a s s a a t l a n t i c a . 

La cris i d e l s i s t e m a . u s c i -
ta d a l l a p o r t a r i entra d a l l a 
f inestra . e n o n e'e riunione 
o c c i d e n t a l e c h e n o n v i s i i m -
b a t t a ad o g n i p a s s o . 

D i q u e s t a cr i s i , m o l t o v e -
l a t a m e n t e . fara q u a l c h e a c -
c e n n o d o m a n i F e l i x G a i l l a r d , 
d a v a n t i a l l ' A s s e m b l e a n a z i o ­
n a l e f r a n c e s e , p r i m a d i a f -
f r o n t a r e i l v o t o di fiducia s u l ­
la « l e g g e - q u a d r o » p e r I ' A l ­
g e r i a . 

S e b b e n e T e s i t o di q u e s t o 
v o t o n o n p r e o c c u p i G a i l l a r d , 
e s i g n i f i c a t i v o i l f a t to c h e l a 
n o t t e s c o r s a . n e l t e n t a t i v o d i 
f r o n t e g g i a r e il d i b a t t i t o s u l ­
la n u o v a l e g g e e l e t t o r a l e , 
s e m p r e d e s t i n a t a a l l ' A l g e r i a , 
il g o v e r n o si s i a t r o v a t o d i 
f r o n t e a u n a s e c c a sconf i t ta 
(300 v o t i c o n t r a r i e 2 6 0 f a v o -
r e v o l i ) e s i a s t a t o c o s t r e t t o 
q u e s t o p o m e r i g g i o , a p o r r e 
u n a s e c o n d a q u e s t i o n e d i f i -
d u c i ? c h e , p r o b a b i l m e n t e , 
sara v o t a t a d o p o d o m a n i . 
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Una miniera sospesa nello spazio 
Con queslo sccondo paginone termina il nostra servizio su: 

a La Luna prossima meta ».' Abbiamo cercato di spiegare nel-

Valtra puntala che cos'c la Luna, come si presenta a noi osser-

vatori tcrreslri, guali problemi sono ancora aperti di fronte 

agli studiosi di selenografia. Questa volta affrontiamo un pro-

blema forse piu appassionantc: perche dobbiamo par tire? In 

alt re parole: quale utilita trovcrcmo a ricompensarci del primo 

pericoloso viaf/f/io spaziale? Gli stud I piu accreditati ci dan no 

anche questa volta la risposta. La Luna, conquista del XX se-

colo, sarii per le generaziani future una slraordinaria pista 

di lancio per le ullcriori avventure siderali delVuomo cd in-

sieme ricchissima fonle di materiali rari ed inlrovabili. Ma la 

risposta ollre che in queste considerazioni ulilitaristiche va 

ricercata anche nel dovere, oltrc che nella volanta, che Vuomo 

ha di allarfjare sempre di piu il raggio dclle sue conoscenze. 

Siamo pronti alia partenza, dunque, noi uomini; e la scienza 

ci dice non solo perche andremo, ma anche con che cosa an-

dremo. E* Vargomenta del secondo articolo qui sotto pubblicato 

e dedicalo ai missili, alle astronavi, alle automobili lunari 

Una vislonc di una base I una re conic f stala ricostrtiita sn un roconte nuniero dl una rivista sovletira di astronomia. Da notare la grandczza dclla Terra che appare sulla 
J.una ijuattro volte piii grandc che il nostro satellite nel momento delta luna plena. 

Vi scopriremo forse i fossili 
di vite sconosciute e antiche 
P ERCHE' ANDARE SULLA LUNA? 

I" la domanda che senza un velo 
di vergogna pongono a se slcssi e 

agli altri non solo uomini commit, 
qucgli uomini che preferiscono il caldo 
dclla loro casa, il tran-tran del < foco-
hire dotnestico >, non diciamo all 'av-
ventura ((juclla con I'A mnitiscola. natit-
rahnentc) , ma alia lotta contro il v ec -
chio ed il superato: e una domanda che 
paludata di ragionamenti pseudoscien-
tifici, scnl iamo rivolgete all'opinione 
])ubblica. da scienziati. astronomi. uo­
mini di cultura. 

Ci sembrano costoro i dottori di Sara-
go/./a che ponevano la stessa do ­
manda a Colombo qiiaudo chiedeva le 
caravellc che gli erano uecessarie per 
uscire fuori delle Colonnc d'Ercolc. 
Si \ c s tono costoto degh stessi panni 
che hanno vestito in ogni epoca coloro 
che in nome dello < statu quo » tacciano 
di incoscien/a quelli per i quali sco-
prire 1'ignoto, studiare e conoscere il 
niondo ove vivono e un modo. ed il 
modo fondamentale. di essere uomini 

Ed e in questa esigenza di conoscere 
che si ritrova in primo Itiogo la ragio-
ne del nostro prossimo viaggio hinare. 
Ci spinge vorso la Luna il moto di 
Ulisse che sfidava le sirene e i ciclopi 
lontano per dieci anni dalla sua isola 
e dalla sua casa. di Cristoforo Colombo. 
di Marco olo. di Livingstone, di Stan­
ley. di tutti coloro che per conoscere 
e per allargare il raggio delle cono-
scenze dcsli uomini hanno corso rischi 
e pencoli . lottando contro le cnormi 
difficoita di viaggi leggendari per i 
loro tempi. 

Co.-'c oggi la Luna se non il Catai 
dei nustri tempi? Una regione immensa 
da conoscere- e da studiare? 

Si dice: ma la Luna la conosciamo 
gia bene, petche rischiare vite e mezzi 
per raggiungerla? 

Intanto non ne conosciamo (come di -
cevamo nella scorsa puntata di qucsto 
ser \ i z io ) che il 59 per cento; ed il resto? 

Certo oggl si pud dare a questn doman­
da una risposta; quella abbastanza ovvia 
e scientificamente piu fondata: l'altra 
faccia 6 esattamente come quella che 
vediamo. Ma questa afTermazione non 
risolve il problema che solo il viaggio 
verso la Luna potra risolvere completa-
mente. Non tutte le teorie scientifiche. 
anche quel le piu ovvie all'apparenza 
sono sempre quelle certamente vere. 
Solo andando sulla Luna potremo dire 
se questa e la realta e non un'altra. Se. 
ad csempio, ha torto quello studioso — 
del resto non isolato — che pensa alia 
Luna come ad un novo. Dice costui, 
infatti. che a causa dell'aUrazione della 
Terra la Luna avrebbe assunto nei 
millenni la forma di un novo con la 
punta rivolta verso la stessa Terra s ic ­
che i fluidi liquidi e gassosi si sarebbero 
spostati verso la parte piu larga. quella 
appunto sottratta agli sguardi degli 
uomini; e la presenza dei fluidi po -
trebbe significarc anche la presenza 
di forme viventi. 

Forse e una scheggia 
Einche non sarcmo andati sulla Luna 

non potremo neppure dar torto a coloro 
che pensano alia Luna come ad una 
eiu-rme coppa. Anche essi hanno ott ime 
ragioni per sostencre la loro teoria. 
Data per dimostrata la teoria che vuole 
the la Luna abbia avuto origine dal -
TOccano Pacifico. i sostenitori di questa 
teoria pensano che il nostro satel l i te sia 
stato scagliato nel cielo gia al io stadio 
solido e che quindi esso non avrebbe un 
aspetto sferico ma quello di una scaglia 
sassosa. Una forma cioe convessa da un 
lato c concava dall'altro s icche esso 
avrebbe due aspetti completamente 
ihversi l'uno dall'altro. 

Ma I'interesse scientifico del v iaggio 
lunare non c solo in cio che abbiamo 
detto finora. Esso deve riccrcarsi in 
altre due dirczioni fondamentali: 

1) Krlln dirczionc dcali sfudi a s f ro -

L'aufomoblle Innare 
vi»ie 'o sails I.ana. 

parla net nostro articolo qnl a flaneo dnrante il sno 
(Dal settimanale - I I Tempo-) 

nomici. Solo dalla Luna l'uomo potra 
infatti per la prima volta osservare lo 
spazio celeste, come realmente e ed i 
corpi del lo spazio nello loro reali con-
dizioni. Finora, infatti, tutte le nostre 
concscen/e astronomiche sono state 
raggiunte attraverso il velo deH'atnio-
sfera la cui esistenza distorce i raggi 
luminosi e le radiazioni in generale 
permcttendone quindi una conoscenza 
solo approssimativa ed imprecisa. S ic ­
che impiantare una stazione astronomi-
ca sulla Luna ci permettera di conosce­
re meglio le stel le , i raggi cosmici, le 
meteoriti, di scoprire altre eventual! ra­
diazioni csistenti nel lo spazio correg-
gendo o confermando le nostre teorie 
astronomiche. 

2) C'e infine un altro aspetto della 
concscenza scientifica della Luna che 
e forse quel lo piu suggest ivo. Premesso 
che i componenti chimici dell 'Universo, 
i suoi e lementi , sono sempre gli stessi 
— come ci ha dimostrato 1'esame spet -
troscopico anche del le stel le piu lon­
tano — non e forse possibile pensare 
che questi e lementi si riuniscano a 
forrnare sostanze anche diverse da quel ­
le che conosciamo? Questa e la prima 
domanda che v iene alia mente ed alia 
quale non possiamo trovare sulla Terra 
ncssuna risposta. 

E ancora: se fosse vera la teoria che 
considera la Luna un pianeta prove-
niente da altri sistemi e « fatto prigio-
nicro dalla Terra > non potremmo forse 
trovare sul nostro satel l i te i rcsti di 
una organizzazione completamente sco -
nosciuta della vita: fossili di ignote 
v i te animali e vegetal i che aprirebbero 
la via a nuove conoscenze s u l l a . vita 
ne irUnivcrso? 

L'interesse scientif ico per la conqui­
sta della Luna e dunque i m m e n s e ma 
non e solo questo a spingere-Tumanita 
al v iaggio verso il satell ite. 

Come si diceva nella precedente pun­
tata di questo servizio, 1'attrazione di 
gravita del nostro satel l i te e appena 
1/6 di quella es istente sulla Terra, s ic­
che un uomo pesa. sulla Luna la sesta 
parte del suo peso terrestre e pud fare 
cose impensabili sul nostro pianeta. 
Questa realta che porra at primi uomini 
che porranno piede sul la Luna difficili 
problemi di ambientazione e di vita, fa 
della Luna una ideale stazione spaziale 
per iniziare il v iagg io verso la c o n ­
quista degli spazi siderei piu lontani 
dalla nostra Terra. 

Uno Sputnik lunare 
Ci spieghiamo con un esempio. Com'e 

noto, per lanciare lo « Sputnik » e rcn-
dere possibile a questo corpo inanimato 
di rotea-re intorno alia Terra senza 
cadere e stato necessario imprimergli 
una velocita di lancio di 8.000 metri al 
secondo; per lanciare un corpo negli 
spazi celesti facendogli vincere la forza 
di gravita della Terra e invece neces ­
sario imprimere al corpo medesimo una 
velocita di a lmeno 11.000 metri al s e ­
condo. E* chiaro che per quanto sia 
potente il carburante scelto per impri­
mere una s imi le spinta ne e necessaria 
una quantita immensa. cio che, a parte 
considerazioni economiche ovvie , a p -
pesantisce l'oggetto da inviare nel lo 
spazio molt ipl icando cosi aU'infmito le 
difficoita da superare. 

S e 1'espenmento del lo «Sputn ik > 
fosse stato realizzato sulla Luna s a -

rebbe stato, appunto per la piu piccola 
forza di gravita. eccezionalmente piu 
semplice . Sulla Luna lo * Sputnik > pe -
-erebbe infatti circa 13 chili e dovrebbe 
raggiungeie una velocita oraria di circa 
1.300 metri al secondo soltanto per d i -
venta i e un satell ite della Luna: mentre 
un'aslronave completa dovrebbe rag-
mungere una velocita che si aggira m -
lorno ai 1800 metri al secondo per la ­
nciare la Luna ed iniziare il suo viaggio 
spaziale. 

Non v'e chi non veda dunque la 
uti l ita di fare della Luna la nostra 
stazione spaziale. 

tnteresse economico 
Infine la conquista della Luna ha per 

1'uomo un preciso interesse economico. 
La Luna potra diventare infatti la for-
nitrice di gran parte del fabbisogno 
mondiale di minerali. Le rocce lunari 
sono senza dubbio simili a quel le ter-
restri s icche contengono quasi certa­
mente importanti giacimenti di metalli , 
cristalli . pietre rare. C'e chi sostiene 
che sul la Luna sia poco piu che un 
gioco da bambini raccogliere diamanti 
sul fondo dei < mari > e dei crateri. Le 
montague potrebbero essere di ferro e 
d'oro, la polvere cosmica dei mari p o -
trebbe nascondere giacimenti di mate -

" riale raro sulla terra e che non aspetta 
altro che d'essere raccolto ed utilizzato. 
Una rivista sovietica specializzata, ad 
esempic , ha pubblicato un saggio in cui 
si sost iene la presenza sulla Luna di 
immensi giacimenti di beril l io, un m e -
la l lo quasi introvabile sulla Terra e n e ­
cessario per le leghe di acciaio speciale. 

• Certo che molti problem! dovrebbero 
essere risolti. Intanto quel lo del tra-
sporto dei minerali raccolti fino al le 
nostre fabbriche, e 1'organizzazione de l ­
la vita dei minatori spaziali in un m o n -
do senz'acqua e senz'aria. Ma questo c 
nel campo dcl le cose che gia la scienza 

. del 1957 considera teoricamente risol-
te o risolvibili. E s iceome per ogni • 
« contro > esiste i l relativo < pro >. d o b -

. b iamo aggiungere che le miniere lunari 
saranno asett iche e senza polvere, per­
che la mancanza di atmosfera fara 
ricadere immediatamehte al suolo ogni 
molecola di minerale o di residuo della 
cscavazione, e ogni minatore potra spa-
lare — per I'ormai nota scarsezza di 
gravita — centinaia di tonnellate ogni 
giorno senza fatica. mentre i motori 
de l le nostre piu piccole escavatrici po -

, tranno ad ogni loro mov imento m u o -
vere centinaia dt quintal i di detriti o di 
minerale . II che n o n . e un vantaggio da 
poco. 

Tre dunque i motivi per conquistare 
la Luna, e ognuno abbastanza impor-
tante da giustif icare r impresa e da far 
tacere i falsi profeti di sventure. E' n e ­
cessario per l'Uomo conquistare il pia­
neta fratello, e gli scienziati ci dicono 
che e anche possibile. che presto una 
astronave carica di uomini potra p o -
sarsi s u l suolo lunare e tornare indietro 
con r i m m a g i n e magniftca di un mondo 
tutto da scoprire per il benessere e la 
avanzata delPumanita intera. 
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Partenza a gravita 2 
48 ore di viaggio a cadnta libera 

LOCALITA' X. 11 agosto 196... 
Lo prima astronave con uomini a 

boido sta per partire alia volta della 
Luna. I piloti c gli scienziati che per 
primi toccheranno il suolo del nostro 
satellite sono stati perb da tempo pre-
ccduti da numcrosi ordiqni. Tra i quali 
particolarmentc tttdi si sono dimosirati 
q-iflli che gli scienziati sovietici con 
una jelice esprcssione hanno chiamuto 
' le tartaTughe'. Si tratta di piccoli 
niezzi cingolali inviati sul nostro satel­
lite con i primi tazzi che hanno rag-
giunto la snperficie lunare; il loro in-

' tcrno e letteralmente imbott'tto di nppa-
r^cchtaturc clcttroniche. Una stazione 
irasmittcntc televisiva ha pcrmesso tra 
I'aitro di effettuare una accuratissima 
ricoonizione del Inogo prescelto per 
!'•» allunaggio». Cotnodamente seduti 
nel'.e nostra case anche noi abbiamo 
potato seguire Vandirivieni delle - tar-
tumghe - sulla Luna attraverso gli 
schzrmi dei nostri apparecchi televisivi. 

L'cstronavc dunque. almeno per quel 
che riguarda il punto di arrivo. part? 
con i margini di rischio rtdotti al 
minimo. 

La partenza avvicne sotto un'accele-
-azione di 2 gravita, perfettamente sop-
portabile dai membri dcll'equipaggio; la 
i:t'Ioc;ta di liberazione dt Jl chilometri 
al secondo sara ragginnta al tcrmine 
Ji 12 minuti e mezzo, a 3.185 chilo­
metri ili altezza: I'amro al punto di 
egualc attrazionc dei due astri avverra 
alia velocita di 3 030 metri al secondo 
A questo punto cntrcra in funzione il 
cuore scgreto dell'astronavc: cntrcrcn-
no in azione gli enormi giroscopi cd il 
razzo pircra lentamentc su se stesso in 
modo da esporrc la poppa uer.so la su­
perfine della Luna. La cadnta verso il 
ratellite infatti avverra alia velocita di 
1060 metri al secondo c. per non ri-
manere frantumati tra i crateri lunari. 
gli iigellt di scarico del razzo dovranno 
cntTcre nuovamente in azione • effet-
t'lanao la indwpensabile azione di frc-
napgio. 

Vn'cvrcricnza: alio stato cttuale d<*l-
'e cose e lopico pensare che il primo 
ricgoio rcrso la Luna si efjettnera se. 
condo il sistema che gli astroncuti defi-
niscono della - cadutc libera » o - a ve­
locita cost ante». Jl naggio a retocita 
costante e caratterizzato da un periodo 
di propulsione relativamentc brere. tu:-
"'•il pw di qualche minuto. ai termine 
del quale, essendo gia acquisita la velo­
cita di Jibrra^ionr. Vaslronare abborda. 
con I'energia cosi immaqazzinata. una 

'traiettoria kepleriar.a che dere rondur-
I.j tr.io all'a.itro presccho. 

E" dunque *ullc leage di Galileo, sc-
condti la qiialc -ogni corpo conserra il 
stiii stato di moto se non r sottoposto a 
ncssuna forza - che nposn i! prweipio 
essi-r-ziale del rtcgaio a vlocita costan­
te. Q.uiU sono i vantaaa: che esso or'»-
senTi-7 Quello d: essere economico. Basra 
mtaili disporre dell'enerpia necessaria 
per raggmngere la velocita critica per 
non arere p'v'i da spendcre una sola 
goccic di carburante sulle migliaia c mi-
gliaia di chdoT.etn che restarto da per-
cor re re. 

La ccduta libera il tempo imp:cg.i!o 
djll'asZronarc per collcgare la Terra alia 
Luna non sern.bra dover superare le 4* 
ore e 30 minuti. se ci si rifcnsce ci 
calroli di R. Esnault-Pcllcterie 

L supponiamo ora che la spedizw^e 
nello Luna abbia percorso fclicemen'.e 
la divanza di 3S4 000 chi!om<vr« (di mc-
d'u) che ci separano dal satellite. L'equi-
pxgg'o si e gia nmesso dalle fetiche c 
daVc comprcnsibili cmortont; una ban-
d'Cra e stata piantata in qualche posro. 
i primi storici passi sono stati compiuti. 
i primi pnid^nii sguardi sono stati lan-
c:.zti rcrso i dinrorrji dell'cstronare. Sen­
za dubb:o gli esploraton. all'mirjo. non 
. l an i J bisopno di mtraprendere lunuh: 
nagii sulla superficie lunare: assolrc-
ranno anzitutto ad un'mtera sene di 

compiti in prossimita dell'approdo. La 
nutura della superficie. le pietre sparse 
ovunque. lo strata di polvere piu o meno 
spesso che tutto ricopre non saranno. 
secondo ogni previsione umana. diffe-
renii da quanto si potra trovare a qual-
c'ie centinaio di chilometri di distuma. 

Ma poi giungera il giorno in cui questi 
compiti immediati saranno stati tutti 
esauriti c sara necessario pensare agli 
obicUii'i piii lontani. Sulla superficie lu­
nare si svolgono numerosi fenomeni di 
carattcrc fisico cd astronomico che al-
tenJono una spicgazione appunto dai 
pionieri che per primi si rcchcranno 
•ml satellite. Bisognera quindi mettersi 
in marcia. A picdi? Non e consigliabilc, 
in quanto si trattcra di affrontare d i ­
stance che ammontano anche a centi­
naia di chilometri. Bisognera disporre 
di un veicolo. Pensare ad un mezzo do-
tnto di motore a scoppio e fuori luogo: 
esso ha bisogno di ossigeno. che sulla 
Luna non esiste. Bisognera dunque pro-
gettare c costruire un veicolo apposito. 
Sia von Braun che i sovietici, come ab­
biamo gid r is to. hanno pensato a mezzi 
ctngolati, vagamente somiglianti • agli 
attuali carri armati. Ma che faranno gli 
esploratori lunari se si trovcranno im-
provvisamente di fronte ad una pro. 
ionda spaccatura del suolo o ad un 
burrone (c la superficie del satellite e 
largamente disseminata di ostacoli di 
questo genere)? 

Hermann Oberth. uno dei * padri * del 
volo interplanctario. ha progettato a 
questo scopo un mezzo di trasporto che 
si potrebbe chiamarc il - r imbal-anfe» 
c che Vautore ha battezzato inrece » au­
tomobile lunare -. Esso e composto di 
una cabina sferica per Vcquipaggio, so-
vastata da un potente giroscopio che 
mantzene vcrt'.calc la vettnra c da un 
tjrandc specchio solarc che raccoglie i 
'-JUjj! e It condensa per produrrc I'ener-
.-7TC necessaria cl motore. La cabina. che 
e sitr.ata a venticinque metri dal suolo. 
popp.s su un pilonc elastico telescopieo 
fissf.to su un complesso mobile a cin-
joli atente una superficie portante di 
2.25 metri. Sulla Terra il veicolo pese-
.-rbb' circa 10 tonnellate. sulla Luna a 
causa della csigua forza di attrazionc 
il suo peso sara solo di 1 654 chdogram-
mi Un motore di 70 HP sviluppera una 
relocita di 150 chilometri all'ora. am-
mrsso che il terreno lo permctta. L'auto 
'unarc pud saltare. Essa e muntta di un 
recipieme d'aria compressa a 30 atmo-
sfer? che si trova al di sopra della ca­
bina L'v.nica ' gamba del veicolo con-
s'rstr in un cllmdro a chiusura imper-
rneabile ci gas nel quale la - p<:mba sal-
:atr:ce -. lunga 4 riK-tri e mezzo pud 
tnuorersl in su e m giit come un pistonc. 
Xormalmrntc la - pamba - e nentraia. 
Per il bclro r'-cne prima fatta rienircre 
completamente. per poi essere sccglicta 
fuori medicnte Vana compressa Al pari 
dello stantuffo di una macchina a ca-
vore. e dotata di un forte impeto che 
<oII<va il rcicoJc c lo Iancia nello spazio 
(cUcnzione: non in anal). 

11 retcolo pud fare balzi di 125 metri 
in altezza e di moire centinaia di metri 
:n lur.ghtzzc. 

Xcl r'.lornare al suolo dopo il salto. il 
a~s cgisce n?I ciI:ndro della gamba come 
tin cuscino. e la gamba fur.gc da ammor-
::zzc:ore Xello s:cs*o tempo una grcn 
ncrte dell'aria comprcssc r:ene nsospm-
ja nel suo serbatoio; il resto r i cicne 
rii.iffso mediante pompe. 

Se lo spazio non ce lo rietcsse po­
tremmo continiiare a citare numerosi 
c.ccorgimcnli e progetti ai quali gia si 
fcrcra nei rari taboratori del mondo 
per mettcre in grcdo i primi uomini d' 
o'frcntare con sicurezza il primO n cpp .o 
.<W,"«i Luna 

Ma nteniamo che a:<i quanto abbiamo 
•iftto sino cd ora tllummi sufficiente-
vicr.te le difficoita e le complessita c*ie 
l.i prima grende impresa interplanetariz 
comporia. 
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